
Attualità:
Agosto e settembre
rilanciano il turismo
Pag. 20

Il 18
ottobre
la festa
del lavoro
Sarà presente
il presidente
Montezemolo

Uno
skipper
per la
Regione
Occorre
uno sforzo
collettivo
di Ulisse

“In 15 mesi di gover-
no regionale, non 
ho mai parlato in 

termini ottimistici della 
situazione economica. Eb-
bene, ora è il momento di 
farlo, perché tutti i segna-
li che arrivano dalla mag-
gior parte dei mercati so-
no positivi e questo avrà ri-
flessi positivi anche sulle 
realtà che faticano di più a 
riprendere”. Ha parlato da 
imprenditore il presidente 
della Regione Riccardo Il-

ly, nel suo breve interven-
to prima della cena di ga-
la organizzata dalla Came-
ra di Commercio di Udine 
in Piazza San Giacomo, 
snocciolando rapidamente 
un paio di dati significati-
vi: “L’economia statuniten-
se cresce complessivamen-
te a un ritmo del 4%, e cre-
scono anche il Sud Africa, 
il Brasile e anche l’Argen-
tina, che pare aver supera-
to il momento peggiore del-
la crisi che la attanaglia-

va. Crescono, con un incre-
mento compreso fra il 3 e il 
4% i 10 nuovi Paesi entrati 
nell’Unione europea, cresce 
la Russia e pure molti Pae-
si del Medio Oriente, per 
non parlare del Sud Est 
Asiatico (Cina +9%, India 
+8%)”.“Buone nuove – ha 
aggiunto Illy – anche sul 
fronte dell’Unione europea 
che ha finalmente accelera-
to, tant’è che dall’1,7% pre-
visto, l’incremento dovreb-
be arrivare rapidamente 

al 2%. Un segnale più che 
positivo che, ci auguria-
mo, farà riprendere fiato 
all’export di tutto il Friuli 
Venezia Giulia e al Friuli 
in particolare”

Un messaggio di ottimi-
smo, quello di Illy, confer-
mato e ripreso anche da-
gli interventi del sindaco 
di Udine Sergio Cecotti e 
dal presidente della Cciaa 
di Udine Adalberto Valdu-

Il presidente della Con-
findustria della Fiat e 
della Ferrari, Luca Cor-

dero di Montezemolo, sarà 
a Udine il 18 ottobre per la 
tradizionale festa del la-
voro e del progresso eco-
nomico organizzata dal-
la Camera di commercio. 
Lo annuncia il presidente 
dell’Ente camerale Adal-
berto Valduga che preci-
sa che la manifestazione 
si svolgerà, come consue-
tudine, nel teatro Giovan-
ni da Udine. 

Nato a Bologna nel 1947, 
laurea in Giurisprudenza 
con specializzazione in di-
ritto commerciale interna-
zionale alla Columbia Uni-
versity di New York, lau-
ree honoris causa in inge-
gneria meccanica dall’Uni-
versità di Modena e in ge-
stione integrata d’impre-
sa dalla Fondazione Cuoa 
di Vicenza, Montezemo-
lo è anche presidente del-
la Fiat, presidente e am-
ministratore delegato del-
la Ferrari e della Masera-
ti oltre che ad essere pre-
sidente della Federazione 
italiana editori giornali
e della Fiera internaziona-
le di Bologna. E’ stato no-
minato dal Financial Ti-
mes tra i cinquanta mi-
gliori manager del Mondo 
del 2004.  

Montezemolo si è inse-
diato alla guida della Con-
findustria il 27 maggio e 
ha subito stupito, nel suo 
intervento al mondo eco-
nomico e politico nazio-
nale, per la chiarezza e la 
semplicità con la quale ha 
evidenziato gli obiettivi e 
le linee principali del suo 
mandato. 

Concetto centrale del di-
scorso che il neo presiden-
te ha pronunciato in occa-
sione della sua investitura 
ufficiale a capo del palazzo 
romano di viale dell’Astro-
nomia, l’innovazione, qua-
le catalizzatore e conditio 
sine qua non per la nuova 
rinascita del sistema Ita-
lia. Una elemento secondo 
il successore di D’Amato, 

La sedia friulana
rialza la testa

Illy ottimista, economia in ripresa
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Sette anni fa, la Federa-
zione degli industria-
li di Trieste chiese al-

lo Studio Ambrosetti di dire 
se e come era possibile rifa-
sare il motore della macchi-
na regionale. Ne risultò un 
ponderoso esame di coscien-
za, denso di cifre e di indica-
zioni. Vi si sosteneva, tra l’al-
tro, che il sistema del credito 
regionale era poco incidente 
su quello economico, non ri-
spondente agli scenari pro-
posti dalla globalizzazione e 
dalla corsa all’innovazione; 
incompatibile perciò con lo 
spessore della sfida. Fu ac-
colto, ahimè, con malcelata 
diffidenza: gli amministra-
tori pubblici vi lessero sup-
ponenti rimbrotti piuttosto 
che preziosi consigli. Fu co-
sì, per eccesso di provincia-
lismo, che sfumò una buona 
occasione di ripensare ruoli, 
tattiche e strategie in tempi 
in cui – si diceva, allora co-
me oggi – cambiava lo stes-
so cambiamento.

Andando per immagini, 
si dice spesso che il Friuli 
Venezia Giulia si è trasfor-
mato da cerniera tra l’Euro-
pa comunitaria e l’orientale 
in una finestra della prima 
sulla seconda e domani po-
trebbe essere –, infrastrut-
ture permettendo, come ha 
annotato nel numero di fine 
agosto il settimanale ameri-
cano Time in un servizio ti-
tolato “Eastward bound and 
trading up” – il passaggio 
obbligato di traffici, investi-
menti e iniziative nel cuore 
di un’area ricca di fermen-
ti e di spinte espansive, sia 
verso i Balcani (come mostra 
di voler fare la Slovenia con 
un pil in crescita del 3,5%) 
sia verso il pianeta Russia. 
Per raggiungere questo tra-
guardo, la Regione deve pe-
rò avere chiari la visione di 
dove andare e il senso stesso 
della sua “missione”. Se uno 
skipper non sa dove arrivare, 
non saprà neppure qual è il 
vento favorevole da sfruttare. 
Bene ha fatto dunque Illy a 
sollecitare i suggerimenti di 
un guru dell’economia, sta-
volta il più ricercato, per af-
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frontare il cambiamento con 
una strategia di lungo perio-
do. Le obiezioni di chi avreb-
be voluto interpellare prima 
le nostre Università, in un’ot-
tica “local”, sorvola sul fatto 
che Michael Porter è il con-
sulente più ascoltato dalle 
grandi corporations  e che 
l’anno scorso prestò al gover-
no britannico gli stessi servi-
zi oggi richiestigli dal Friuli 
Venezia Giulia. Dal punto di 
vista tecnico, la scelta della 
Regione è dunque ineccepi-
bile e promettente. I proble-
mi verranno dopo, quando la 
grammatica diventerà prati-
ca. Difficilmente il pluride-
corato studioso di Harvard 
(16 best seller all’attivo) riu-
scirà a convincere regatanti 
discordi a remare all’uniso-
no. Con musicisti dissonan-
ti non si fa un’orchestra. Si 
ripropone, insomma, lo stes-
so problema di sempre, oggi 
con urgenza maggiore di ieri: 
come accordare i tempi del-
la politica a quelli dell’econo-
mia; come trovare in valori 
condivisi un comune terre-
no d’intesa tra maggioranza 
e opposizione. Tutti sappia-
mo infatti che per vincere la 
partita della crescita bisogna 
fare squadra. E che per fa-
re squadra occorre sottosta-
re tutti alle opzioni decisive 
dell’interesse generale.

C’è anche un’idea di co-
sa fare. L’idea, cioè, che le 
frustrazioni dei mesi scor-
si (la delocalizzazione in Ci-
na della De Longhi di Am-
pezzo, l’incredibile e ama-
rissima vicenda della car-
tiera di Moggio, le difficol-
tà del comparto della sedia) 
si superano con un modello 
di sviluppo imperniato sul-
la valorizzazione del territo-
rio, e in particolare delle sue 
nicchie di eccellenza. L’idea 
che occorre puntare sulla for-
za dell’aggregazione per non 
scadere nella deriva indivi-
dualista. Non si cambia però 
un costume politico se non si 
è consapevoli tutti del valo-
re della posta in gioco e del 
suo carattere ultimativo. Per 
definizione, il cambiamento 
prospetta sempre nuove oc-
casioni. Prima o dopo, me-
glio prima che dopo, biso-
gna coglierle, scegliendo tra 
quelle che meglio aiutano a 
raggiungere il traguardo che 
tutti insieme ci saremo pro-
posti di perseguire.

sul quale le aziende devo-
no puntare per rafforzare 
la loro competitività sul-
la scena internazionale 
e riconquistare quote di 
mercato. Il rinnovamento 
e la crescita delle impre-
se, dunque, passano at-
traverso gli investimenti 
in risorse umane, tecnolo-
gia, know how e sperimen-
tazione. A questo proposi-
to, il numero uno di Con-
findustria ha invitato gli 
imprenditori a riprendere 
la strada verso la proget-
tazione di nuovi brevetti, 
uno dei principali parame-
tri su cui si misura l’inno-
vazione di un Paese, coin-
volgendo nella fase di ela-
borazione delle idee gio-
vani laureati orientati al-
la conoscenza e alla ricer-
ca. Oltre all’innovazione 
anche l’istruzione e la ri-
cerca rappresentano pas-
saggi decisivi per il rilan-
cio dell’economia: è anche 
su questi due fattori che si 
gioca buona parte del de-
stino e della competitività 
del paese. 

Per rafforzarsi e farsi 
trovare pronte per la ri-
presa, le aziende dovran-
no anche pensare a irro-
bustirsi creando allean-
ze, raggruppandosi in fi-
liere, investendo nei mar-

chi e nei distretti. Oltre a 
dipendere da strategie, bu-
siness plan, piani di inve-
stimento e innovazione, la 
crescita economica dovrà 
però fare i conti anche con 
le condizioni dell’ambien-
te esterno. Favoriranno lo 
sviluppo, secondo il giudi-
zio di Montezemolo, infra-
strutture più moderne, si-
stemi di comunicazione 
d’eccellenza, energia a co-
sti competitivi e una mag-
gior semplificazione del-
l’intero paese a comincia-
re dalla pubblica ammini-
strazione. 

Tra i temi forti della re-
lazione di Montezemolo an-
che il made in Italy che de-
ve essere valorizzato  at-
traverso la cultura, patri-
monio inestimabile da con-
servare e accrescere. Un 
altro atout su cui giocare 
è il turismo, settore chia-
ve di sviluppo, di opportu-
nità imprenditoriale e oc-

cupazionale. Un’attenzio-
ne strategica va dunque 
rivolta allo straordinario 
valore artistico, storico e 
paesaggistico dell’intera 
penisola. 

Importante sarà, anche 
la “partnership” dello Stato 
che potrà aiutare le impre-
se in questo sforzo di mo-
dernizzazione a 360 gradi, 
sotto diversi punti di vista. 
Il presidente di Confindu-
stria ha insistito sulla ne-
cessità di una politica fi-
scale che tenga conto de-
gli obiettivi generali, che 
riduca le tasse (quelle sulla 
ricerca in primis) per sti-
molare il sistema produt-
tivo con un occhio atten-
to e vigile ai conti pubbli-
ci, che devono mantenere 
una certa stabilità. Un fi-
sco che non penalizzi, dun-
que, ma che aiuti i processi 
di fusione e di acquisizione 
delle imprese che vogliono 
crescere.

Tra le esigenze segna-
late dal leader degli indu-
striali anche una pubblica 
amministrazione più snel-
la ed efficiente, una rifor-
ma degli incentivi che da 
aiuti a fondo perduto de-
vono essere trasformati 
in prestiti a lungo termi-
ne, più funzionali e mirati. 
Il coordinamento degli in-

terventi di promozione del-
l’Italia nel mondo e una ve-
ra e propria riforma della 
scuola, costruita sulla base 
di un disegno pluriennale 
condiviso da maggioranza 
e opposizione, sono le ulte-
riori esigenze che il presi-
dente delle rosse di Mara-
nello segnala alla classe di-
rigente nazionale. Anche la 
politica dovrà rimboccarsi 
le maniche e guardare di 
più ai problemi del Paese 

e dare una scossa all’eco-
nomia. 

Il motto, condiviso anche 
dal Capo dello Stato, è dun-
que quello di fare squadra 
nell’analizzare i problemi, 
individuare gli strumenti 
per risolverli e metterli in 
atto. La linea di Monteze-
molo è quella della “reci-
proca fiducia”, del dialo-
go e della “concertazione”, 
della partecipazione corale 
di tutti gli attori della vita 
economica, politica e socia-
le del Paese. E il neo eletto 
rivolge un invito soprattut-
to alle parti sociali, a tutte 
le rappresentanze affinché 
si attivi una collaborazio-
ne reale, l’unica che porta 
buoni frutti per la tenuta 
dell’apparato produttivo, 
per lo sviluppo e per l’oc-
cupazione.

Il presidente di Confindustria a Udine il 18 ottobre

Montezemolo alla festa
del progresso economico
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La tiratura del mese luglio
è stata di 52 mila copie

Martedì 20 luglio, 
nella sala Atti del-
l’Università degli 

studi di Udine, si è svolta 
la cerimonia di consegna 
dei diplomi di master uni-
versitario di primo livello 
in Ingegneria metallurgi-
ca. Quattro ingegneri han-
no conseguito i diplomi al-
la presenza del preside del-
la facoltà di Ingegneria, 
Andrea Stella, del coor-
dinatore del master, Ste-

fano Del Giudice, del vi-
ce-presidente della Came-
ra di commercio di Udine, 
Claudio Ferri, e del diret-
tore dell’Assindustria friu-
lana, Ezio Lugnani. 

L’obiettivo del master – 
attivato dall’anno accade-
mico 2002-2003 dalla facol-
tà di Ingegneria dell’Uni-
versità degli studi di Udine 
sulla base di una conven-
zione con l’Associazione de-
gli Industriali, la Camera 

di commercio e il Consor-
zio Friuli Innovazione, con 
il supporto del Centro Inte-
runiversitario per la ricer-
ca in metallurgia (Cirm) – 
è quello di specializzare in-
gegneri attraverso specifi-
che competenze sui proces-
si metallurgici di produzio-
ne e trattamento dei mate-
riali metallici, sulle tecni-
che di caratterizzazione e 
sui criteri di scelta per il 
loro impiego ottimale.

Cerimonia a Udine per la consegna dei master universitari di primo livello 

Diplomati quattro ingegneri in metallurgia

Il vicepresidente Ferri mentre consegna un diploma

Luca Cordero di Montezemolo

«L’innovazione
è la premessa
della rinascita
del sistema
Italia»

Giovanni da Udine gremito per l’edizione 2003

«Necessaria
una pubblica
amministrazione
efficiente
ed efficace»
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S’è respisarata aria 
di ripresa al Sa-
lone internazio-

nale della sedia giunto al-
la ventottesima edizione 
che si è svolto da venerdì 
10 settembre a lunedì 13 
settembre a Udine Fiere 
di Torreano di Martignac-
co. Sono stati 177 gli espo-
sitori dell’edizione 2004 
per uno spazio espositivo 
di 15.000 mq totali. Sul 
fronte internazionale, si 
è registrata la partecipa-
zione di 25 espositori pro-
venienti da Austria, Bel-
gio, Bulgaria, Francia, 
Germania, Gran Breta-
gna, Grecia, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Re-
pubblica Ceca, Slovacchia, 
Slovenia, Ucraina, Singa-
pore e Indonesia. Un dato 

importante: accanto alle 
tante aziende che anche 
per il 2004 hannno rin-
novato totalmente la loro 
fiducia alla rassegna, so-
no state presenti in quali-
tà di new entry 33 azien-
de espostrici, segno che 
la manifestazione è vista 
come punto di riferimen-
to primario di un settore 
di nicchia dai grandi nu-
meri quale la sedia. No-
vità sul fronte dell’acco-
glienza. Questa edizione 
ha offerto percorsi espo-
sitivi agili, studiati per 
guidare il visitatore a co-
gliere velocemente la pa-
noramica completa del-
l’esposizione. Nuove aree 
dedicate hanno accolto il 
visitatore e tra le novità 
della manifestazione ci so-

no l’Art Book Triennale, 
ricco di titoli per appro-
fondire la storia del de-
sign e dei suoi protago-
nisti, e uno spazio gesti-
to da AgraPromo che ha 
offerto ai visitatori inter-
nazionali gustosi assag-
gi delle nostre specialità 
regionali con possibilità 
di acquisto dei prodotti. 
La manifestazione, aper-
ta agli operatori di setto-
re (grossisti, importato-
ri, buyer, rappresentanti 
di catene d’acquisto, ne-
gozianti, architetti, desi-
gner da tutto il mondo) è 
stata visitata da oltre 14 
mila persone, superando 
l’edizione 2003 che aveva 
registrato la presenza di 
13.410 visitatori prove-
nienti da 82 Paesi.

Due i temi scelti per 
questa edizione: quello 
dell’innovazione – inte-
sa come capacità di sape-
re sperimentare nelle for-
me, in materiali e tecno-
logie, nella concettualiz-
zazione –, con la mostra 
del Centro ricerche Fan-
toni: i percorsi dell’inno-
vazione, sviluppato con 
questa realtà industriale 
d’eccellenza che il salone 
presenta per dimostrare 
come la dimensione men-
tale all’innovazione crei 
fatti concreti e implicazio-
ni positive per le aziende; 
quello della creatività con-
vogliata nella sperimenta-
zione e della formazione 
come canalizzazione del-
la creatività in progetto 
con est est est (in colla-
borazione con Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone), mo-
stra patrocinata dall’Adi 
F-Vg che ha offerto uno 
sguardo esteso sul mon-
do del giovane design. La 
selezione dei giovani de-
signer è stata curata da 
Anna Lombardi e il pro-
getto grafico è di Ferruc-
cio Montanari.

In aumento anche i pre-
mi e i concorsi del Salone, 
come il Premio Top Ten 
(in collaborazione con la 
Banca di Cividale Spa) ri-
servato alle aziende espo-
sitrici: il premio vuole es-
sere uno stimolo all’inno-
vazione e alla ricerca tec-
nologica e dei materia-
li; il premio la Sedia del-

l’Anno Contract e la Se-
dia dell’Anno Residential, 
sempre in collaborazione 

con la Banca di Cividale 
Spa); il Caiazza Memo-
rial Challenge 2004 In-

ternational Design Com-
petition (in collaborazio-
ne con la Banca Popolare 
FriulAdria Spa); il premio 
Catas e infine Triangolo 
d’Oro (in collaborazione 
con la Banca di Credito 
Cooperativo di Manzano), 
un riconoscimento che an-
che quest’anno, pur non 
rientrando direttamente 
tra gli eventi legati al Sa-
lone, è stato assegnato in 
questa importante occa-
sione all’imprenditore so-
cio di Promosedia che nel 
corso dell’anno si è distin-
to per il ruolo svolto nel-
la gestione della propria 
azienda e per le capacità 
dimostrate.

Si è svolto a Udine dal 10 al 13 settembre

Aria di ripresa 
al Salone della sedia

Attualità

Anche la Camera
al Salone con lo stand

Anche la Camera di commercio di Udine è stata 
presente al “28° Salone internazionale della se-
dia” con uno stand nel padiglione 7 dove è stato 

possibile ottenere informazioni relative alle attività 
svolte a favore dello sviluppo delle imprese, con par-
ticolare riferimento all’internazionalizzazione.

Lo stand della Camera aveva inoltre attivato un 
servizio di assistenza personalizzato, su appunta-
mento, per le aziende interessate all’avvio e allo svi-
luppo di relazioni economiche con i Paesi dell’ex Ju-
goslavia e delle Repubbliche Ceca e Slovacca.

Snaidero, Zontone, Illy e Mansutti

Zamò e Mansutti consegnano il Triangolo d’Oro a Dino Granzotto

Zontone, Valduga e Buttazzoni

La premiazione della sedia dell’anno Contract

Particolarmente attrezzato lo stand della Fantoni

Friulano il miglior 
vino bianco
del vecchio mondo

È friulano, secondo 
la rivista internaziona-
le Decanter, il miglior 
vino bianco del “vecchio 
mondo”. Si tratta delle 
Vecchie Vigne” vendem-

mia 2000 dell’azienda 
agricola Roncus di Ca-
priva del Friuli ed è stato 
presentato e degustato 
nel corso di una mani-
festazione, la prima di 
una lunga serie, come 
ha spiegato il presiden-
te Adriano Gigante, orga-

nizzata da Federdoc Fvg 
nell’Enoteca Serenissima 
di Gradisca d’Isonzo.

“Con questi incontri, 
Federdoc – ha detto Gi-
gante – vuole far cono-
scere alla stampa spe-
cializzata e agli addet-
ti ai lavori alcuni ‘gioiel-

li enologici’, spesso elo-
giati e premiati in diver-
se parti del mondo, che 
testimoniano la qualità 
raggiunta dalla produ-
zione regionale.

Il vino degustato a 
Gradisca nasce dalle ri-
cerche di Gabriella De 

Marco e Marco Perco, i 
titolari dell’azienda Ron-
cus, condotte per risco-
prire vecchie tradizio-
ni nella produzione vi-
nicola, legata al territo-
rio. Già il nome “Vecchie 
Vigne” denota una delle 
caratteristiche: piante 

con oltre 40 anni.
Questa metodologia è 

diventata anche ogget-
to di studio da parte del-
l’ateneo udinese.

Per Agra Promo Fvg 
era presente l’ammini-
stratore delegato Bepi 
Pucciarelli.

Le aziende informano Le aziende informano Le aziende informano
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Il padre lavorava come 
capocantiere in Alto 
Adige. Erano gli anni 

dell’immediato dopoguer-
ra. Partiva in primavera 
e tornava in Friuli in au-
tunno con una squadra di 
“vecchi” muratori del pro-
prio paese e giovani ragaz-
zi ai quali insegnare l’arte 
della costruzione. Rientra-
to a Montenars negli Anni 
Sessanta, Onesto Ermaco-
ra fonda un’impresa edile 
artigiana. Professionalità, 
grande conoscenza del can-
tiere e dei materiali, estre-
ma correttezza e disponi-
bilità contraddistingueva-
no la figura paterna. Gli 
stessi tratti del figlio El-
vio, amministratore dele-
gato di Biocostruire Srl (e 
titolare dell’omonimo studio 
di consulenze bioedili, ener-
getiche e ambientali, a Fa-
gagna), società commercia-
le sita a Montenars, che si 
pone sul mercato naziona-
le e internazionale per l’im-
port, l’export e la commer-
cializzazione di prodotti e 
tecnologie esclusivamente 
bioecocompatibili certifi-
cati e di qualità.

“La mia formazione edile 
– spiega Elvio Ermacora – 
ha avuto inizio proprio nel-
l’infanzia, nei cantieri del-
l’Alto Adige prima e del-
l’impresa artigiana di mio 
padre poi. Grazie a quel-
le esperienze, ho acquisi-
to le tecniche, la metodolo-
gia, la conoscenza dei mate-
riali: assieme alla ‘qualità’ 
del cantiere sotto il profilo 
umano, questi sono i fattori 
indispensabili per il perse-
guimento delle tematiche e 
della filosofia bioedile, ap-
plicate alle nuove costru-
zioni e ai restauri”.

Uno degli aspetti pecu-
liari della bioedilizia che 
Ermacora porta avanti con 
particolare attenzione ri-
guarda il recupero del “ge-
nius loci”, quindi dell’ar-
chitettura come valorizza-
zione degli aspetti sociale, 
storico, letterario e artisti-
co del luogo e dell’abitazio-
ne stessa. La passione nei 

confronti del territorio re-
gionale è molto elevata; ne 
è testimonianza l’entusia-
stica adesione di Ermaco-
ra alla “Societat Sientifi-
che e Tecnologjiche Furla-
ne”.  “I nostri interventi – 
prosegue il titolare – ven-
gono definiti in base a que-
sti criteri, attraverso la rac-
colta particolareggiata e ri-
gorosa di tutte le informa-
zioni disponibili effettuata 
dalla nostra responsabile 
documentarista”.

Le soluzioni offerte dal-
l’azienda friulana permet-
tono di ristrutturare e co-
struire in termini bioedili, 
rispettando l’ambiente e la 
sostenibilità sociale. “Ma 
siamo anche specializza-
ti – dice ancora Ermacora 
– nello sfruttamento del-
le energie rinnovabili, for-
nendo un servizio completo, 
dalla consulenza (con che-
ck-up bioedile di base sul 
gas radon, inquinamento 
indoor e altro ancora) al-
l’installazione delle tecno-
logie di ultima generazione: 
impianti fotovoltaici, solari 
termici, minicentraline eo-
liche, idrauliche, geotermi-

che. Inoltre, commercializ-
ziamo sistemi evoluti qua-
li domotica, sistemi scher-
manti per campi elettroma-
gnetici, sistemi di depura-
zione dell’aria, di illumina-
zione biologica e naturale e 
per il recupero dell’acqua”. 
A chi si rivolge Biocostrui-
re Srl? La società forni-
sce consulenze alle azien-
de, alle pubbliche ammi-
nistrazioni e al professio-
nista. La rete commercia-
le comprende due professio-
nisti che, in qualità di “in-
formatori bioedili”, presen-
tano i servizi, i materiali e 
le tecnologie nel territorio 
regionale.

La sede del Laboratorio 
d’arte ambientale è attual-
mente in fase di ristruttu-
razione (una superficie co-
perta di 240 mq, dove ci 
saranno la show-room per 
i prodotti e le tecnologie 
esclusive e gli uffici, e una 
scoperta di 1.000 mq, oltre 
al magazzino di stoccaggio 
di 2.000 mq) secondo i  det-
tami della bioedilizia. “Sa-
rà la prima in Italia auto-
noma energeticamente – 
annuncia Ermacora –, ali-
mentandosi con fonti rinno-
vabili”. L’edificio sarà moni-
torato continuamente e re-
sterà aperto per visite gui-
date rivolte a esperti, tec-

nici e studenti. Un sistema 
complesso gestirà le varie 
fonti costituite da una mi-
ni-centralina idrica con tur-
bina a sistema Pelton, pan-
nelli fotovoltaici e una cal-
daia sperimentale a idroge-
no. Sarà inoltre sede di la-
boratori di ricerca per ma-
teriali e tecnologie bioeco-
compatibili certificati e di 
qualità, scelti rigorosamen-
te per garantire al cliente 
alta professionalità e cor-
rettezza delle soluzioni pro-
poste. Saranno anche orga-
nizzati corsi per il recupero 
di arti e mestieri per giova-
ni in cerca di “una  bottega 
d’arte ambientale”.

Biocostruire, società un tempo artigiana specializzata in costruzioni innovative

Casa biologica
una scelta vincente
di Marco Ballico

Pmi al microscopio

Elvio Ermacora, am-
ministratore dele-
gato di Biocostrui-

re Srl, è stato recente-
mente chiamato a sedere 
al tavolo tecnico sulla Ca-
sa Ecologica, organizzato 
dal ministero dell’Ambien-
te, cui partecipano le mas-
sime realtà operanti nel 
settore energetico bioedi-
le e ambientale, con lo sco-
po di dare vita a normati-
ve, disposizioni e leggi per 
lo sviluppo dell’edilizia so-
stenibile. La chiamata del 
ministro Altero Matteoli si 
deve al fatto che Ermaco-
ra è anche presidente del-
l’Aib, “Associazione italia-
na biocostruire”, la prima 

realtà di produttori bioedi-
li d’Italia, nata lo scorso 25 
giugno nel suggestivo con-
testo ambientale del Mu-
seo contadino “Cjase Co-
cel” di Fagagna. A costi-
tuire il neonato sodalizio 
cinque imprese naziona-
li e internazionali leader 
nei rispettivi settori con 
prodotti e tecnologie bio-
ecocompatibili (Eraclit di 
Porto Marghera-Ve; La-
boratorio d’arte ambien-
tale di Montenars; Perli-
te italiana di Corsico-Mi; 
Simem di Verona; Tenax 
di Viganò-Lc), che vanta-
no come socio sostenitore 
il consorzio di distribuzio-
ne Deus, presente in tutta 

Italia con 162 punti vendi-
ta. L’associazione si impe-
gnerà a fornire informa-
zioni pronte, corrette e di 
qualità, rivolte in primis 
agli “operatori di cantie-
re” (artigiani, imprendi-

tori, ordini professionali) 
perché possano conosce-
re e utilizzare tecnologie 
e materiali rispettosi del-
l’ambiente, tutelando nel 
modo più completo possi-
bile il cliente finale.

Tra il ministero e l’As-
sociazione italiana bio-
costruire è previsto inol-
tre un accordo di collabo-
razione per promuovere i 
principi della bioedilizia 
e dell’efficienza energeti-
ca. “Il nostro obiettivo – 
spiega Ermacora – è dimo-
strare la concretezza filo-
sofica del mercato bioedi-
le tramite una corretta co-
municazione e informazio-
ne, evitando meri discorsi 

cattedratici. Data l’ampia 
coscienza sociale che oggi 
la bioedilizia vanta, l’as-
sociazione è convinta del-
la necessità improrogabi-
le di un’informazione alta-
mente qualificata in cam-
po bioedile, per tutelare le 
aziende corrette e il consu-
matore”. 

Aib creerà importanti 
sinergie di sistema per il 
lancio, lo sviluppo e la tu-
tela dei prodotti bioeco-
compatibili, impegnan-
dosi nella gestione di una 
rete globale che coinvolge-
rà aziende pubbliche, am-
ministrazioni, ordini pro-
fessionali e mercato in ge-
nerale.

Elvio Ermacora chiamato da Altero Matteoli

Al tavolo del ministro dell’Ambiente

Biocostruire Srl si 
trova a Montenars, 
in via Zampariul 2; 

l’edificio della sede commer-
ciale è attualmente in fase 
di ristrutturazione, secondo 
i dettami della bioedilizia. 
Tra le maggiori esperien-
ze rese possibili dalle co-
noscenze tecniche di Elvio 
Ermacora, membro anche 
della commissione incari-
cata dello studio normati-
vo sull’edilizia eco-compati-
bile dell’Uni (gruppo G 13-
Milano), la società può an-
noverare la responsabilità 
della segreteria scientifica 
del primo convegno inter-
nazionale Ecobat di Mon-
tecarlo (1999), organizzato 
dal World Trade Center di 
Monaco e da Engeco, e del-
le tre edizioni dell’Expo Bio 
C.A.S.A. (Costruire e Abita-
re Sostenendo l’Ambiente). 
Da segnalare inoltre le con-
sulenze nella progettazione 
definitiva ed esecutiva del 
Quartiere di Panzano (Mon-
falcone) e nella ristruttura-
zione della scuola materna 

di Lignano Sabbiadoro. A 
Fagagna, in via Riolo 117, 
ha sede lo studio di consu-
lenza di cui Ermacora è ti-
tolare; lo studio opera nei 
settori ambientale, energeti-
co e bioedile, si occupa della 
ricerca e dell’analisi rigoro-
sa dei materiali bioecocom-
patibili, dà consulenze sulle 
energie alternative e sul ri-
sparmio energetico, esegue 
check-up bioedile di base sul 
costruito e su terreni edifi-
cabili, coordina e indirizza 
amministrazioni pubbliche, 
enti e aziende. Nel dettaglio, 
lo studio si impegna a te-
stare e verificare la qualità 
dei materiali garantendone 
l’idoneità (tra i suoi clien-
ti anche il gruppo di Ital-
cementi). Contatti. Monte-
nars: telefono 0432-971080; 
fax 0432-891490. E-mail:  
info@biocostruiresrl.org. Si-
to: www.biocostruiresrl.org. 
Fagagna: telefono 0432-
810554; fax 0432-802319. 
E-mail: info@biocostruire.
org. Sito: www.biocostrui-
re.org.

Profilo d’impresa

La squadra di Biocostruire

Elvio Ermacora
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Mentre i più sceglie-
vano di trasferi-
re le attività pro-

duttive nei Paesi a basso 
costo dell’Est europeo, c’è 
chi ha preferito percorre-
re una strada che, in quel 
momento, non pareva vin-
cente: quella di elevare la 
qualità fino ai massimi li-
velli, e di farlo “in casa”. Al-
la delocalizzazione, la River 
di Rivignano – azienda na-
ta nel 1947 come sartoria 
per la confezione di abiti 
su misura, specializzatasi 
negli Anni Sessanta nella 
produzione del pantalone 
– ha preferito il made in 
Italy, o forse sarebbe me-
glio dire il made in Friuli, 
visto che l’intera produzio-
ne, dalla progettazione al 
taglio, dalla confezione al-
lo stiro alla distribuzione 
del prodotto finito, avviene 
nello stabilimento rivigna-
nese, inaugurato alla fine 
degli Anni Ottanta.

Una scelta coraggiosa, 
che, alla luce dell’attuale 
crisi del mercato, ha rap-
presentato la salvezza per 
la River, consentendole di 
conquistare alcune delle 
più importanti griffe mon-
diali e avviare collaborazio-
ni con firme prestigiose. Da 
Loro Piana al Gruppo Er-
menegildo Zegna, passando 
per Neiman Marcus, Paul 
Stuart e Barry Briken. Me-
rito degli “standard quali-
tativi elevatissimi”, sottoli-
nea Giancarlo Giavon, im-
prenditore di seconda gene-
razione (dopo il padre Etto-
re), con l’orgoglio di chi sa 
di aver lavorato bene co-
niugando l’antica tradizio-
ne sartoriale alle moderne 
tecnologie. Talmente bene 
da varcare i confini nazio-
nali per approdare a Lon-
dra, in Canada e negli Sta-
ti Uniti. 

La produzione dell’azien-
da friulana a conduzione 
familiare (oltre a Giancar-
lo, vi lavorano anche la mo-
glie Carla e i figli Marco e 
Federico) è sbarcata così 
nel Regno Unito per lavo-
rare con la celebre Asprey 
& Garrad. Indirizzo: Bond 

Street, Londra. Nata come 
produttrice di gioielli, tra 
i principali fornitori della 
casa reale inglese, quattro 
anni fa la società britan-
nica, decisa a lanciare sul 
mercato una propria linea 
di abbigliamento, commis-
sionò alla River “la confe-
zione di pantaloni dalla co-
struzione particolarmente 

elaborata”, racconta Gia-
von. Capi da 400 sterline 
sul mercato britannico.

Spuntandola su decine e 
decine di laboratori in tutta 
Italia, l’azienda rivignane-
se ha raccolto e vinto la sfi-
da, nonostante le perples-
sità iniziali, al punto che 
un’altra azienda londine-
se, la Jcb, si è affidata alla 

sartoria friulana, che è cre-
sciuta negli anni fino a pro-
durre tra i 150 e i 200 pan-
taloni il giorno per un tota-
le di 50 mila pezzi l’anno e 
un fatturato complessivo di 
un milione e mezzo di eu-
ro (compresa l’altra azien-
da di famiglia, la Fgm, do-
ve viene ultimato il semila-
vorato). Niente male per la 
piccola azienda di Rivigna-
no che controlla i capi a uno 
a uno, prima di distribuir-
li. Nulla sfugge alla River, 
che, supervisionando l’in-
tero processo produttivo, è 
in grado di offrire la mas-
sima garanzia alla presti-
giosa clientela, con la quale 
“abbiamo instaurato – af-
ferma Marco Giavon – un 
rapporto di fiducia”.

È vero, infatti, che sui 
mercati americani e ingle-
si il made in Italy è partico-
larmente ricercato, ma de-
ve essere affiancato da pro-
fessionalità e serietà azien-
dale. “Non si può lasciare 
nulla al caso. Per esempio, 
i clienti britannici – chiari-
sce Giancarlo Giavon – vi-
sitano quasi mensilmente 
il nostro stabilimento, per 
verificare che tutto proce-
da per il meglio”.

Stregato dalla qualità 
di tessuti e dettagli, che si 

combina alla costante at-
tenzione alle nuove propo-
ste del mercato, anche Do-
menico Vacca, il nuovo gu-
ru della moda newyorche-
se, sostenitore dell’incon-
fondibile eleganza italia-
na, si è rivolto alla fami-
glia Giavon. È l’ennesima 
importante affermazione 
per la River che, accanto 
alle linee realizzate per le 
grandi griffe, crea anche 
una propria collezione uo-
mo e donna, che ha estima-
tori e clienti in tutta l’Ita-
lia settentrionale. Molte-
plici le proposte (per gli ac-
quisti è a disposizione an-
che uno spaccio aziendale): 

dai modelli classici, ma al-
lineati alle evoluzioni della 
moda, a quelli sportivi, ai 
dinamici di cotone tinto in 
capo, modelli che spaziano 
da vestibilità asciutte a più 
ampie, sempre molto cura-
ti nelle finiture.

E, se ancora ce ne fosse 
stato bisogno, per la River 
è arrivato anche il ricono-
scimento televisivo, aven-
do confezionato i pantaloni 
indossati dai protagonisti 
della serie “Un medico in 
famiglia”, fiction di succes-
so di Rai 1 con Lino Banfi e 
Martina Colombari.

L’azienda di Rivignano collabora con le migliori griffe

River, la concorrenza si vince
con la ricerca dell’alta qualità

Pmi al microscopio

di Erika Adami

Da piccola sartoria ad 
azienda con uno sta-
bilimento da 2 mi-

la metri quadrati. Tante 
le svolte dal 1947, anno di 
fondazione, a oggi, ma una 
sola la filosofia: l’attenzio-
ne maniacale alle esigen-
ze del cliente. Risultato: 
prodotti di elevata quali-
tà, contraddistinti da stile 
ed eleganza.

Alla River di Rivignano 
il pantalone viene confezio-
nato secondo i canoni del-
l’antica tradizione sarto-
riale. È curato con la me-
desima qualità sia nel suo 
aspetto esteriore sia negli 
interni, sia nell’uso di ma-
teriali e foderami pregiati 
sia per le finiture e gli ac-
corgimenti tecnici, come la 
finta-fondello realizzata in 
un unico pezzo oppure le 
tasche esterne alla ginoc-
chiera con doppia ribatti-
tura per dare maggiore li-
bertà di movimento oppu-

re, ancora, nei capi femmi-
nili, le cinture realizzate in 
quattro pezzi, ricurve e ri-
piegate, per accompagnare 
al meglio il giro-vita.

Raffinatezze sartoria-

li che si coniugano alla ri-
gorosa selezione dei tessu-
ti (tra i fornitori dell’azien-
da friulana figurano nomi 
del calibro di Loro Piana, 
Ermenegildo Zegna, Luigi 

Botto, Angelico, Bonomi e 
Reggiani) per una sorta di 
qualità combinata, che si 
concretizza nell’ottima ve-
stibilità del capo e nella sua 
durata nel tempo.

Le fibre impiegate mag-
giormente sono quelle na-
turali, le sole idonee a un 
prodotto di qualità: dalle 
lane “Tasmanian” a quel-
le dal “Super 100’s” al “Su-
per 150’s”, con una finezza 
di fibra che passa da 35 mi-
cron al massimo del pregio 
dei 25 micron, e ancora co-
toni e lini di assoluta qua-
lità. Ultimo nato della col-
lezione da uomo è il pan-
talone (nelle foto) della li-
nea di tendenza della Ri-
ver: “Armatura”, la più mo-
daiola. “Le cuciture in con-
trasto, che formano un mo-
tivo a Y, danno risalto al-
la tasca ‘ergonomica’, riela-
borazione di quella ameri-
cana, con un risultato mi-
nimal di grande eleganza”, 

spiega Marco Giavon. Il ca-
po, tra i pezzi forti della col-
lezione di prossima uscita, 
riassume bene la filosofia 
dell’azienda rivignanese, 
che alla qualità sartoriale 
e dei materiali combina la 
ricerca e l’aggiornamento 
costante alle nuove propo-
ste del mercato. Merito an-
che dei frequenti soggiorni 
all’estero, che forniscono 
input preziosi per le nuove 
creazioni River.

All’azienda friulana re-
sta solo un rammarico. 
“Saremmo premiati – sot-
tolinea Marco Giavon – se 
la concessione del marchio 
made in Italy fosse lega-
to davvero al fatto di rea-
lizzare l’intera produzio-
ne in Italia, dalla A alla Z, 
come facciamo noi qui. Di-
versamente, le attuali po-
litiche economiche premia-
no chi, come le multinazio-
nali, ha delocalizzato tutto 
o quasi”.

L’idea di Giancarlo Giavon trova sempre maggiori sostenitori 

“Il made in Italy” sia davvero italiano

La River ha sede a 
Rivignano in vico-
lo Taglio 6, telefono 

0432-775490, fax 0432-
776665, sito internet 
www.confezioniriver.it, e-
mail river@qnet.it.

Fondata nel 1947 da 
Ettore Giavon e da sua 
moglie Gioconda Guriz-
zan come sartoria per 
la confezione di abiti su 
misura, negli Anni Ses-
santa, assieme al figlio 
Giancarlo, attuale tito-
lare, si specializza nel-
la produzione del pan-
talone.

All’inizio degli Anni 
Ottanta viene inaugura-
to a Rivignano il primo 
stabilimento della River 
dove, pur rispettando la 
tradizione sartoriale, la 
produzione del pantalone 
viene industrializzata.

Nel 1989 l’azienda è 
trasferita nella sede at-
tuale, nella zona arti-
gianale di Rivignano, 
su un’area di 2 mila me-
tri quadrati (1.600 solo 
di laboratorio) dove so-
no prodotti tra i 150 e i 
200 pantaloni il giorno 
per un totale di 50 mila 
pezzi l’anno e un fattura-
to di un milione e mezzo 
di euro.

Alla River sono assun-
te 12 persone; altrettan-
te presso la Fgm, l’altra 
azienda di famiglia do-
ve viene ultimato il se-
milavorato.

Profilo d’impresa

Lo stabilimento

«Fra i clienti
Loro Piana
Zegna, Briken
e Marcus»

«Nostri alcuni 
vestiti per
Un medico
in famiglia»
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Bisogna salire a pie-
di o in fuoristrada 
per vedere da vici-

no i vigneti piantati sulle 
alture di Prepotto, a sud-
est di Cividale, nei Colli 
orientali del Friuli. Tra 
boschi e prati, percorrendo 
strade sterrate e tortuo-
se, si incontrano i terraz-
zamenti dei vecchi e nuo-
vi impianti. Qui, da sem-
pre, si coltiva la vite, come 
fa la famiglia Macorig, fin 
dal 1901.

Giuseppe Macorig, in-
fatti, aveva in Prepotto la 
casa e un piccolo vigneto, 
passati poi al figlio Gino, 

quindi ad Annibale (ma-
ni da commesso, ma cuo-
re da vignaiolo), papà di 
Giampaolo, trentaquat-
trenne attuale condutto-
re (con il genitore a fargli 
da salda spalla). L’azien-
da non è grande (quattro 
ettari), ma la passione ge-
stionale è tanta e la voglia 
di crescere pure.

Dai Macorig, tra i colli 
di Prepotto, su terre for-
ti e belle esposizioni dun-
que, non si può non parla-
re di qualità dei vini. “Per 
me – parte deciso Giam-
paolo –, qualità è sinoni-
mo di cura. Cura del vi-

gneto, dell’uva, dell’ap-
passimento, della cantina 
e del vino”. Così, i vigne-
ti sono stati tutti risiste-
mati e, per un buon 35%, 
completamente rinnova-
ti (quasi tutti governati a 
Guyot con una fittezza di 
4.500-5.000 viti per etta-
ro). La gestione è a basso 
impatto ambientale: nien-
te diserbanti o disseccan-
ti, concimazioni chimiche 
in dosi omeopatiche (me-
glio optare per quelle or-
ganiche con la distribuzio-
ne del buon vecchio leta-
me…), trattamenti per la 
difesa solo se strettamen-

te necessari. La vendem-
mia, naturalmente, è com-
pletamente manuale e in 
cassetta (il carro-raccolta 
è in vendita…), effettuata 
in più riprese per cogliere 
tutti i grappoli alla giusta 
maturazione. Una parte di 
uva di tutti i vitigni alle-
vati viene messa ad appas-
sire sul grande granaio, 
ben arieggiato, della vec-
chia casa colonica dove i 
grappoli vengono appesi, 
a uno a uno, a centinaia 
di ganci messi bene in fi-
la sotto il tetto. Un gran-
de sacrificio che padre e 
figlio, però, giudicano ne-
cessario. In cantina, l’uso 
della botte di legno è ef-
fettuato in maniera estre-
mamente intelligente e a 
seconda della qualità dei 
vini espressi dall’annata.

Giampaolo ha una for-
mazione scolastica tecni-
co-meccanica, ma non ha 
saputo resistere alla pas-
sione che gli ha instillato 
Annibale. Presi in mano i 
vigneti ha capito, comun-
que, che non erano più gli 
anni del “fai da te”. “Credo 
sia indispensabile, per un 
vignaiolo moderno – dice –
, rivolgersi ai tecnici, agli 
specialisti. Fanno un me-
stiere preciso, sono sempre 
informati e aggiornati su 
quello che succede in Ita-
lia e nel mondo. Viaggiano 
e conoscono molte realtà. 
I migliori consulenti, poi, 
sono quelli che ti insegna-
no pure qualcosa”.

Parte da queste pre-
messe il rapporto di stret-

ta collaborazione avvia-
ta con l’affermato enologo 
Emilio Del Medico, uno 
degli artefici del cambia-
mento in atto nell’azien-
da dei Macorig. Con lui si 
sta operando a tutto cam-

po, dai reimpianti alla ge-
stione quotidiana del vi-
gneto, dalla cantina alla 
bottiglia. Sulla nuova im-
magine aziendale, invece, 
sta lavorando (con ottimi 
risultati già ben visibili) 
l’agenzia Altrimenti nel-
le persone di Gimmy Pa-
von e Federico Barile. So-
no arrivati da loro i nuo-
vi colori aziendali (bianco 
e blu), i nuovi marchi (ro-
se intrecciate per l’azien-
da e la linea “alta”, croci 
dorate e colorate per la li-
nea “media”), le nuove eti-
chette e il rinnovamento 
di tutto il packaging. Tut-
to ciò è legato pure al fatto 
che l’azienda ha effettua-
to nuove scelte strategi-
che che hanno portato al-
la diversificazione produt-
tiva attraverso la creazio-
ne di due linee di prodot-
to, appunto.

La linea “Ronco di Pre-
potto” è posizionata su 
un target di riferimen-
to medio-alto (con prezzi 
della bottiglia, in azien-
da, di 12-14 euro) e com-
prende gli uvaggi: “Lavi-
nia” (Tocai friulano, Mal-
vasia istriana e Riesling 
renano), “Olimpia” (Pi-
colit, Malvasia istriana e 
Riesling renano) e “Zeus” 
(Schioppettino, Refosco 
dal peduncolo rosso e Mer-
lot). Invece, la linea “Vi-
gneti dei Monti Sacri”, è 
indirizzata a un mercato 
medio, ma raffinato, con 
vini venduti in azienda a 
5-6 euro a bottiglia. Essa 
comprende tutti i mono-
vitigni commercializzati 
dall’azienda: Tocai friula-
no, Sauvignon, Refosco dal 
peduncolo rosso, Merlot, 
Cabernet franc e Schiop-
pettino. 

La crescita e il rinnova-
mento del “Ronco di Pre-
potto” sono incoraggiati 
dal buon andamento del-
le vendite aziendali. Per 
questo, si sta pensando 

di ampliare la produzio-
ne, se possibile, con acqui-
sti di terreni (una soluzio-
ne abbastanza costosa), 
oppure con un lavoro di 
parternariato che coinvol-
ga altre aziende della zo-

na. In ciò pure un cambio 
di denominazione può aiu-
tare, passando da azien-
da vinicola a vitivinicola, 
con la possibilità, dunque, 
di acquistare uve da fuo-
ri azienda e vinificarle in 
proprio. Non uve qualsia-
si, si badi bene, ma produ-
zioni seguite direttamente 
dai Macorig in modo da ot-
tenere una sufficiente pro-
duzione aziendale mante-
nendo standard qualitati-
vi elevati.

Un futuro molto aper-
to, allora?

“Certamente – chiosa 
Giampaolo –. Oltre a quelli 
già acquisiti, stiamo lavo-
rando sodo per affermarci 
in mercati nuovi per noi: 
Europa, Stati Uniti e Au-
stralia. Siamo impegna-
ti, inoltre, nella risiste-
mazione del centro azien-
dale e, a breve, ci saran-
no ulteriori novità relative 
ai nostri uvaggi. Il Lavi-
nia, infatti, uvaggio bian-
co uscito per la prima vol-
ta nel 2003, tra pochi mesi 
sarà affiancato dall’uvag-
gio bianco dolce Olimpia e 
dal rosso Zeus. Ma la vera 
scommessa aziendale sarà 
lo Schioppettino”…

La gestione attenta all’ambiente e alla valorizzazione del territorio 

Ronco di Prepotto, 4 ettari 
di qualità nei Colli Orientali
di Adriano Del Fabro

Pmi al microscopio

Giuseppe e Gino Macorig

Tutti i “sacri testi” 
dell’enologia friula-
na parlano dell’area 

di Prepotto come luogo di 
nascita e di tradizionale 
coltivazione dello Schiop-
pettino. Pare che già nel 
1282 tale vino sia ricor-
dato per le nozze Rieppi-
Caucig, proprio di Prepot-
to. Un vero e proprio viti-
gno rosso autoctono, dun-
que, salvato dal Comune, 
negli Anni 70, dal tentati-
vo di “scippo” dell’Unione 
Europea che voleva proi-
birne la coltivazione.

L’uva da cui ha origine 
è la Ribolla nera. Il nome, 
invece, non si sa da cosa 
derivi. Con molta probabi-
lità il vino, di alta acidità 
fissa, imbottigliato giova-
ne, completava la fermen-
tazione malolattica in bot-
te o in bottiglia, diventan-
do quindi leggermente friz-
zante, dando l’impressio-
ne che l’anidride carboni-

ca “scoppiettasse”. Da qui 
il suono, quasi onomatopei-
co, di “schioppettino”. 

Su questo vitigno tradi-
zionale e sul suo futuro ha 
deciso di investire seria-
mente la “Ronco di Prepot-
to”, ampliando la superfi-
cie aziendale investita. Lo 
Schioppettino dei Maco-
rig è un vino fermo, secco, 
di un colore rosso rubino 
e, all’olfatto, esprime pro-
fumi di marasca, ciliegia, 
chiodi di garofano e pepe, 
integrati dalle sensazio-
ni di vaniglia e cacao da-
te dall’affinamento in bot-
ti di rovere.  

Per la degustazione, è 
bene servirlo a 16-18° C e 
abbinarlo con paste ai su-
ghi di selvaggina e di ana-
tra; bolliti di manzo; vola-
tili di corte al forno; piat-
ti di selvaggina di piuma 
e pelo e alcuni formaggi 
(Montasio fresco e mez-
zano).

L’azienda vitivinicola 
“Ronco di Prepotto” 
di Giampaolo Ma-

corig è situata a Prepotto, 
in via Brolo 45 (telefono e 
fax 0432-281118; e-mail:  
roncodiprepotto@yahoo.it). 
La gestione è diretta. Par-
tendo dai quattro ettari di 
vigneti aziendali, ogni an-
no vengono prodotte circa 
24.000 bottiglie che, per 
l’80%, raggiungono il mer-
cato italiano e per la re-
stante parte il Canada. Le 
scelte strategiche aziendali 
porteranno la produzione, 
nel breve periodo, a circa 
80.000 bottiglie annue.

Profilo d’impresa

L’azienda scommette su un vino antico

Nella patria dello Schioppettino
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Un piccolo negozio di 
vendita di telefonini 
nella via centrale di 

Villa Santina, un paese al-
la periferia di Tolmezzo che 
apre a due importanti val-
late carniche: quella del-
la Val Tagliamento e quel-
la della Val Degano. È qui 
che Adriano De Caneva ha 
voluto aprire la sua attivi-
tà nel novembre del 1999.  
Una attività già ben av-
viata e radicata sul terri-
torio. A contraddistinguer-
la è il servizio di assisten-
za post-vendita di una va-
sta gamma di prodotti of-
ferti. Il negozio, o store, co-
me lo ha americanizzato il 
titolare, è affiliato a Wind e 
Vodafone Omnitel. Qui vie-
ne offerta tutta l’assisten-
za relativa a qualsiasi pro-
blema relativo a questi ope-
ratori di telefonia mobile. 

Le principali marche, che 
si trovano all’interno del 
piccolo ma attrezzato ne-
gozio di via Battisti, sono 
per l’appunto Wind e Om-
nitel, mentre per quanto ri-
guarda la parte hardware e 
software la principale dif-
ferenza consiste nella ven-
dita di prodotti Apple, i fa-
mosi computer della Me-
la, per i quali l’azienda ha 
una particolare attenzione 
e competenza data da una 
ultradecennale passione 
personale del titolare ver-
so questa casa. Un’attività 
principalmente rivolta al 
commercio verso un’utenza 
privata, agevolata dal fat-
to che l’ubicazione, nel fon-
dovalle alla confluenza di 
due vallate, la rende parti-
colarmente appetibile a co-
loro che scendono da paesi 
e villaggi della montagna. 

Una giovane attività commerciale in crescita in Carnia

Piccolo è bello in montagna
se innovativo e all’avanguardia
di Gino Grillo

Pmi al microscopio

L’A.D.C. Store di 
Adriano De Cane-
va è in via Cesare 

Battisti 28 a Villa Santi-
na (0433-750504), e-mail:  
adc.store@libero.it. Il ne-
gozio, seppur piccolo, vuo-
le avvicinarsi alle esigen-
ze del territorio. Così il ti-
tolare, Adraino De Cane-
va, ha inteso aprire una 
società collegata, assieme 
a due soci, in una zona di-
slocata in un paese anco-
ra più marginale rispetto 
ai grandi flussi di traffi-
co: Ovaro. Qui è stata crea-
ta la Gorto Valley, in Via 
Caduti 2 Maggio 176, vi-
sitabile al sito www.gor-
tovalley.it e raggiungibi-
le allo 0433-67614, e-mail  
info@gortovalley.it.

Profilo d’impresa

Titolare e soci di Gorto Valley

L’attività principal-
mente rivolta al 
commercio verso 

un’utenza privata non po-
teva bastare ad Adriano 
De Caneva. La sua espe-
rienza professionale nel 
campo dei servizi turisti-
ci e commerciali, svolta 
per oltre un decennio al-
la P&O di Londra, Inghil-
terra, poi in altre impor-
tanti aziende straniere – 
attività continuata prin-
cipalmente nell’America 
settentrionale –, l’ha spin-
to, rientrato 5 anni fa in 
Italia, a dedicarsi al com-
mercio di telefonia mobile 
e del settore informatico. 
Ecco dunque nascere, con 
due soci, una nuova inizia-
tiva, diretta, almeno nelle 
intenzioni, verso aziende 
della montagna. Lo stes-
so Adriano però spiega co-
me sia più difficile ritro-
vare aziende che voglia-
no investire nella tecnolo-

gia nei paesi di alta mon-
tagna, dove esistono più 
ditte legate al tradiziona-
le, mentre quelle attive nel 
fondovalle, sia pur di pro-
prietà di abitanti dei pae-
si di alta quota, sono già 
coperte da questo tipo di  
servizio. Ma i tre soci non 
demordono e, dopo aver 
cominciato con servizi ai 
privati, insistono e spera-
no in uno sviluppo della 
loro attività, in fatto spe-
cialmente di software e di 
servizi, nel campo turisti-
co. “Le finalità di questa 
attività – spiega il titolare 
– sono commerciali, com-
presa l’assistenza di ap-
parecchiature elettriche, 
elettromagnetiche ed elet-
troniche di ogni tipo: ela-
boratori elettronici, siste-
mi di disegno e scrittura, 
apparecchiature telemati-
che e sistemi multimedia-
li e comunque ogni tipo di 
apparecchio per l’elabora-

zione, la conversazione e la 
trasmissione di immagini, 
dati e  testi, telefonia mo-
bile, in collaborazione con 
operatori quali Wind, Om-
nitel Vodafone, e servizi 
integrati avanzati per le 
imprese”. 

Servizi di segreteria, 
traduzioni commerciali e 
tecniche, servizi web, qua-
li consulenza, realizzazio-

ne e mantenimento dei va-
ri siti web, stampe digita-
li a colori, come depliant 
e brochure. In program-
ma per il prossimo futu-
ro, la nuova realtà azien-
dale prevede la valorizza-
zione del territorio, grazie 
al proprio sito web, e  con 
l’indizione di corsi di in-
formatica e di approfon-
dimento di sistemi opera-

tivi Windows personaliz-
zati, con la disponibilità 
di tutor personale a ora-
ri f lessibili, sia nella se-
de dell’azienda sia all’in-
dirizzo del cliente. Un’at-
tività questa svolta prin-
cipalmente da Carlo De 
Caneva, l’altro socio, inse-
gnante di informatica al-
l’Istituto Solari di Tolmez-
zo, ex direttore di Carnia 

Roll, responsabile dell’assi-
stenza clienti della Service 
Danieli C. M. e infine re-
sponsabile del montaggio 
e del collaudo con abilita-
zione per la Fratelli Sola-
ri per le apparecchiatura 
vendute alle Ferrovie di 
Stato. L’altro socio, Mas-
simo De Caneva, infine, 
è responsabile al settore 
vendite dell’azienda. 

Adriano De Caneva ha lavorato per molti anni a Londra e anche negli Usa

Dopo la Gran Bretagna la sfi da a casa propria

Al via tre premi 
di laurea
firmati Coopca

La Coopca, storica coo-
perativa dell’Alto Friu-
li operante nella grande 
distribuzione alimenta-
re, premierà le tre miglio-
ri tesi di laurea sul tema 
della cooperazione. 

I riconoscimenti (3.000 
euro per il primo classifi-
cato, 2.000 euro per il se-
condo e 1.000 per il terzo) 
potranno essere consegna-
ti a laureati entro la fine 
del 2004 e nel 2005 in 

qualsiasi università ita-
liana e residenti in Veneto 
o in Fvg. L’assegnazione 
dei premi sarà determi-
nata da una commissione 
giudicatrice, nominata dal 
Consiglio di amministra-
zione della stessa Coopca. 
L’istituzione del concorso 
fa parte di una delle tante 
iniziative nate per festeg-
giare un importante tra-
guardo: il centenario di 
fondazione dell’azienda 
che cadrà nel 2006. 

“Per accedere al concor-
so – spiega il presidente 

Cav. Giacomo Cortiula – 
le tesi di laurea dovranno 
riguardare in particolare 
il contributo della coope-
razione allo sviluppo della 
realtà in cui è inserita e 
il suo rapporto con le vi-
cende storiche e l’evolu-
zione sociale in senso più 
ampio”. 

Le tesi  – consegna-
te a mano o inviate per 
posta – dovranno perve-
nire entro le 12 del 31 di-
cembre 2005 nella sede 
della Coopca, via della 
Cooperativa n.11, segre-

teria del concorso tesi di 
laurea, 33028 Tolmezzo 
(Ud). Il bando di concorso 
è disponibile sul sito www.
coopca.it. 

Semestrale Gruppo 
Hypo: primi 
in Alpe Adria

La strategia internazio-
nale e la riorganizzazione 
dei settori commerciali e 
della holding premiano con 
risultati entusiasmanti il 
Gruppo Hypo Alpe-Adria-
Bank. 

Il bilancio semestra-

le, infatti, registra un au-
mento del totale attivo del 
16%, salendo a 14,8 miliar-
di di euro. Bene sia gli im-
pieghi che la raccolta, au-
mentati entrambi al ritmo 
del 14% in sei mesi. Il ri-
sultato d’esercizio (utile 
lordo) è passato, invece, 
dagli 86,8 milioni di euro 
del primo semestre dell’an-
no scorso agli oltre 123 mi-
lioni di questa prima parte 
del 2004. 

Il Gruppo, presente in 
otto Paesi dell’Alpe Adria, 
può oggi vantare quasi 

quattromila dipendenti 
che seguono 640mila clien-
ti, dai Balcani alla Bavie-
ra, dal Danubio agli Ap-
pennini. 

“Il buon risultato regi-
strato al 30 giugno di que-
st’anno è un’ulteriore ri-
prova della nostra politi-
ca di gestione prudente e 
sostenibile nei Paesi Alpe 
Adria – dichiara il presi-
dente Wolfgang Kulterer 
- il successo si basa sul 
duro lavoro svolto sia in 
Austria e in Italia che nei 
nuovi mercati. 

Le aziende informano Le aziende informano Le aziende informano
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Il panificio-pasticceria 
Toso di Codroipo ha ol-
tre 150 anni di storia, 

con ben tre generazioni 
di panettieri alle spalle. 
Nel lontano 1850, infatti, 
il nonno Cesare ha aperto 
per la prima volta la pro-
pria attività in piazza, pro-

prio dove oggi trova po-
sto il laboratorio. A causa 
della prima guerra mon-
diale, però, l’intera fami-
glia – composta da mari-
to, moglie e quattro figli, 
tutti panettieri – è sfolla-
ta nel Lazio, vicino a Ro-
ma; qui Cesare ha aperto 

un altro panificio, anche 
se in un secondo tempo è 
tornato a casa, in Friuli. 
A quel punto i figli si so-
no divisi aprendo a loro 
volta altre attività analo-
ghe: uno è andato a Bre-
scia, uno è andato a Mila-
no e un terzo (il padre di 
Cesarino) ha continuato a 
collaborare con il padre nel 
negozio di Codroipo fino 
agli Anni 30, quando do-
po essersi sposato ha de-
ciso di mettersi in proprio. 
Nel 1945, finita la secon-
da guerra mondiale, l’atti-
vità della famiglia Toso è 
stata potenziata a segui-
to dell’apertura del pun-
to vendita di piazza Ga-
ribaldi. Allora il pane era 
un bene di prima necessi-
tà, tanto che dopo il con-
flitto le richieste da par-
te della popolazione era-
no piuttosto sostenute: la 
produzione aveva raggiun-
to quantità che oggi sono 
impensabili, poiché a quei 
tempi il consumo di pane 
pro-capite era di circa 400 
grammi a persona mentre 
oggi si è ridotto a circa 80. 
La produzione, quindi, ol-
tre a essere rivolta al pri-
vato, era altresì rivolta al-
le forze armate, localizzate 
nella zona in numero dav-
vero rilevante.

“I turni di lavoro – rac-

conta Cesarino Toso – era-
no piuttosto pesanti a cau-
sa delle numerose ore la-
vorative giornaliere e a 
causa della scarsa attrez-
zatura a disposizione. La 
produzione del pane veni-
va svolta quasi completa-
mente a mano”. La situa-
zione poi però è mutata 
visto che con l’andare de-
gli anni il benessere eco-
nomico ha fatto emergere 
prodotti alternativi che di 
conseguenza hanno ridot-
to sensibilmente il consu-
mo del pane. Alla morte 
del padre Giuseppe – era 
il 1966 –, Cesarino era an-
cora uno studente univer-
sitario e non aveva alcu-
na intenzione di portare 
avanti l’attività di fami-
glia. Compito che è tocca-
to invece alla madre e al-
la sorella che hanno pre-
so in mano le redini del-
l’azienda, gestendo l’atti-
vità fino al 1972, l’anno 
in cui il testimone è pas-
sato in mano a Cesarino. 
“Il negozio – spiega – ave-
va bisogno di rinnovare i 
macchinari e l’attrezzatu-
ra in genere, così ho deci-
so di abbandonare gli stu-
di per iniziare a lavorare”. 
Nel 1980 c’è stata un’altra 
svolta e il sistema di ven-
dita dell’attività di fami-
glia è stato completamen-

te rivoluzionato, abbando-
nando le grosse produzio-
ni rivolte a enti e caserme 
in favore invece dei privati 
e del dettaglio attraverso 
l’apertura di altri due pun-
ti vendita (via Condotti e 
via Roma). “Abbiamo pri-
vilegiato – precisa Cesari-
no Toso – i pani particola-
ri e i dolci specifici di no-
stra completa produzione, 
eliminando una volta per 
tutte le vendite di prodotti 
che ci erano forniti da al-
tre ditte”.

È stato fondato a Codroipo dal nonno Cesare nel 1850

Panificio Toso, una storia
lunga un secolo e mezzo

Pmi al microscopio

di Giada Bravo

Prodotti naturali e 
ritorno alla tradi-
zione. È la linea  

che il panificio-pasticce-
ria codroipese segue or-
mai da alcuni anni a que-

sta parte per panificare 
proprio come si faceva in 
passato, ovvero utilizzan-
do ingredienti genuini e 
naturali (acqua, lievito e 
farina) e preparando gli 

impasti il giorno prima. 
Questo procedimento, in-
fatti, conferisce al pro-
dotto un sapore partico-
lare che chiunque può ap-
prezzare. Di recente, poi, 

affinando questo indiriz-
zo, è stato riproposto an-
che un tipo specifico di 
pane confezionato con 
lievito naturale, proprio 
come una volta quando 
quello cosiddetto “di bir-
ra” non era ancora cono-
sciuto. “Questo prodotto 
– spiega Cesarino Toso – 
ha un sapore e un gusto 
particolarmente accen-
tuati, ma a fronte della 
legittima diffidenza ini-
ziale abbiamo riscontrato 
che gli acquirenti lo ap-
prezzano particolarmen-
te, tant’è che quotidiana-
mente riceviamo numero-
se prenotazioni”.

Oltre agli ingredien-
ti, inoltre, fondamenta-
le per la buona riuscita 
del pane è la lievitazio-
ne che deve essere lenta 
per fare sprigionare tutte 
le sfumature percepibili 
poi al gusto e all’olfatto. 
“Il pane – continua Toso 
– ha un processo fermen-
tativo pari a quello del vi-
no; per questo ha bisogno 
dei suoi tempi, in prati-
ca di circa 20 ore di lie-
vitazione. Solo così può 
acquistare tutti gli aro-

mi che lo rendono diver-
so dagli altri”. 

Oltre al pane, il pani-
f icio Toso propone an-
che una vasta scelta di 
pasticceria non solo tra-

dizionale ma anche “da 
forno” con ciambelle, gu-
bane, focacce, crostate al 
trancio, panettoni, colom-
be rigorosamente prodot-
ti con lievito naturale.

La ricetta: riscoperta dei prodotti naturali e rispetto dei tempi

Formula vincente col ritorno al passato

Il panificio-pasticceria 
Toso Cesarino ha sede 
in via S.M. Maggiore a 

Codroipo, nel cuore del cen-
tro abitato, non lontano dal 
campanile. È raggiungibile 
telefonicamente al numero 
0432-906172. Il negozio è 
praticamente a conduzione 
familiare e, oltre al signor 
Cesarino, dietro al banco 
a servire i clienti ci sono la 
moglie e una commessa.

Profilo d’impresa

Cesarino Toso
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Pmi al microscopio

Il mestiere dello spazza-
camino evoca altri tem-
pi. Immagini in bianco 

e nero di uomini in bilico 
sui tetti, ricoperti di fu-
liggine con grandi scovo-
li appoggiati sulle spalle. 
Quasi una figura “in via 
d’estinzione”, destinata a 
scomparire con il passare 
dei decenni. Ma in Friuli 
Venezia Giulia, soprattut-
to in provincia di Trieste, 
gli spazzacamini sono an-
cora numerosi e piuttosto 
ricercati. E proprio tra i 
tetti di Trieste, dove le 
case vecchie abbondano 
e i camini da pulire sono 
davvero molti, hanno im-
parato questo lavoro An-
drej Smotlak e Massimo 
Tadina, i due soci che as-
sieme a Marija Oseli (che 
in precedenza si occupa-
va di import-export) han-
no dato vita alla coopera-
tiva Nerofumo.

Vent’anni di esperienza 
alle spalle fanno di Andrej 
un vero esperto in mate-
ria, anche perché “non ci 
sono scuole che possano 
insegnare i segreti del me-
stiere – spiega –; quelli si 
possono imparare solo sul 
campo, o, meglio, sui tet-
ti”. Ma se nell’area triesti-
na gli addetti sono nume-

rosi, non si può dire altret-
tanto del Friuli. Per que-
sto nel 2000 i tre soci de-
cidono di aprire un’attivi-
tà a Udine unendo intui-
to e coraggio imprendito-
riale. “I primi sei mesi so-
no stati piuttosto duri – ri-
corda Marija Oseli –, ma 
ora le cose vanno decisa-
mente meglio. La pubbli-
cità è stata un buon veico-
lo per farci conoscere”. E 
così l’omino in bilico che 
regge tra le mani uno sco-

volo e una scala (il simpa-
tico logo della cooperati-
va) ha iniziato a compa-
rire sugli autobus citta-
dini, sulle pagine gialle, 
su internet.

Con i primi finanzia-
menti i soci hanno com-
prato le attrezzature ba-
se e da subito hanno of-
ferto ai clienti un servizio 
completo, acquistando un 
furgone, spazzole, scovo-
li per la pulitura interna 
delle canne fumarie, sca-

le, ganci e corde per la si-
curezza, aspiratori. Si so-
no dotati anche di una te-
lecamera per poter visio-
nare l’interno dei camini 
(molto utile soprattutto in 
caso di incendio).

L’investimento più im-
portante è stato fatto di 
recente con l’acquisto di 
un moderno macchina-
rio per la prova della te-
nuta delle canne fume-
rie che controlla le perdi-
te di fumi. 

Come per altri mestieri 
“tradizionali”, insomma, 
la nuove tecnologie aiu-
tano gli spazzacamini a 
svolgere meglio il proprio 
lavoro e a stare al passo 
con i tempi. Infatti non 
esiste ancora un regola-
mento regionale che dia 
indicazioni univoche per 
la costruzione di canne fu-
marie, e questo complica 
gli interventi. Tra Udine 
e Trieste cambiano le co-
struzioni, i materiali o le 
dimensioni di caminetti 
e canne fumarie. Fonda-
mentale è, naturalmen-
te, l’esperienza e il conti-
nuo aggiornamento.

Andrej e Massimo ope-
rano sempre in coppia e 
utilizzano delle ricetra-
smittenti per comunicare. 

“In questo modo – spiega 
Massimo –, impieghiamo 
meno tempo e lavoriamo 
in modo più sicuro”. Rea-
lizzano filmati, relazio-
ni e schede tecniche da 
consegnare al cliente, co-
sì ognuno sa quale tipo di 
canna fumaria possiede, 
di quale materiale è fatta 
e le caratteristiche dell’in-
tervento.

E, a proposito della ne-
cessità di prevenzione, 
una piccola battaglia Ma-
rija e i suoi soci possono 
dire di averla già vinta: 
il 1 luglio di quest’anno il 
sindaco di Udine ha ema-
nato un’ordinanza per la 
pulizia e la manutenzio-
ne dei camini e delle can-
ne fumarie di qualsia-

si focolare o caldaia che 
prevede l’obbligo di con-
trolli annuali nel caso di 
combustibile solido o li-
quido e triennali nel ca-
so di combustibile gasso-
so. I possessori di focola-
ri e stufe con potenziali-
tà inferiore ai 18 Kilowatt 
(spolert, caminetti, singo-
le stufe a kerosene) posso-
no effettuare direttamente 
l’intervento, ma devono ri-
correre comunque almeno 
ogni tre anni ad un’impre-
sa specializzata. Un pas-
so in avanti nella cultura 
della prevenzione auspi-
cata dai soci della coope-
rativa Nerofumo per ade-
guarsi a quella che è già 
una buona abitudine in al-
tre regioni italiane.

La “Nerofumo” utilizza una telecamera per controllare le canne fumarie

Moderni spazzacamini
organizzati in cooperativa
di Francesca Pelessoni

La fiamma che guiz-
za, il calore vivifi-
cante del fuoco che 

scoppietta, l’ambiente il-
luminato da mille, magi-
ci bagliori. Che atmosfera 
meravigliosa crea un ca-
minetto acceso, ma quan-
ta fatica per tenerlo pulito! 
Ne sanno qualcosa Andrej 
e Massimo, i due soci del-
la cooperativa Nerofumo 
che accorrono in aiuto dei 
clienti quando c’è qualco-
sa che non funziona. Per-
ché di solito ci si accorge 
del danno quando ormai la 
casa è piena di fumo, non 
si riesce più ad accendere 
la stufa o un bel nido ha 
occluso completamente la 
canna fumaria.

Come per molte altre cir-
costanze, anche nel campo 
del “fare fuoco” preveni-
re è meglio che curare. Lo 
confermano i buoni risul-
tati raggiunti dalle norme 
in vigore in Austria, Ger-
mania o Slovenia. Peccato 
che in Italia, e purtroppo 
anche in Friuli, la cultura 
della prevenzione sia piut-
tosto carente e il numero 
sempre crescente degli in-
terventi cui sono chiamati 
gli spazzacamini della Ne-
rofumo lo testimonia.

“Avere un bel caminet-
to acceso in salotto è il 
desiderio di molti – spie-
ga Andrej –, e ora stanno 
tornando di moda le stufe 
in maiolica o gli scaldaba-
gno a legna. Anche i giova-
ni sempre più spesso desi-
derano nelle loro case un 
caminetto o una stufa, ma 
poi non li sanno gestire”. 
L’informazione è quindi 
fondamentale e, con essa, 
la manutenzione svolta da 
personale esperto.

Nei loro interventi, i mo-
derni spazzacamini si tro-

vano a dover fronteggia-
re antichi imprevisti che 
ostruiscono le canne fuma-
rie: dai nidi di calabroni a 
quelli degli uccelli, per non 
parlare di spiacevoli strati 
sedimentati di escrementi 
di piccioni che assumono la 
consistenza del cemento e 
richiedono pazienza e com-
petenza per essere rimos-
si. “Non basta intervenire 
solo nei casi di emergenza 
– precisa Andrej Smotlak 
–, ma è necessario con-
trollare periodicamente le 
canne fumarie, proprio per 

prevenire danni maggiori”.
Anche l’uso del legno nei 

soffitti o nelle pareti, che 
fa tanto “effetto baita” e va 
di moda perché è glamour, 
può diventare un elemen-
to pericoloso se nei pressi 
c’è un caminetto che non 
funziona come dovrebbe. 
L’eccessivo surriscalda-
mento della canna fuma-
ria potrebbe infatti propa-
gare il calore al punto da 
innescare un incendio. “Il 
tiraggio del camino è un 
aspetto molto delicato – 
sottolinea Smotlak –. Se 
la canna fumaria funzio-
na bene, ne trae vantag-
gio tutto il sistema perché 
consuma meno legno, non 
sporca, non fa fumo e non 
inquina”. Le 
stufe sono 
altrettanto 
pericolose se 
non vengono 
pulite bene, 
e non solo 
dalla cenere 
o dalle bra-
ci. La puli-
zia deve es-
sere accura-
ta e non limitarsi ai resi-
dui rimasti una volta spen-
to il fuoco.

Ma non bisogna pensare 

che il problema dell’ostru-
zione delle canne fumarie 
riguardi solo le case sin-
gole. Anche nei condomi-
ni ci sono spesso interven-
ti da fare, come nel caso di 
caldaie nuove installate in 

edifici con 
un camino 
vecchio che 
non  è  p iù 
adeguato. 
Insomma, 
quello del-
lo spazza-
c a m i n o  è 
un mestie-
re più com-
p l e s s o  d i 

quanto comunemente si 
crede, nel quale è fonda-
mentale restare al pas-
so con i tempi, aggiornar-

si sulle novità del merca-
to delle caldaie, sulle nor-
mative per la costruzione 
e la manutenzione delle 
canne fumarie, senza di-
menticare le esigenze del-
la clientela. 

Talvolta c’è il timore che 
l’arrivo dello spazzacamino 
porti polvere e sporcizia. 
“Usiamo ogni cautela – so-
stiene Smotlak – e i clienti 
restano stupiti di non tro-
varsi la casa invasa dalla 
fuliggine dopo la pulizia 
del caminetto. Anche que-
ste attenzioni fanno parte 
di un buon servizio”. 

E a chi una volta gli ha 
chiesto se nel suo mestie-
re “fa solo questo?”, Andrej 
ha giustamente risposto: 
“Basta e avanza”.

Una corretta manutenzione scongiura incendi e “affumicature”

Fondamentale la prevenzione

La cooperativa Nerofumo ha sede a Udine in via 
Caterina Percoto 23, telefono 0432-204276, fax 
0432-202484, e-mail nero.fumo@elitel.biz. Fon-

data nel 2000, conta tre soci lavoratori e un collabora-
tore esterno che si occupa della parte relativa ai com-
puter e al disegno tecnico. 

Nerofumo offre un’ampia gamma di servizi che ri-
guardano la verifica e la pulizia di canne fumarie, la 
pulizia di caminetti e stufe in maiolica, prove di tenu-
ta, videoispezioni, rilascio di schede tecniche. La coo-
perativa esegue inoltre pulizia di sfiati di cucina, con-
dotti, canne di aspirazione.

Profilo d’impresa

Da sinistra: Andrej Smotlak, Marija Oseli, Massimo Tadina
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La didattica dell’Uni-
versità di Udine vie-
ne promossa a pieni 

voti dai suoi studenti che 
hanno frequentato le le-
zioni e compilato comples-
sivamente 60 mila questio-
nari nell’anno accademico 
2002-2003, con un incre-
mento del 16,3% rispetto 
all’anno precedente: ben 
l’86,4% degli iscritti dà 
un giudizio almeno suffi-
ciente alle lezioni seguite, 
mentre soltanto il 13,6% 
esprime un parere negati-
vo. Che cosa suscita il mag-
gior gradimento da parte 
degli studenti? Senza dub-
bio la disponibilità e la cor-
rettezza dei docenti verso 
gli studenti sono le quali-
tà più apprezzate, visto che 
quasi il 94% degli iscritti 
ha espresso in proposito un 
giudizio almeno sufficien-
te (con un picco del 97,8% 
nella facoltà di Veterina-
ria). Gli aspetti della di-
dattica che presentano va-

lutazioni non positive oscil-
lano tra il 6,1 e il 21,9%, 
mentre i giudizi maggiori 
o uguali al Buono spazia-
no tra il 54,3 e l’83,8%. I 
dati emergono dall’analisi 
condotta dal Nucleo di va-
lutazione dell’Ateneo, con 
la collaborazione del Cen-
tro sviluppo e valutazione 
dell’Ateneo. Nella relazio-
ne che accompagna gli esiti 
dell’indagine si legge come 
«nel complesso, l’offerta for-

mativa dell’Ateneo appare 
orientata verso un elevato 
gradimento da parte degli 
studenti frequentanti, con-
fermando il trend delle ri-
levazioni precedenti».

L’aspetto di maggiore 
criticità, invece, è quel-
lo relativo alle indicazio-
ni fornite dal docente su 
come affrontare lo studio 
della propria materia, se-
gno che l’aspettativa dello 
studente è quello di esse-

re più indirizzato lungo il 
percorso formativo. Un al-
tro aspetto poco gradito ri-
guarda i libri di testo, ma-
teriali e sussidi didattici 
consigliati. «Questo aspet-
to è legato al precedente – 
si evidenzia nell’indagine 
– e a fare da comune deno-
minatore sono la bassa au-
tonomia degli studenti nel 
gestire il proprio impegno 
e le aspettative di essere 
in qualche modo guidati 
lungo il percorso formati-
vo». Ci sono differenze an-
che tra una facoltà e l’altra. 
Gli studenti più soddisfat-
ti sono quelli di Lettere e 
di Veterinaria, i più criti-
ci quelli di Ingegneria. Per 
quanto riguarda il rispetto 
degli orari e dei giorni di 
ricevimento, sono invece i 
docenti di Giurisprudenza 
quelli a essere più apprez-
zati dagli studenti.

Ma la rilevazione offre 
una fotografia interessan-
te anche della popolazione 

studentesca che frequenta 
le lezioni dell’Università di 
Udine. Dai dati emerge che 
le ragazze seguono le le-
zioni più assiduamente ri-
spetto ai colleghi maschi, 
attestandosi sul 55,5% del 
totale, una percentuale su-
periore al peso delle fem-
mine nella popolazione stu-
dentesca dell’Ateneo che si 
aggira intorno al 51,2%. 
In particolare, si osserva-
no punte di maggiore di-
stanza fra la percentuale 
di donne iscritte e frequen-
tanti nelle facoltà di Scien-
ze (26,4% di frequentanti a 
fronte di 18,4% di iscritte) 
ed Economia (55,6% di fre-
quentanti a fronte di 47,9% 
di iscritte). Gli studenti di 
Medicina sono i più assi-
dui nel frequentare le le-
zioni: il 97% era presente 
a oltre il 60% delle lezio-
ni. A seguire, gli studen-
ti di Ingegneria ed Econo-
mia. Fanalino di coda, in-
vece, la facoltà di Lettere: 

il 17,7%% degli studenti ha 
dichiarato di aver seguito 
dal 31 al 60% delle lezioni 
e il 4,3% di aver partecipa-
to a meno del 30% delle le-
zioni in aula.

Relativamente al voto in 
uscita dalla scuola media 
inferiore, i più bravi risul-
tano gli studenti di Lingue 
(il 31,48% ha dichiarato un 
giudizio pari a “ottimo”), 
seguiti a ruota da quelli 
di Ingegneria (il 30,65% 
ha un voto Ottimo). Con-
siderando, invece, la vota-
zione ottenuta all’esame 
di maturità, la facoltà con 
i “migliori” studenti fre-
quentanti è Ingegneria: il 
28,2% ha un voto compre-
so tra 95 e 100 centesimi 
e il 38,3% tra 80 e 94 cen-
tesimi. Per quanto riguar-
da la scuola di provenien-
za, il 52,2% proviene dai li-
cei (classico e scientifico), 
mentre solamente il 5,8% 
ha frequentato gli istituti 
professionali.

I risultati del nucleo di valutazione dell’Università di Udine

Gli studenti promuovono
la didattica dell’Ateneo

Università

L’Università di Udi-
ne è stata inserita 
nella Rete europea 

di centri di mobilità ricer-
catori “Era-More”, inau-
gurata dalla Commissio-
ne europea e presenta-
ta di recente a Parigi dal 
commissario europeo per 
la Ricerca, Philippe Ba-
squin. La rete è costitui-
ta da 200 centri di mobi-
lità di eccellenza, suddi-
visi in 33 Paesi europei e 
Paesi terzi. Di questi 200 
centri, soltanto 11 sono 
italiani. L’Ateneo friula-

no, con il proprio Centro 
Rapporti internazionali, 
è una delle 8 università 
italiane a essere presente 
e l’unica del Nordest. Ol-
tre all’ateneo udinese ci 
sono anche quello di Bo-
logna, di Milano, di Ca-
tania, di Pisa, delle Mar-
che, di Roma Tre e di To-
rino. Sono presenti infi-
ne l’Area Science park di 
Trieste, il Cnr e l’Agen-
zia per la promozione del-
la ricerca europea (Apre), 
del cui consiglio direttivo 
fa parte anche il rettore 

dell’Università di Udine, 
Furio Honsell.

Udine, in particolare, 
coordinerà la mobilità in 
entrata dei ricercatori. «È 
un riconoscimento molto 
significativo – dichiara 
Honsell –, che conferma il 
pieno inserimento dell’ate-
neo friulano nello spazio 
della ricerca dell’Unione 
europea, voluto dalla Con-
ferenza di Lisbona. Molte 
“buone pratiche” a livello 
europeo sono infatti tar-
gate Udine, come i nostri 
servizi agli studenti stra-

nieri». «La rete Era-Mo-
re nasce dall’impegno dei 
leader europei, nel marzo 
del 2000, a individuare gli 
ostacoli che sussistono alla 
mobilità dei ricercatori in 
Europa e trovare urgente-
mente soluzioni per elimi-
narli – ha detto Busquin 
–. I centri di mobilità sa-
ranno spesso il primo pun-
to di contatto dei ricercato-
ri che affrontano un’espe-
rienza di mobilità».

Questo nuovo strumen-
to va a integrare il porta-
le internet europeo per la 

mobilità dei ricercatori e 
si pone l’obiettivo di con-
tribuire a migliorare l’in-
formazione e l’assistenza 
pratica ai ricercatori in 
Europa. La rete è stata 
pensata per fornire un’as-
sistenza gratuita e perso-
nalizzata ai ricercatori eu-
ropei e d’oltremare duran-
te e dopo il loro soggiorno 
all’estero. 

Sfruttando le risorse e 
l’esperienza delle organiz-
zazioni che ne fanno par-
te, i centri forniranno un 
sostegno di alto livello per 
tutti i problemi legati al-
l’attività professionale e 
alla vita quotidiana dei ri-
cercatori che vivono in un 
Paese straniero: dal soste-
gno per le difficoltà di lin-
gua all’assistenza legale, 
burocratica e logistica. I 
membri della rete s’impe-

gneranno a fornire diret-
tamente una risposta, in 
base alla loro esperienza 
e conoscenza del settore, 
o a indirizzare il ricerca-
tore all’opportuna fonte 
d’informazione.

La rete Era-More fa par-
te della crescente serie di 
servizi della Commissio-
ne pensati per appoggia-
re la mobilità dei ricerca-
tori nell’Unione Europea, 
tra cui rientrano anche il 
portale della mobilità dei 
ricercatori e i nuovi visti 
scientifici per i ricercato-
ri dei Paesi terzi. 

Strumenti concreti che 
consentano di superare gli 
ostacoli attuali alla mobi-
lità geografica e interset-
toriale, valorizzare le car-
riere scientifiche e raffor-
zare la capacità attrattiva 
dell’Europa.

Riunisce in Europa 200 centri di 33 Paesi

Udine nel nuovo network 
dei centri mobilità ricercatori

Iscriversi a un esame at-
traverso telefono fisso o 
cellulare, conoscere tra-

mite voce o sms il voto ot-
tenuto in una prova, rice-
vere comunicazioni relati-
ve ai corsi e alle variazioni 
delle lezioni. All’universi-
tà di Udine è possibile fa-
re questo e molto altro da 
qualunque luogo e in qual-
siasi momento, grazie al-
l’attivazione dell’innovati-
vo sistema Prontouniver-
sità, portale vocale al ser-
vizio di studenti e docenti. 
Senza doversi recare fisi-
camente nelle sedi dell’ate-
neo o avere a disposizio-
ne una postazione inter-

net, ma semplicemente con 
una telefonata, gli studen-
ti potranno interagire con 
l’università e ottenere una 
serie di informazioni sul-
la propria attività didatti-
ca. Il progetto è stato rea-
lizzato dal Centro servi-
zi informatici e telematici 
d’Ateneo (Csit), coordina-
to dal responsabile d’area 
Claudio Castellano, in col-
laborazione con Tiscali Bu-
siness e InfoFactory.

I fruitori di Prontouni-
versità potranno compor-
re un numero di telefono, 
valido sul territorio na-
zionale, a cui risponderà 
il sistema automatico vo-

cale che fornirà diretta-
mente le informazioni de-
siderate. Analogamente, 
gli utenti potranno richie-
dere a Prontouniversità di 
ottenere gratuitamente le 
stesse informazioni trami-
te sms. In questo modo, 
per esempio, un messag-
gio sarà spedito al telefo-
no cellulare dello studente 
non appena il docente in-
serirà nel Sistema infor-
mativo d’ateneo il voto di 
una prova scritta. Il por-
tale vocale è stato attiva-
to sperimentalmente dal 
primo agosto. Per aderire 
a questa iniziativa gli stu-
denti e i docenti interessa-

ti potranno collegarsi al si-
to  www.sindy.uniud.it, do-
ve potranno recuperare il 
proprio codice utente e de-
finire la propria password 
e numero di cellulare sul 
quale vorranno ricevere 
gli sms informativi. Nello 
stesso sito, gli interessa-
ti troveranno una spiega-
zione dettagliata dei servi-
zi attivati e dei costi delle 
telefonate, che variano a 
seconda della linea (fissa 
o mobile) e del piano tarif-
fario utilizzato.

«Il nuovo servizio – sot-
tolinea il direttore dello 
Csit, Maurizio Pighin – 
viene incontro soprattut-

to alle esigenze dei giova-
ni, che usano modelli di 
comunicazione innovati-
vi. Per loro è normale rice-
vere la notifica di un voto 
tramite un sms o iscriver-
si via telefono a un esame. 
Per questi motivi abbiamo 
aggiunto ai canali ormai 
“tradizionali”, quali le se-

greterie o il sito web d’ate-
neo, queste nuove metodo-
logie di colloquio e scambio 
di informazioni con i nostri 
iscritti. Sono opportunità 
nuove che offriamo a stu-
denti e docenti affinché il 
rapporto con l’università 
sia sempre più agevole ed 
efficace».

Al via il portale vocale dell’Università di Udine

Informazioni via telefono e sms



15 - UdineEconomica Settembre 2004 N. 8

Andare alla scoperta 
della laguna di Ma-
rano e dei suoi din-

torni, assaporando i piatti 
della sua gastronomia più 
tipica e facendosi catturare 
dal fascino di un ambien-
te unico, sospeso fra la ter-
raferma e il mare. È que-
sto l’obiettivo di Sapori di 
Laguna, la manifestazio-
ne ideata dall’Ascom del-

la Provincia di Udine, che 
dal 21 agosto al 7 novem-
bre propone le specialità, 
i profumi e i sapori della 
cucina di mare del Friu-
li. Protagonisti della ma-
nifestazione – che è sta-
ta presentata nella sugge-
stiva oasi di Val Canalno-
vo di Marano dal diretto-
re dell’Ascom Guido Fanti-
ni, dal vicepresidente del-

la Camera di commercio 
di Udine cavalier Claudio 
Ferri, da Pietro Cosatti – 
sono 16 ristoranti di loca-
lità che fanno da corona 
alla laguna, da Marano a 
Lignano. A illustrare i det-
tagli della manifestazione, 
e a raccontare storie di ri-
cette e cuochi, è stato En-
zo Driussi. In tavola, pe-
sci, crostacei, molluschi, 

in un’equilibrata alternan-
za fra antiche ricette e fan-
tasiose rivisitazioni. Anti-
pasti caldi e freddi, risotti, 
zuppe, grigliate, fritti: Sa-
pori di Laguna è l’occasione 
per gustare il meglio del-
la gastronomia locale, ge-
nuina e saporitissima, ac-
compagnata dai vini del-
le migliori cantine friula-
ne. Tra le specialità propo-

ste, gnocchi di patate con 
sardoncini e capperi, anti-
pasto di ali di razza tiepi-
de con pomodorini ciliegi-
ni e basilico, spaghetti con 
polpo, cefalo sul letto d’al-
loro, sformatino di riso ve-
nere con canestrelli e por-
ro, fritto misto, orzo con le 
seppioline, lasagnette al 
nero di seppia con ragù di 
fasolari e fiori di zucchina, 
bisato in speo (anguille al-
lo spiedo), filetto della la-
guna (rombo, sarago e gal-
linella cotti in padella). La 
maggior parte dei piatti è 
a base di pesce, ma alcuni 
ristoranti spaziano anche 
su carni e cacciagione, con 
piatti quali il germano rea-
le con verdure. Ogni loca-
le propone un menu degu-
stazione a base di 3 porta-
te e dessert, abbinate a 3 
calici di vini Doc friulani. 
I prezzi delle degustazioni 
partono da 25 €. Alla fine 
del pasto ogni cliente rice-
ve in regalo un tagliere di 
legno con coltellino in ri-
cordo della rassegna e una 
sorta di tessera/punti. Una 
gradita sorpresa attenderà 
i commensali più fedeli, che 
avranno collezionato sulla 
tessera i timbri di 6 risto-
ranti. Indirizzi e menu so-
no pubblicati in una picco-

la guida, realizzata in ita-
liano e tedesco, distribuita 
gratuitamente dall’Ascom, 
su cui è riportata anche la 
ricetta più significativa di 
ciascun locale. Per infor-
mazioni: Ascom di Udine, 
telefono 0432 538749.  I ri-
storanti di Sapori di Lagu-
na sono: Agosti di Lignano 
Sabbiadoro (0431-71215); 
Ai Tre Canai di Marano 
Lagunare (0431-67020); 
Trattoria al Cacciatore 
di Palazzolo dello Stella 
(0431-58152); Al Canedo di 
Precenicco (0431-55308);  
Al Ferarùt di Rivignano 
(0432-775039); Taverna al 
Pescatore di Marano Lagu-
nare (0431-67023); Taver-
na al Pescatore di Prece-
nicco (0431-55588); Trat-
toria alla Risata di Carlino 
(0431-67200); Alle Bocce di 
Lignano Sabbiadoro (0431-
71512); Cigno di Latisana 
(0431-59112); Da Roberta 
di Latisana (0431-55082); 
Trattoria Isola Blu di Pre-
cenicco (0431-588438); La 
Fattoria dei Gelsi di Lati-
sana (0431-53100); La Pi-
gna di Lignano Sabbiado-
ro (0431-428991); La Rusti-
ca di Lignano Sabbiadoro 
(0431-70601), Willy di Li-
gnano Sabbiadoro (0431-
428743).

Dal 21 agosto al 7 novembre rassegna gastronomica da Marano a Lignano

Con Sapori di laguna 
in Friuli va in scena il pesce

Attualità

Far conoscere e valo-
rizzare la ricchezza 
e la qualità del patri-

monio agroalimentare friu-
lano. È stato questo l’obiet-
tivo di una serie di impor-
tanti iniziative, promos-
se negli ultimi anni dalla 
Camera di commercio di 
Udine in Italia e all’este-
ro, che sono diventate og-
getto di una tesi di laurea. 
Omar Londero, dipenden-
te dell’ente camerale udi-
nese, si è infatti laureato 
a Gorizia in relazioni pub-
bliche alla facoltà di Lin-
gue e letterature stranie-
re dell’Università di Udine, 

discutendo la tesi “La pro-
mozione agroalimentare 
della Camera di commer-
cio di Udine dal 1999. Stra-
tegie e casi pratici”. 

Assistito dal relatore, 
dottor Carlo Baldassi, e 
dal correlatore, professo-
ressa Renata Kodilja, Lon-
dero ha esposto la sua ri-
cerca realizzata mettendo 
a frutto le esperienze lavo-
rative maturate negli ulti-
mi cinque anni nel settore 
della promozione agroali-
mentare. Alla discussione 
della tesi ha assistito, in-
vitato dalla commissione 
esaminatrice presieduta 
dal prof. Sergio Cappello, 
anche l’assessore regiona-
le alle attività produttive 
Enrico Bertossi già presi-
dente della Camera di com-
mercio di Udine. 

La Camera di commercio
in una tesi di laurea

La Camera di commer-
cio di Udine realizza 
diversi progetti avva-

lendosi dei fondi di pere-
quazione che annualemn-
tre Unioncamere mette a 
disposizione. Uno di que-
sti è stato sviluppato con-
giuntamente con il diparti-

mento di Scienze e tecnolo-
gie alimentari dell’Univer-
sità di Udine a inizio anno. 
Il piano di lavoro ha visto 
tre studenti, coordinati dai 
docenti Lanfranco Conte 
e Paola Pittia e per la Ca-
mera di commercio da Be-
pi Pucciarelli, ospiti in via 

Morpurgo per un tirocinio 
finalizzato a catalogare e 
implementare le informa-
zioni inerenti alla diffusio-
ne dei prodotti alimentari 
tradizionali della provincia 
di Udine. Durante questa 
esperienza, Patrizia Berto-
lo, una dei tirocinanti, ha 

deciso di approfondire uno 
degli argomenti affronta-
ti e di farne la propria te-
si di laurea: “Caratteristi-
che qualitative e tecnolo-
gia di produzione del sa-
lame friulano”. Per que-
sto ha campionato e ana-
lizzato, anche con il sup-

porto del Laboratorio chi-
mico merceologico dell’en-
te camerale udinese, una 
settantina di insaccati, di 
produzione sia industria-
le sia artigianale. Questi 
ultimi in particolare, cir-
ca 60, sono stati recupera-
ti in occasione della 13ma 

edizione della “Gare dai 
salamps nostrans”, svolta-
si il 21 aprile a Villa Ma-
nin di Passariano.Duran-
te l’incontro è stato anche 
discusso il proseguimento 
del lavoro, in particolare la 
necessità della stesura di 
un disciplinare che defini-
sca univocamente, nel ri-
spetto della tradizione, le 
condizioni di processo e la 
formulazione dell’impasto 
dell’insaccato nostrano.

Omar Londero

In collaborazione con l’Università di Udine

Progetto Cciaa sul salame friulano

Cappello, Londero e Bertossi

È arrivata alla quin-
ta edizione la Gui-
da ai vini del Friuli 

Venezia Giulia (la quarta 

regionale, perché il primo 
“esperimento” è stato av-
viato, su base provincia-
le, dalla Camera di com-

mercio di Udine) che com-
prende il meglio della pro-
duzione vitivinicola regio-
nale offrendo, agli appas-
sionati del settore, una fo-
tografia aggiornata e pro-
fessionale delle aziende e 
dei loro vini. Una gratifi-
cante consuetudine la pre-
sentazione della Guida – 
sostengono i presidenti 
delle Camere di commer-
cio di Gorizia, Pordeno-
ne, Trieste e Udine, edi-
tori della prestigiosa pub-
blicazione –, una promo-
zione unitaria del vino del 
Friuli Venezia Giulia di 
cui andare orgogliosi. 

Rappresenta sicura-
mente un documento pre-

zioso e per certi versi uni-
co, poiché consente di of-
frire a tutti i produttori, 
grandi e piccoli, una qua-
lif icata “vetrina” nella 
quale, per entrare, conta 
esclusivamente la qualità. 
La Guida sarà presentata 
venerdì 8 ottobre al Cen-
tro congressi di Porto San 
Rocco a Muggia.

Costituisce il frutto di 
un lavoro che praticamen-
te è durato un anno e il 
successo, crescente, sta 
proprio nei numeri: l’edi-
zione 2005 dà la pagel-
la ai vini di 218 aziende, 
ben 34 in più rispetto al-
lo scorso anno. Analoga-
mente alle aziende, sono 

aumentati anche i cam-
pioni di vino: 874 sono i 
vini presenti nella Guida 
(l’edizione precedente che 
ne conteneva 717) di cui 
545 bianchi e 329 rossi, 
con un considerevole au-
mento delle bottiglie “di 
eccellenza”. Ben 54 sono 
i vini premiati con le tre 
stelle, mentre lo scorso 
anno furono 34.  Risultati 
importanti che si fondano 
sul lavoro rigoroso di 111 
esperti (tecnici degustato-
ri iscritti all’albo delle Ca-
mere di commercio, enolo-
gi, sommelier e assaggia-
tori) e sul totale anonima-
to dei campioni.

Questa edizione si ar-

ricchisce della presen-
za, accanto ai vini Doc e 
Dpcg, anche dei vini  Igt 
Venezia Giulia e Spuman-
ti Vsq. Per ogni vino sele-
zionato è indicata, oltre 
alla valutazione gustati-
va, la quantità di botti-
glie riferita al lotto im-
bottigliato e la fascia di 
prezzo.

Stampata in tre lingue 
(italiano, inglese e tede-
sco) e tirata in 25 mila 
copie, nel mese di ottobre 
sarà distribuita in abbi-
namento con i quotidiani 
locali Messaggero Vene-
to, Il Piccolo e Il Gazzet-
tino e da quest’anno dif-
fusa anche in Austria at-
traverso la casa editrice 
Carinthia e sul quotidia-
no Kleine Zeitung per ri-
spondere al crescente in-
teresse proveniente dal-
l’estero.

La presentazione l’8 ottobre al centro congressi di Porto San Rocco a Muggia

Arriva la Guida ai vini 2005

Rossana Illy e Mauro Corona alla presentazione nel 2004
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Sono numeri impor-
tanti quelli vantati 
dal Consorzio di ga-

ranzia fidi per l’artigiana-
to di Udine che ha toccato 
ormai quota seimila asso-
ciati con oltre 160 milioni 
di euro affidati. La cresci-
ta in questi ultimi anni è 
stata costante, segno che 
le imprese artigiane stanno 
comprendendo l’importanza 
di questo ente nel processo 
di crescita e consolidamen-
to del comparto.

Abbiamo fatto il punto 
della situazione con Mari-
no Piemonte, alla guida del 
Congafi artigianato di Udi-
ne ormai da qualche anno, 
e di recente riconferma-
to alla carica di consiglie-
re nazionale di Fedartfi-
di, (Federazione naziona-
le unitaria dei Consorzi e 
delle Cooperative artigia-
ne di garanzia).

Si respira un certo cli-
ma di incertezza lega-
to all’applicazione del-
la Legge quadro e agli 
accordi Basilea 2: due 
momenti che per il suo 
consorzio sembrano es-
sere cruciali.

“Alla fine di settembre 
si terrà il congresso nazio-
nale di Federfidi. In quel 
momento dovremmo final-
mente conoscere il contenu-
to dei regolamenti attuati-
vi della Legge quadro. Di 
fatto, ai Congafi è proba-
bile che sarà attribuito un 
nuovo e più importante ruo-
lo, sia perché sarà possibi-
le la loro trasformazione in 
intermediari finanziari sia 
in quanto sarà ben maggio-
re il valore delle garanzie; 
attualmente, quelle rila-
sciate dagli intermediari fi-
nanziari godono di maggio-
re credibilità, anche a cau-
sa della stretta vigilanza 
cui sono sottoposti da par-
te della Banca d’Italia. Sul 
piano pratico, gli istituti di 
credito godranno di garan-
zie di grado molto elevato e 
contiamo che questo possa 
favorire ulteriormente l’ac-
cesso al credito delle impre-
se, oltre a frenare il possi-
bile aumento del costo del 
denaro legato all’avvento di 
Basilea 2, in vista del qua-
le il nostro consorzio si sta 

rafforzando da tempo”.
Il suo consorzio ha in-

vestito molto per farsi 
conoscere tra le impre-
se. Quali altre inizia-
tive adotterete dopo il 
successo ottenuto con 
la recente campagna in-
formativa?

“Porteremo avanti le ini-
ziative rivolte specifica-
mente alle imprese, già av-
viate lo scorso anno, in col-
laborazione con le associa-
zioni di categoria. Per que-
sto motivo, a partire dalla 
fine di questo mese, ripren-
deranno gli incontri sul ter-
ritorio, organizzati assie-
me alle associazioni di ca-
tegoria, nel corso dei qua-
li illustreremo nel detta-
glio le grandi potenzialità 
offerte a chi si associa, po-
tendo così beneficiare delle 
nostre garanzie e della no-
stra consulenza qualificata. 
Per quanto concerne inve-
ce le pubblicazioni, stiamo 
lavorando alla realizzazio-
ne di un opuscolo che sarà 
spedito alle aziende neo-co-
stituite, in modo tale da in-
formarle fin dall’inizio su-
gli strumenti a loro dispo-
sizione. Infine, intendiamo 
realizzare un notiziario da 
inviare alle quasi 16 mila 
imprese artigiane operanti 
nella nostra provincia. Ri-
cordo altresì che il nostro 
sito internet www.congafi.
it è sempre aggiornato”.

Quello dell’accesso al 
credito resta un punto 
delicato per tante azien-
de. Come si è evoluto in 
questi anni il rappor-
to del consorzio con le 
banche?

“A partire dalla metà de-
gli Anni 90, abbiamo dovu-
to fare i conti con l’inarre-
stabile processo di concen-
trazione del settore ban-
cario. Di fatto, tale evolu-
zione ha comportato per 
le imprese maggiori dif-
ficoltà di accesso al credi-
to e una maggiore durata 
della fase istruttoria. Non 
si tratta di una regola va-
lida per tutti gli istituti, 
ma è evidente che alcuni 
gruppi hanno più difficol-
tà di altri a garantire ai 
Consorzi di garanzia e, di 
conseguenza, fornire agli 
artigiani risposte precise, 
rapide e soprattutto capa-
ci di dare continuità nel 
tempo”.

Il Congafi artigianato 
può contare su un pun-
to di osservazione privi-
legiato sullo stato di sa-
lute del comparto. Come 
vanno le cose?

“In generale mi pare evi-
dente che la stagnazione 
economica sia tutt’altro che 
finita e che persiste anco-
ra un certo timore nel fa-
re investimenti. Il proble-
ma è che la luce all’uscita 

dal tunnel sembra ancora 
molto lontana. La risposta 
sullo stato di salute com-
plessivo non può tuttavia 
prescindere dalla conside-
razione che del comparto 
artigiano fanno parte al-
meno 40 diverse categorie 
e che la situazione cambia 
anche a seconda del terri-
torio. Il settore edile, per 
esempio, tiene ancora, ma 
esiste il rischio concreto 
che un diverso atteggia-
mento del mercato e degli 
investitori porti a una dra-
stica frenata. Ci sono d’al-
tronde territori in gros-
sa difficoltà, basti citare il 
Triangolo della sedia e le 
zone montane”.

Un quadro decisamen-
te a tinte fosche.

“Solo apparentemente, 
perché non va dimentica-
to che il settore artigiano 
può contare da un lato sul-
la propria capacità impren-
ditoriale e dall’altra su una 
dinamicità tali da far guar-
dare con maggiore ottimi-
smo al futuro”.

Avete avviato iniziati-
ve specifiche per aiuta-
re i settori in maggiore 
difficoltà?

“Il consorzio ha recente-
mente avanzato alla Regio-
ne la richiesta per un con-
tributo straordinario al fi-
ne di sostenere le aziende 
del Triangolo, sempre nel 
senso di facilitare l’acces-
so al credito e dar loro co-
munque la possibilità di in-
vestire nel proprio futuro. 
Le prime reazioni registra-
te ci sono sembrate favore-
voli, ma attendiamo che il 
progetto faccia il suo corso. 
Ovviamente, confidiamo 
sulla celerità dei tempi”.

Al di là dell’adesione 
al consorzio, quale è il 
gradimento degli im-
prenditori per il lavoro 
svolto dal Congafi arti-
gianato?

“Abbiamo inviato a ol-
tre 1.200 imprese associa-
te un questionario per ca-
pire il loro grado di soddi-
sfazione sul nostro operato. 
La stragrande maggioran-
za ha dimostrato di apprez-
zare il lavoro fatto, fornen-
do al contempo indicazio-
ni utili per migliorare ul-
teriormente la qualità del 
nostro impegno. Qualche 
lamentela c’è stata, ma ri-
guarda in realtà il rappor-
to con le banche, in parti-
colare per quanto attiene 
ai tassi applicati e ai tem-
pi delle pratiche”.

Cosa contate di fare 
per risolvere questi pro-
blemi?

“Intendiamo fissare una 
serie di incontri con le varie 
banche, al fine di ottimiz-
zare le procedure utilizza-
te e di sveltire in tal modo 
i tempi di istruttoria”.

Intervista al presidente Marino Piemonte

Consorzio oltre 6.000 soci
e affidi superiori a 160 milioni

Qui Congafi
ARTIGIANATO

Marino Piemonte

Grazie alla conoscen-
za del territorio, as-
sicurata anche dal-

l’ottimo rapporto con le as-
sociazioni di categoria ar-
tigiane che hanno promos-
so e sostengono il Congafi 
artigianato, il Confidi può 
rendere più agile la relazio-
ne tra le imprese artigiane 
e il mondo bancario. L’assi-
stenza finanziaria consen-
te all’impresa di scegliere 
il prestito meno costoso e 
più adatto alle sue esigen-
ze. La concessione della ga-
ranzia mutualistica alla 

banca facilita l’erogazione 
dell’affidamento. La deter-
minazione di tassi agevola-
ti (dallo Stato o dalla Re-
gione F-Vg) o convenziona-
ti direttamente dal Confi-
di riduce il costo. 

Il controllo della corretta 
applicazione dei tassi con-
venzionati evita fastidio-
se contestazioni. Per quan-
to attiene ai tassi agevola-
ti (2% per acquisto mac-
chinari e costruzione ca-
pannoni), si deve purtrop-
po dire che nel Friuli Ve-
nezia Giulia, nonostante 

la presenza del più ampio 
ventaglio di offerte agevo-
late, si registrano percen-
tuali di utilizzo molto bas-
se, così come in tutto il ter-
ritorio italiano. Su questo 
versante vi è molto spazio 
di miglioramento. 

Per maggiori informa-
zioni, visitare il sito Inter-
net www.congafi.it o con-
tattare direttamente la 
sede. Orario: lunedì - ve-
nerdì dalle 8 alle 18 - Te-
lefono 0432-511820 - Fax 
0432-511139 - E-mail: 
info@congafi.it

Garanzia e assistenza fi nanziaria

GARANZIA E ASSISTENZA FINANZIARIA - TASSI CONGAFI ARTIGIANATO UDINE

LINEA DI CREDITO TASSO FINALITA’ DURATA

CONTO CORRENTE DA 5,10% Liquidità 12 mesi

SBF DA 3,20% Smobilizzo crediti 12 mesi

ANTICIPO FATTURE DA 3,70% Smobilizzo crediti 12 mesi

MEDIO TERMINE ORDINARIO DA 3,35% Tutte le necessità 120 mesi

AGEVOLATO BREVE TERMINE 2,50% Scorte - liquidità 18 mesi

AGEVOLATO MEDIO/L. TERM. 2,00% Investim. capann. e attr. 120 mesi

AGEVOLATO MEDIO/L. TERM. 2,00% consolido passività 60 mesi

Dopo un ottimo 2003, 
il Consorzio garan-
zia fidi tra le im-

prese artigiane della pro-
vincia di Udine, è il quin-
to Confidi artigiano in Ita-
lia, registra importanti ri-
sultati anche nel 2004. Il 
numero delle imprese ar-
tigiane associate ha rag-
giunto quota 6.000 e i fi-
di garantiti in essere han-
no superato i 160 milioni 
di euro.

Le insolvenze degli as-
sociati rimangono ancora 

di gran lunga al di sotto 
dello 0,5%, confermando 
il lusinghiero dato segnato 
nell’ultimo quinquennio, a 
dimostrazione di una base 
sociale affidabile.

Si tratta di risultati no-
tevoli che confermano la 
validità delle scelte stra-
tegiche compiute dalla 
cooperativa di garanzia 
che ha costruito nel corso 
del tempo una solida e in-
novativa struttura. In 25 
anni di attività, il princi-
pio ispiratore del Confidi 

è sempre stato “Crescita 
nella Qualità”, con la con-
sapevolezza che nessuna 
crescita è gestibile, spe-
cialmente con questi nu-
meri, se non è sostenuta 
da una adeguata profes-
sionalità.

Il Bilancio  certificato da 
10 anni, il bollino di Qua-
lità ISO 9001 ottenuto nel 
2002 e la revisione perio-
dica della Regione F-Vg 
offrono adeguate certez-
ze agli artigiani soci e ai 
partner bancari.

Crescere nella qualità 
con il ConGaFi Artigianato Udine

SCHEMA “CARATTERISTICHE, SERVIZI E VANTAGGI PER I SOCI” - IN SINTESI

CARATTERISTICHE

BENEFICIARI: IMPRESE ARTIGIANE della PROVINCIA di UDINE
QUOTA ADESIONE: 100 € (una tantum)
MASSIMALE: 300.000 € di affidamento per socio
TEMPI DELIBERA: 7/8 giorni
TIPOLOGIE: Tutte le linee bancarie e leasing

SERVIZI

GARANZIA: Per agevolare l’accesso al credito
ASSISTENZA FINANZIARIA: Per scegliere il miglior prestito
CHECK-UP: Per una congiunta valutazione dell’azienda e delle sue necessità

VANTAGGI PER I SOCI

MAGGIORE FACILITA’ di ACCESSO AL CREDITO, anche alla luce delle normative di Basilea 2
INDIVIDUAZIONE del PRESTITO PIU ADATTO E CONVENIENTE
TASSI AGEVOLATI e CONVENZIONATI, CONTRATTATI e VERIFICATI nel TEMPO
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La rêt des rêts, ch’al 
semearès destinade 
a favorî une forme di 

monolenghim eletronic, e 
je impen folcjade di sîts su 
lis lenghis, su la diviersi-
tât lenghistiche, sul mul-
tilenghisim e sul aprendi-
ment des lenghis. La Divi-
sion pes politichis lenghi-

stichis dal Consei d’Euro-
pe e à la direzion: www.
coe.int/lang/fr. 

La Cjarte europeane 
des lenghis regjonâls o 
minoritariis si cjatile tal 
lûc: conventions.coe.int/
Treaty/FR/Treaties/HT-
ML/148.htm. Te suaze 
de Union Europeane al 

lavore l’Ufici pes lenghis 
mancul pandudis (www.
eblul.org). L’Unesco, tal 
sît www.unesco.org/most/
ln2lin.htm/i>, al propon 
informazions sui derits 
lenghistics. La relazion 
fra fenomins migratoris 
e etnics e je frontade tal 
lûc: www.ercomer.org.  

U n  s î t  c u n 
passe 30 mil 
leams al pro-
pon un censi-
ment des len-
ghis tal web: 
www.langua-
ge s - on- t he -
web.com. Di-
zionaris ele-
tronics si cja-
tiju tai sîts: 
www.yourdic-
tionary.com e 
europa.eu.int/
eurodicautom/
login.jsp. An-
cje il furlan al 
cîr di ocupâ il 
so spazi web. 
Il sît fûr par 
fûr par fur-
lan plui com-
plet al è www.
friul.net. Pe 
Universitât di 
Sant Jacum di 
Galizie /San-
tiago de Com-
postela (www.

usc.es/filrom/links/link_
varmin.htm) al rive adore 
di ufrî un servizi «Impre-
scindible» cuntune «com-
pletísima páxina web... 
structurada en varias 
seccións: Lexislación; Li-
bros, música e cine; Lin-
gua, Varios.

O material co que con-
ta o sitio é moi numeroso 
e de gran calidade». L’ul-
time novitât dal sît cu-
rât dal “staff” dal mensîl 
“La Patrie dal Friûl” In-
drì Pironio, Riccardo Ur-
bani e Sandro Campigotto 
al è il gnûf “Vocabolario 
Italiano-Friulano Friu-
lano-Italiano” di Gianni 
Nazzi (“Clape culturâl 
Acuilee” e “Designgraf”, 
2003). Cun passe 57 mil 
vocabui al è disponibil a 
gratis cun dute la sô fra-
seologjie.

Tal lûc internet www.
ecml.at/edl/ si pues 
cjatâ ogni informa-

zion su l’edizion 2004 de 
Zornade europeane des 
lenghis, l ’apontament 
anuâl par celebrâ la divier-
sitât lenghistiche, il pluri-
lenghisim e l’aprendiment 
des lenghis dilunc dute la 
vite. Promotôr de iniziati-
ve al è il Consei d’Europe, 
ch’al bat sore il dute su la 
bielece e su l’impuartance 
d’imparâ la lenghe di chei 
altris: «Cjacarâ la lenghe 
di chei altris al vûl dî lâur 
incuintri, metisi sul lôr 
plan, butâ jù lis bariduris 
e superâ la pôre. Imparâ 
une lenghe no je une cui-
stion di etât o di capacitâts, 
ducj a puedin imparâ une 

lenghe. Passion e buine vo-
lontât a valin plui de perfe-
zion. Parfin cualchi mode-
ste cognossince e pues vier-
zi un balcon su culturis e 
su orizonts gnûfs».

Nassude vie pal 2001, 
cuant ch’al è stât celebrât 
l’An europeu des lenghis, 
la “Zornade” e je inma-
neade in colaborazion cu 
l’Union europeane. 

An passât, 40 citâts a an 
organizât passe 600 mani-
festazions, dutis regjistra-
dis tal lûc internet www.
coe.int/JEL. Chês di chest 
an a son daûr a jessi orgni-
zadis e popolarizadis, in 
forme spontanie e decen-
tralizade.

Par ducj, l’apel comun 
al è: «Tes fameis, cui amîs 

o cui coleghis di vore: i 26 
di Setembar ch’a deventin 
l’ocasion, par ducj e par 
ogni cjanton d’Europe, di 
doprâ i centenârs di len-
ghis e di dialets cjacarâts 
tal nestri continent, tant 
dai europeans che dai ci-
tadins rivâts chenti di al-
tris continents. Celebrìn 
la nestre diviersitât; ch’e 
sedi cheste zornade a se-
gnâ il pont di partence pal 
aprendiment di une lenghe 
gnove».

In zornade di vuê, la cus-
sience che la cognossince 
des lenghis e je une risor-
se indispensabil, tant cul-
turâl che economiche, e je 
daûr a imponisi dapardut. 
Cundut a chel, dome la mi-
tât dai citadins europeans 

a cognossin un’altre len-
ghe, dongje de sô. Par ce-
tancj di lôr la grande possi-
bilitât dal dì di vuê di stu-
diâ o di lavorâ intun Paîs 
d’Europe, al reste un in-
sium pal fat che no si co-
gnòs lis lenghis. Ma ancje 
la possibilitât di lavorâ tal 
so Paîs e cale, a pet de in-
cressite des impresis che si 
mondializin simpri plui. In 
chest camp l’Europe e je fa-
voride de sô diviersitât len-
ghistiche. 

Tal continent a vivin 
passe 200 lenghis, lassant 
lâ chês che i lavoradôrs fo-
rescj a an impuartât. «E je 
une risorse strasordenarie 
ch’e spiete di jessi ricognos-
sude, doprade e tignude 
cont», al marche il lûc in-

ternet dal Consei d’Euro-
pe. L’organizazion di acja-
diments speciâi e je liba-
re e decentralizade, ma a 
esistin dai riferiments par 
eventuâi contats. 

Si pues passâ i sîts se-
gnalâts o contatâ la “Di-
vision des politiques lin-
guistiques” dal Consei 
d’Europe (F-67075 Stra-
sbourg Cedex - tel. +33 
388 41 20 00 / 26 25 - fax 
+33 388 41 27 88 / 27 06 
- decs-lang@coe.int); il 
Centre européen pour les 
langues vivantes (Niko-

laiplatz 4 - A-8020 Graz 
- tel. +43 316 323554 - 
fax +43 316 323554-4 - 
communication@ ecml.
at). Pa l’Italie, il ministe-
ri de Instruzion, de Uni-
versitât e de Ricercje al à 
indicât come “personne-
contact” Antonio de Ga-
speris (Direzione Gene-
rale per le Relazioni In-
ternazionali - viâl Tra-
stevere 76/A - 00153 Ro-
me - tel. +39 06 58 49 34 
29 - fax: 39 06 58 49 23 
71 - adegasperis@istruzio-
ne.it).

E cole domenie ai 26 di Setembar, par celebrâ la diviersitât lenghistiche e il plurilenghisim

Une zornade 
pes lenghis d’Europe

Pagjine furlane

par cure di Luche Nazzi

Il lûc internet ch’al popolarizave l’An european des lenghis 
tal 2001

A passin la mitât de 
popolazion mondiâl 
lis feminis e i oms 

bilengâi e il monolenghi-
sim, tal mont, nol è afat 
une condizion naturâl o 
“normâl”. Tal lûc internet 
www.ecml.at/edl/, un cja-
pitul al presente la situa-
zion lenghistiche mondiâl 
proferint informazions un 

grum interessantis. I 6 
miliarts di oms ch’a vivin 
su la tiere a cjacarin un 6 
mil, 7 mil lenghis disferen-
tis. Cualchidune le cjaca-
rin centenârs di milions di 
personis (par un esempli 
anglês e chinês), ma la plui 
part a an un numar minim 
di personis che le fevelin. 
Al impressione il dât che il 

96% des lenghis dal mont 
a son cjacaradis dome dal 
4% de popolazion globâl. 
Lis 225 lenghis d’Euro-
pe a rapresentin apenis il 
3% des lenghis mondiâls. 
Lis zonis gjeografichis là 
che si fevelin plui lenghis 
a son chês ator dal Ecua-
tôr, te part sudorientâl 
de Asie, in Indie, in Afri-

che e te Americhe Latine.
«E cres la cussience, al 

dîs il sît dal Consei d’Eu-
rope, di trop che la divier-
sitât di lenghe e di cultu-
re e sedi une ricjece, com-
pagne de biodiviersitât tal 
camp naturâl. Ogni len-
ghe e rapresente un mût 
di viodi il mont e e je il ri-
sultât di une storie ori-

gjinâl. Dutis lis lenghis a 
an la lôr identitât e il lôr 
valôr e dutis a an une di-
gnitât avuâl tant che forme 
di espression pes personis 
che lis cjacarin». In Euro-
pe ancje il valôr dal bilen-
ghisim al è palês: «al com-
puarte ogni sorte di van-
taçs pal Consei d’Europe . 
Al favorìs l’acuist di altris 

lenghis; e la cognossince di 
une seconde lenghe e faci-
lite ancje l’aprendiment di 
une tierce lenghe. Lis per-
sonis bilengâls a puedin vê 
dai vantaçs dal pont di vi-
ste de riflession. Al è stât 
dimostrât, po, che lis per-
sonis bilengâls sul cricâ 
dal svilup cognitîf a pro-
gredissin plui di corse di 
chês monolengâls e, a con-
siderâ benon, a son plui 
creatîvis in fat di compe-
tence lenghistiche».

Bilenghisim: condizion naturâl

Lis lenghis su la rêt

«Cheste int a 
p r a t i n d a -
ressin d’im-

poninus ce manie-
re ch’o vin di espri-
misi... cui ch’al bra-
me di fâ il ditatôr su 
la lenghe nol à capît 
che la lenghe al è 
l’unic “medium” in-
dulà ch’e regne di 
simpri incà la de-
mocrazie». L’inno-
menât inteletuâl to-
desc Hans Magnus 
Enzesberger al con-
teste cussì il progjet 
di riforme ortografi-
che de lenghe tode-
scje, ch’al varès di 
deventâ obligatori 
tes scuelis e tai ats 
burocratics de Gjer-

manie, dal an cu ven.
I l  scr itôr,  intun 

a r t ic u l  s u l  s f ue i 
Frankfurter Allge-
meine Zeitung, al in-
vide i todescs a boi-
cotâ lis regulis orto-
grafichis stabilidis 
dai 16 ministris de 
Instruzion dai Laen-
der de Gjermanie. In-
tant e va indevant tal 
stes Paîs la petizion 
par otignî dal Unesco 
l’inseriment des fla-
bis dai fradis Grimm 
te note dal “Patrimo-
ni culturâl de umani-
tât”, dongje de Biblie 
e dal “Pinocchio” di 
Carlo Collodi.

L a  r i s p u e s t e  s i 
spietile pal 2005.

Ditature ortografi che

Dizionari furlan su la rêt

La peraule plui antighe

Un trop di sienziâts francês a an dimostrât che la peraule “papà”, in plui di 
jessi une des primis che i fruts a imparin, e je ancje une des primis che 
il gjenar uman al à inventât e tacât a doprâ uns 50 mil agns indaûr. 

“Ma-ma” e “pa-pa” a jentrin fra i sunôrs plui sempliçs e par chel a son do-
prâts in cetantis lenghis dal marimont. 

Il scandai dai ricercjadôrs de Associazion di lenghistiche e di antropologjie 
preistoriche di Parîs al a riconstruît lis primis peraulis dai basavons dal om 
moderni, analizant lis fameis plui slargjadis des lenghis feveladis e scruti-
nant lis lidrîs des peraulis plui dopradis. 

Tal 71% dai câs, il sunôr “pa-pa” al ven associât a la figure dal pari o a chê 
di un mascli dal ram familiâr maschîl.
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Tempo incerto e con-
giuntura economica 
sfavorevole. Un’ac-

coppiata, questa, che non 
ha certo favorito l’andamen-
to dei flussi turistici in re-
gione nella stagione estiva, 
periodo-clou delle vacanze 
per milioni d’italiani e an-
che per molti stranieri. Giu-
gno e luglio piuttosto fiac-
chi sia in montagna sia al 
mare, a fronte di una cer-
ta ripresa nel mese d’ago-
sto, mentre s’attendono an-
cora gli esiti di un settem-
bre che sembra partito con 
il piede giusto soprattutto 
in alta quota.

Dati completi per definire 
la situazione nel dettaglio 
non sono ancora disponibi-
li, anche perché nelle Aiat 
la rielaborazione delle stati-
stiche è in pieno corso. Tut-
tavia, qualche impressione 
“a caldo” è possibile racco-
glierla tra gli addetti ai la-
vori, e in particolare tra gli 
albergatori.

“Luglio non è andato be-
ne, ma ad agosto la ripresa 

è stata sensibile”, fa sape-
re dalla Carnia Paola Sch-
neider, albergatrice a Sau-
ris, membro di Giunta del-
l’Ascom provinciale (sezio-
ne Turismo) e referente del-
l’associazione commercian-
ti per l’area carnica. “L’ini-
zio della stagione – prose-
gue – aveva segnato almeno 
il 10% in meno di presen-
ze rispetto allo stesso pe-
riodo del 2003, soprattutto 
a causa del maltempo, an-
che se a metterci lo zampi-
no è stata anche la crisi eco-
nomica non ancora risolta”. 
Entrando nel dettaglio del-
le situazioni locali nel mese 
di luglio, Schneider sottoli-
nea come, nella prima par-
te della stagione, “Arta ab-
bia tratto sicuro giovamen-
to dalla ristrutturazione e 
riapertura delle Terme, al-
meno fino all’incendio della 
copertura. Qualche difficol-
tà – aggiunge – l’ha incon-
trata il turismo ambienta-
le di Sauris, Ravascletto e 
Forni Avoltri”.

Ad agosto, invece, perfor-

mance davvero ottima per 
Forni di Sopra. “Soprattut-
to per alberghi e case per 
ferie – precisa Schneider 
–, mentre a Sauris gli ap-
partamenti sono stati pre-
feriti agli hotel”. In linea 
con il 2003 il mese di set-
tembre, dal quale, in mon-
tagna e non solo, tutti si 
aspettano molto. “Speria-
mo che il trend possa con-
tinuare”, si augura la re-
ferente Ascom per la Car-
nia, e conclude: “La cliente-
la sceglie la montagna per 
pochi giorni, è un nuovo ti-

po di presenza, ma ci sod-
disfa ugualmente”.

Che la durata della va-
canza estiva al mare o in 
montagna si sia progressi-
vamente ridotta è, ormai, 
un fatto incontrovertibile. 
Una conferma viene dall’al-
bergatore Giuseppe Moncu-
nill di Tarvisio, che gestisce 
un hotel di solida tradizio-
ne proprio nel centro citta-
dino. “Per trattenere i vil-
leggianti più a lungo, ma 
anche per farne arrivare 

di più – commenta, servi-
rebbero qui a Tarvisio più 
strutture stabili, attrezza-
ture adeguate. Manca, per 
esempio, una piscina. Cer-
to le cose sono migliorate 
un po’ dopo le Universiadi, 
ma evidentemente non ab-
bastanza”. Quanto all’anda-
mento della stagione esti-
va nel Tarvisiano, il giudi-
zio di Moncunill è simile a 
quello della collega di Sau-
ris: “Giugno e luglio in for-
te calo, agosto e settembre 
vicini ai risultati dello scor-
so anno”.

Per quanto riguarda Li-
gnano e Grado, capitali del 
turismo balneare, il balletto 
delle cifre è già cominciato. 
Si parla insistentemente di 
calo, qualcuno paventa ad-
dirittura un tracollo. “Non 
è il caso di drammatizzare 
e neppure di cantar vitto-
ria”, puntualizza da parte 
sua il presidente regionale 
della Federalberghi, Bru-
no Della Maria, titolare di 

un hotel sull’arenile d’oro 
più amato da Hemingway. 
Poi traccia un “diagramma” 
delle presenze negli hotel di 
Lignano: “Giugno è andato 
piuttosto male, specialmen-
te a causa del cattivo tempo. 
Luglio è stato un mese diffi-
cile. Agosto è partito bene, 
ha subito un notevole stop 
la seconda settimana, si è 
ripreso alla grande la terza, 
per calare di nuovo nell’ulti-
ma. Settembre non promet-
te alcun exploit”. Della Ma-
ria pensa a un rilancio di 
Lignano come meta mari-
na preferita dalle famiglie, 
e getta sul tavolo due propo-
ste: “La prima – spiega – è 
allungare la bassa stagione, 
per rendere più competitivi 
i prezzi. La seconda è pen-
sare a formule agili e sicu-
re per il pagamento ratea-
le delle vacanze, con l’obiet-
tivo renderle più accessibi-
li alla famiglia media, os-
sia al nostro target più im-
portante”.

Mentre giugno e luglio sono stati deludenti per mare e montagna

Turismo, la riscossa arriva
in agosto e in settembre

Bilancio vacanze

di Alberto Rochira

Quando cultura e ga-
stronomia viaggia-
no insieme, la rotta 

del turismo si dirige verso 
un porto sicuro. Stando ai 
primi dati forniti dagli or-
ganizzatori delle principali 
manifestazioni dell’estate 
friulana, sono state, infat-
ti, le iniziative che coniu-
gano arte, sport, spettaco-
lo e piaceri della buona ta-
vola a incontrare maggior-
mente i favori sia dei turi-
sti che vengono in regione 
da fuori sia di chi si muo-
ve in Friuli Venezia Giulia 
durante i week-end.

A raccontare dell’altissi-
mo gradimento del pubbli-
co per le sagre inserite in 
una cornice di eventi cul-
turali e ricreativi o, vice-
versa, per le iniziative cul-
turali abbinate a prodotti 
enogastronomici di qualità 
non sono solo le stesse Pro 
Loco, in quanto motore dei 

festeggiamenti in decine 
e decine di paesi, ma an-
che le cifre raccolte dalla 
Coldiretti regionale in ma-
teria di “spesa” enogastro-
nomica dei turisti “fore-
sti” in loco: oltre cinquan-
ta milioni di euro in pro-
dotti tipici nell’estate del 
2004, secondo un’attendi-
bile stima dell’associazio-
ne. La tendenza è confer-
mata anche da un noto vi-
ticoltore dei Colli Orienta-
li del Friuli, Dario Erma-
cora. “Vendiamo agli stra-
nieri oltre la metà della no-
stra produzione”, fa sape-
re. E aggiunge: “Si ferma-
no una settimana, anche 
un week-end lungo in re-
gione, visitano con interes-
se i centri storici di Grado, 
Trieste, Aquileia, Udine e 
Cividale, comprano vini e 
prodotti agroalimentari. 
Quasi tutti tornano, con 
nuovi amici”.

La ricetta cultura più 
gastronomia tipica funzio-
na bene ovunque, dai mon-
ti alla collina, fino al ma-
re. In collina ha fatto come 
sempre un buon risultato 
“Aria di festa”, la kermesse 
del prosciutto di San Da-
niele, che ha visto aumen-
tare del 40% rispetto allo 
scorso anno l’acquisto del-
la fettina rosa per asporto. 
“L’abbinamento tra il San 
Daniele e il suo territorio 
d’origine si conferma an-
cora una volta vincente”, 
ha commentato Mario Ci-
chetti, direttore del loca-
le Consorzio del prosciut-
to. “Ritengo particolar-
mente giusta – ha aggiun-
to – la scelta della Regio-
ne di abbinare la promo-
zione dell’offerta turistica 
con un appuntamento co-
me il nostro”.

Buono il trend dell’agri-
turismo, con pernottamen-

ti in linea con quelli di un 
anno fa, anche se l’offerta 
di 1.800 posti letto, sotto-
linea il coordinatore del-
l’associazione regionale 
Fabrizio Pressacco, “è an-
cora insufficiente per fare 
tendenza”. Successo, nella 
Bassa, per le escursioni sul 
Tagliamento tra Lignano 
e Latisana, programmate 

per fare scoprire ai villeg-
gianti le bellezze dell’entro-
terra. Ottima performan-
ce per le principali manife-
stazioni culturali promos-
se anche per valorizzare la 
regione dal punto di vista 
turistico. Consueto pienone 
al Folkest, ventimila pre-
senze e abbonamenti qua-
druplicati al Mittelfest di 

Cividale diretto da Moni 
Ovadia, cinquantamila ai 
botteghini del “Far East 
Film Festival” di Udine. 
Nel capoluogo friulano, un 
certo aumento negli alber-
ghi si è registrato nei me-
si di luglio e di agosto, di-
chiara Ennio Favetta, con-
sigliere del Consorzio Friu-
lalberghi e albergatore in 
città. “Stiamo crescendo 
– dice –, ma la crescita è 
lenta. Gli eventi cultura-
li, sportivi ed enogastro-
nomici pagano: Far East, 
il Movimento del turismo 
del vino, il Mittelfest e il 
Rally delle Alpi orienta-
li hanno portato notevoli 
benefici agli alberghi di 
Udine. Ce ne vorrebbero 
ancora. La strada è quella 
giusta, ma servono più si-
nergie, e il Comune – con-
clude – potrebbe agire in 
cordata anche con noi del 
Consorzio”.

Dal Mittelfest al rally delle Alpi orientali, dagli agriturismo alla ristorazione

Agroalimentare, sport e cultura fanno il pieno
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Friuli Doc si presen-
ta agli udinesi con 
nuove sorprese nel-

l’edizione del suo decen-
nale. Un compleanno che 
ha vestito di novità il tra-
dizionale appuntamento 
settembrino con i vini e i 
piatti della cucina friula-
na. La kermesse ha aper-
to i battenti il 16 settem-
bre, con un’inaugurazione 
che come sempre ha fatto 

da vetrina ai gustosi an-
goli enogastronomici che 
si sono schiusi ai visita-
tori in tutta la città. Dopo 
il milione di presenze del-
lo scorso anno, Friuli Doc 
ha puntato a fare il bis, 
confermando ciò che è or-
mai da qualche anno, os-
sia la manifestazione eno-
gastronomica più impor-
tante del Fvg. Lo dicono i 
numeri, ma lo testimonia 

anche l’interesse degli ope-
ratori, della stampa spe-
cializzata, ma, soprattut-
to, della gente comune, di 
quella che in Friuli e fuo-
ri apprezza il buon bere e 
il mangiare genuino.

Se la rassegna susci-
ta sempre maggiore in-
teresse sia nei produttori 
sia nei visitatori, il meri-
to è di una formula ormai 
consolidata e che non teme 

di mettersi in gioco propo-
nendo sempre nuove chiavi 
di lettura degli spazi citta-
dini e puntando sempre di 
più alla qualità.

Le strade di Udine so-
no state anche quest’anno 
ricche di stand che hanno 
proposto tutte le delizie di 
una terra da gustare: e da 
tutt’Italia, ma anche da 
Germania, Austria, Slo-
venia e Croazia, sono ar-
rivati buongustai in cer-
ca del più succulento, ge-
nuino e prelibato campio-
nario di “talenti” e valori 
del territorio friulano. I 
visitatori hanno apprez-
zato “Via dei Sapori” che 
ha regalato loro dalle deli-
zie della Carnia ai vini dei 
Consorzi Doc nello stand 
di FriuliDoc, dal delicatis-
simo prosciutto di San Da-
niele al celebre Montasio, 
dalle gubane della Valna-
tisone allo stuzzicante pe-
sce delle Lagune di Grado 
e Marano.

Un giro per la città è 
stato l’equivalente di un 
tour guidato che compren-
de tutto ciò che di stuzzi-
cante esiste in ogni ango-
lo della regione, comprese 

le produzioni dell’artigia-
nato artistico, degli orafi e 
le immagini dei fotografi: 
senza contare il fatto che 
in tutti i locali della città è 
stato possibile gustare as-
saggi invitanti e raffinati 
menu con l’obiettivo di far 
assaporare a tutti il me-
glio del meglio dell’agroa-
limentare friulano.

Non sono mancate le cu-
riosità e le attrazioni di 
piazza, i momenti di in-
trattenimento musicale e 
di animazione per i bam-
bini, e neppure appunta-

menti di rilievo cultura-
le come mostre e conve-
gni, spettacoli folcloristi-
ci e rappresentazioni tea-
trali.

A fare da punto di riferi-
mento per i visitatori che 
hanno preso d’assalto la 
città, cinque infopoint di-
stribuiti lungo le princi-
pali vie d’accesso al centro 
storico. L’occasione del de-
cennale ha fornito l’occa-
sione per creare anche al-
cuni divertenti gadget che 
sono stati distribuiti per la 
gioia dei collezionisti.

Festeggiati i primi dieci anni della manifestazione

Friuli Doc torna alla tradizione
e conquista friulani e stranieri

Attualità  

Tesini, Cecotti, Bertossi, Valduga e Ferri all’inaugurazione di Friuli Doc

Ristorazione di qua-
lità, il meglio dei 
prodotti enogastro-

nomici friulani abbinati a 
vini d’eccellenza, gelati a 

base degli ingredienti più 
insoliti, corsi di cucina, 
quiz a tema, il tutto allie-
tato da musiche tradizio-
nali friulane. Per la deci-

ma edizione di Friuli Doc, 
la Camera di commercio 
di Udine si è presentata 
all’ormai tradizionale ap-
puntamento con un car-
net fitto di eventi che, du-
rante i quattro giorni del-
la kermesse, hanno ani-
mato piazza San Giaco-
mo. L’inaugurazione uffi-
ciale della piazza, decora-
ta ad hoc con le coloratis-
sime composizioni florea-
li create dall’Associazione 
regionale floricoltori, si è 
svolta giovedì 16 settembre 
alle 19. A partire da quel-
l’ora, gli ospiti e i cultori 
del buon bere hanno da-
to il via alla degustazione 
dei vini, guidati dai som-
melier del Fvg che, duran-
te tutte le giornate di Friu-
li Doc, hanno vestito anche 
i panni degli intrattenito-
ri. Sono stati loro, infatti, 

a condurre la prima edi-
zione di “Mateìn cul vìn”, 
un breve e simpatico quiz 
a tema incentrato, ovvia-
mente, sui vini del Fvg. 
Per gli appassionati della 
buona tavola, le opportuni-
tà sono state tante, coordi-
nate dal Consorzio Friuli 
Via dei Sapori. Una scel-
ta di piatti e prodotti del-
la tradizione friulana, in-
fatti, è stata servita nella 
zona allestita a “osteria”, 
mentre un menù più sofi-
sticato è stato proposto da-
gli chef del Consorzio che 
hanno cucinato “in diret-
ta” per gli ospiti del risto-
rantino, un “corner” di al-
ta classe particolarmente 
apprezzato dal pubblico già 
nel 2003, e quindi ripropo-
sto anche quest’anno.

Durante tutte le giorna-
te, quattro ristoratori del 

Consorzio, assistiti dal lo-
ro personale di sala e cu-
cina, si sono alternati nel-
la preparazione dei piatti 
che compongono il menù. 
A turno, dunque, i cuochi 
firmeranno gli antipasti, 
i primi, i secondi e il des-
sert. Oltre a occuparsi del-
la ristorazione, gli chef, af-
fiancati dal “regista” Wal-
ter Filipputti e dai rap-
presentati del gruppo pa-
nificatori e macellai del-
l’Ascom, hanno anche “in-
segnato”.

La docenza dei corsi di 
cucina organizzati in occa-
sione della kermesse è sta-
ta affidata a loro, che sono 
saliti in cattedra venerdì e 
sabato dalle 10 alle 11.45 e 
dalle 16 alle 17.45, mentre 
per la domenica si è svol-
to solo l’approfondimento 
del mattino. Le caratteri-

stiche della cucina di con-
fine e le modalità migliori 
per cucinare il riso, la pa-
sta, il pesce o le minestre 
sono stati alcuni degli ar-
gomenti che gli chef hanno 
illustrato al pubblico degli 
appassionati e no, interes-
sati ad affinare le loro doti 
culinarie.

Come ogni anno, il ta-
glio del nastro è stato pre-
ceduto dalla tradizionale 
cena delle categorie eco-
nomiche. Martedì 14 set-
tembre, il “salotto buono” 
della città è stato, infatti, 
tirato a lucido per ospitare 
i 550 commensali che han-
no degustato le prelibatez-
ze confezionate con mae-
stria e classe da un sestet-
to di noti chef: Pio Costan-
tini, Vinicio Dovier, Romeo 
Sturma, Daniele Cortiula 
e Silvio Di Giusto.  

Anche la Camera
a Friuli Doc

Un successo la cena delle categorie

Manuela Di Centa madrina della manifestazione

ga secondo il quale “stiamo 
finalmente andando verso 
un periodo migliore, anche 
se non con la velocità che 
avremmo voluto.

Per ottenere i risultati 
che vorremmo, dobbiamo 
trovare quella comunione 
di intenti fra categorie e 
istituzioni, indispensabi-
le per creare le condizio-
ni necessarie a mantenere 

competitive le nostre im-
prese”. Non poteva aprir-
si con auspici migliori, in-

somma, la cena dedicata 
proprio al mondo produt-
tivo locale, piccolo evento 

mondano che, come ogni 
anno, rappresenta l’ante-
prima di Friuli Doc. Oltre 
500 gli ospiti della sera-
ta, fra i quali il presiden-
te della Regione Riccardo 
Illy, il sindaco di Udine 
Sergio Cecotti, monsignor 
Pietro Brollo, il presiden-
te del Consiglio regionale 
Alessandro Tesini, il retto-
re dell’Ateneo udinese Fu-
rio Honsell, l’assessore al-
le attività produttive En-
rico Bertossi, il presiden-
te della provincia di Por-
denone Elio De Anna, tut-
ti i presidenti delle quat-
tro Camere di Commer-

cio, i rappresentanti delle 
associazioni di categoria, 
numerosissimi imprendi-

tori e altrettanto numero-
si esponenti del mondo po-
litico locale.

Paniccia, Valduga e Illy

(segue da pagina 1)

Illy ottimista, 
economia
in ripresa

Un momento dell’inaugurazione di Friuli Doc
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Attualità

Guarda a Est Udi-
ne Fiere e si propo-
ne agli interlocuto-

ri nazionali come natura-
le piattaforma d’attrazio-
ne per i Paesi del Centro 
ed Est Europa. Lo ha con-
fermato Gabriella Zonto-
ne, presidente della so-
cietà, illustrando al pre-
sidente della Camera di 
commercio Adalberto Val-
duga e ai componenti del-
la Giunta dell’ente, socio 
di riferimento di Udine 
Fiere, il piano strategico 
triennale.

Sinergia con altre fiere, 
condivisione del calendario 
manifestazioni con Gori-
zia, Pordenone e Trieste 
per evitare sovrapposizio-
ni e doppioni, qualifica-

zione degli eventi in pro-
gramma e lancio di nuo-
ve rassegne all’insegna 
della ricerca e dell’innova-
zione, incremento dell’at-
tività convegnistica e for-
te accelerazione sul ver-
sante dei servizi alle im-
prese: sono questi i punti 
qualificanti del piano, “che 
vuole essere solo un pun-
to di partenza per la ride-
finizione di tutta l’attività 
di Udine Fiere – ha sotto-
lineato la presidente, che 
nell’occasione era affian-
cata dal direttore Ansel-
mo Bertossi –, uno stru-
mento di lavoro, insom-
ma, che intendiamo con-
dividere con i soci e con i 
rappresentanti delle cate-
gorie economiche”. 

Estremamente articola-
to il dibattito sviluppatosi 
al termine della presenta-
zione del programma di la-
voro, dibattito che ha pre-

so in considerazione diver-
se possibilità di sviluppo, 
a cominciare dall’incre-
mento delle rassegne de-
dicate ai mercati di pros-

simità fino alla possibili-
tà di proporsi come polo 
di interscambio per real-
tà nazionali interessate 
a farsi conoscere a Est. 
Anche Udine Fiere, inol-
tre, deve promuoversi in 
Europa, con un’azione di 
marketing commerciale fi-
nalizzata a far conoscere 
i servizi e le opportunità 
che può offrire. Indispen-
sabile, poi, potenziare gli 
interventi orientati a so-
stenere il turismo, crean-
do pacchetti week-end da 
proporre in occasione del-
le rassegne più interessan-
ti e rivedere l’assetto del-
le manifestazioni riguar-
danti l’agroalimentare, ta-
randole sul target di rife-
rimento.

Lavorare contempora-
neamente su due diver-
si livelli, dunque, uno ri-
guardante le iniziative 
utili alla promozione del-
la microimprenditorialità, 
l’altro invece più orientato 
a proporsi come struttura 
in grado di offrire servi-
zi di elevata qualità e ca-
ratterizzata da un forte 
appeal per i Paesi emer-
genti: è questa la strada 
da seguire per consolida-
re il ruolo di Udine Fiere, 
che, dopo la trasforma-
zione in Società per azio-
ni e il completamento de-
gli interventi sugli immo-
bili e la viabilità interna e 
d’accesso, ha tutte le carte 
in regola per crescere ul-
teriormente.

Il piano strategico illustrato alla Giunta camerale

Zontone, la Fiera di Udine
per crescere guarda a Est

La Giunta camerale approva il piano della Fiera

Collaborazione fra Ca-
mera di commercio, 
Università e Comune 

di Udine per favorire le im-
prese che cercano persona-
le. Il servizio, che utilizzerà 
la banca dati Alma Laurea, 

acquistata dalla Cciaa, è già 
operativo all’Ufficio promo-
zione (dal lunedì al venerdì 
mattina 8.30-12.30 e nel po-
meriggio dal lunedì al gio-
vedì dalle 14.30 alle 15.30) 
e consentirà alle imprese “a 

caccia” di profili professio-
nali con specifiche caratte-
ristiche di ottenere, gratui-
tamente, una serie di nomi-
nativi di laureati da con-
tattare. Non solo. Il per-
sonale dello sportello, ap-

positamente formato, sarà 
in grado, dopo un colloquio 
con l’imprenditore, di indi-
rizzarlo verso il profilo pro-
fessionale più idoneo all’in-
carico da ricoprire. La ricer-
ca può essere effettuata in 
più fasi. Se i nominativi del-
la prima selezione non do-
vessero rispondere alle ne-
cessità dell’azienda, questa 
può chiedere di pubblicare 
on line un avviso apposito, 

nel quale sono specificate le 
caratteristiche richieste al 
candidato, le mansioni da 
svolgere e tutta una serie di 
informazioni utili a stimo-
lare i giovani a rispondere. 
Sarà anche possibile invia-
re una serie di e-mail per-
sonalizzate ai laureati con 
un determinato profilo pro-
fessionale, invitandoli a con-
tattare l’azienda richieden-
te per un colloquio di appro-

fondimento. In questo caso 
il servizio sarà a pagamen-
to, ma a un prezzo sconta-
to, grazie all’accordo siglato 
fra la Cciaa di Udine e Al-
ma Laurea. “In questo mo-
do – ha spiegato il presiden-
te, Valduga – offriremo al-
le imprese una consulenza 
specializzata che le aiuterà 
a individuare rapidamente 
e con maggior precisione la 
persona più adatta”.

Collaborazione fra Cciaa, Università e Comune di Udine

Lo sportello Alma Laurea

Un vero e propr io 
sportello telefonico 
per fornire informa-

zioni e assistenza appro-
fondita sui principali servi-
zi che la Cciaa di Udine of-
fre alle imprese. È il nuovo 
call center che Infocamere 
(la società consortile di in-
formatica al servizio degli 

enti camerali) ha attivato 
il primo di settembre e che 
gestirà il servizio per tut-
te le Camere di commer-
cio presenti sul territorio 
nazionale.  Si tratta di un 
servizio che faciliterà l’uti-
lizzo delle procedure tele-
matiche per la trasmis-
sione degli atti, una pras-

si che si sta ormai consoli-
dando tra i commercialisti, 
i notai, le agenzie e le asso-
ciazioni professionali del-
la provincia di Udine. Del-
le 2.500 pratiche che ogni 
mese sono inoltrate agli uf-
fici anagrafici della Cciaa 
udinese, infatti, il 70 per 
cento viene inviato attra-

verso la rete. Gli operatori 
forniranno anche informa-
zioni sul corretto utilizzo 
della smart card, disposi-
tivo indispensabile per “fir-
mare” i documenti digitali 
da inviare agli uffici came-
rali. Dal 1 luglio 2003, da-
ta in cui è entrato in vigo-
re l’obbligo di trasmettere 
le pratiche su supporto in-
formatico o tramite il world 
wide web, la Cciaa di Udi-
ne ne ha distribuiti 13 mila 
500 esemplari. Gli addetti 
al call center (199 112 344 

il numero - 11,88 centesi-
mi al minuto il costo della 
chiamata) forniranno chia-
rimenti e indicazioni parti-
colareggiate sulle pratiche 
inoltrate al Registro delle 
imprese, sull’utilizzo dei 
programmi Fedra e Tele-
maco, gli strumenti per la 
compilazione e l’invio tele-
matico della documentazio-
ne. Il nuovo servizio segui-
rà passo passo l’utente nel-
la compilazione dei modu-
li, modalità che, secondo le 
stime di Unioncamere, ga-

rantirà alle imprese un ri-
sparmio, a livello naziona-
le, pari a circa 260 milioni 
di euro all’anno. Il call cen-
ter, operativo dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 17, so-
stituirà progressivamente 
l’attuale servizio di infor-
mazione telefonica predi-
sposto ad hoc dalla Came-
ra di commercio di Udine. 
L’attività delle due linee 
dedicate (0432-273253 e 
273553), infatti, andrà via 
via riducendosi, fino al tra-
sferimento definitivo.

Nuovo servizio per le imprese (telefono 199112344)

Call center alla Camera

Settore d’interes-
se: impiego degli an-
ticorpi monoclona-

li nell’analisi della fisiolo-
gia dei mitocondri, le cen-
traline energetiche delle 
cellule.

Obiettivi: tra i vari or-
ganelli cellulari, i mitocon-
dri occupano un ruolo chia-
ve come “centraline bioe-
nergetiche”, in quanto for-
nitori dell’energia chimica 
necessaria per tutte le fun-
zioni vitali. Esistono inoltre 
complesse interrelazioni tra 
i mitocondri e le altre strut-
ture della cellula, sia ani-
male sia vegetale, e tra que-

ste una delle più importan-
ti è rappresentata dal ruo-
lo di mediazione e integra-
zione nei processi di mor-
te cellulare. Nell’uomo, si 
è visto che alcune proteine 
localizzate nei mitocondri 
sono mediatrici della mor-
te cellulare nel cancro colo-
rettale e della retina e loro 
mutazioni possono concor-
rere a promuovere tali tu-
mori. L’obiettivo è quello 
di produrre degli  anticor-
pi monoclonali capaci di in-
dividuare le proteine la cui 
alterazione è alla base del-
le patologie sopra citate o di 
altre malattie. L’intenzio-

ne è di produrre anche an-
ticorpi monoclonali contro 
analoghe proteine presen-
ti nei mitocondri vegetali, 
da utilizzarsi negli studi di 
patologia vegetale.

Attività previste: sa-
ranno scelte alcune protei-
ne mitocondriali tra quel-
le che si rivelano critiche 
nella patogenesi di diver-
se malattie e si  immuniz-
zeranno i topi con tali pro-
teine purificate o con par-
ti di tali molecole. Gli an-
ticorpi monoclonali che si 
produrranno saranno se-
lezionati sulla base della 
capacità di riconoscere la 

proteina bersaglio in sag-
gi diagnostici, come l’anali-
si istochimica o l’immunoe-
lisa. Si  produrranno anche 
anticorpi monoclonali im-
munizzando i topi con mi-
tocondri separati da tessuti 
umani o da linee cellulari 
di diversa origine istologi-
ca e si selezioneranno quel-
li capaci di interferire con 
le funzioni dei mitocondri 
in vitro. In tal modo si po-
tranno ottenere anticorpi 
capaci di identificare pro-
teine rilevanti nei proces-
si biochimici mitocondria-
li. Si otterranno così stru-
menti biotecnologici utilis-
simi nella identificazione 
e nell’analisi funzionale di  
tali molecole. Analogamen-
te, si immunizzeranno topi 
con mitocondri separati da 
cellule di diversi tessuti di 
origine vegetale.

Caratteristiche e ruo-

lo dell’impresa con la 
quale si desidera colla-
borare: si intende collabo-
rare con un’impresa ope-
rante nel settore farmaceu-
tico, con uno spiccato inte-
resse per la produzione e la 
commercializzazione di pro-
dotti diagnostici o di arti-
coli che possano essere uti-

lizzati nella ricerca biologi-
ca di base o applicata. Una 
volta ottenuti i diversi an-
ticorpi monoclonali, in col-
laborazione con l’impresa 
saranno selezionati quelli 
più adatti all’uso nel setto-
re diagnostico o della ricer-
ca, e quindi più facilmente 
commercializzabili. Ruo-
lo principale dell’impresa 
sarà anche quello di alle-
stire eventuali kits per un 
facile impiego degli anticor-
pi nei vari saggi diagnosti-
ci (immunoelisa, immuno-
fluorescenza, microscopia 
elettronica).

Struttura di riferimen-
to dell’Università: Dbea, 
via Cotonifico 108, Udine 
(0432-558793, fax 0432-
558784, biolveg@uniud.
it), in collaborazione con il 
Dstb e il Cime, Centro in-
terdipartimentale di medi-
cina rigenerativa.

L’Ateneo cerca aziende con cui collaborare

Progetto Università-imprese
sugli anticorpi monoclonali
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Donne imprenditrici

Un “caso da manua-
le” di come, da gio-
vanissime, sia diffi-

cile capire qual è la strada 
giusta da seguire per sce-
gliere il tipo di lavoro più 
adatto, è quello di Ema-
nuela Iaconcig, giovane e 
grintosissimo amministra-
tore delegato di Madimer, 
azienda leader, in Friu-
li Venezia Giulia, nel tra-
sporto di collettame e dei 
servizi di stoccaggio e di-
stribuzione merci.

Un diploma di scuola 
magistrale e un’inizia-
le passione per la psico-
logia, infatti, indirizza-
no Emanuela, al termine 
degli studi, verso il mon-
do della pubblicità. Inizia 
a lavorare in un’agenzia, 
occupandosi dei rapporti 
con i clienti e dell’organiz-
zazione di corsi di marke-
ting, ma, nonostante l’am-
biente gradevole nel qua-
le si trova a operare, e le 
buone prospettive di car-
riera…, scalpita.

Non è esattamente quel-
lo che voleva, ma, essendo 
donna di buon senso e do-
tata di altrettanto buon 
“fiuto”, decide di non fa-

re colpi di testa e aspet-
ta che si presenti l’occa-
sione buona. Occasione 
che, in omaggio alla famo-
sa massima “aiutati che il 
ciel t’aiuta”, puntualmen-
te arriva. Durante uno dei 
corsi, incontra un docente 
che si occupa di consulen-
ze specializzate nel campo 
del trasporto. Decide di se-
guirne le lezioni e da allie-
va diventa “assistente”. Il 
professore le offre la pos-
sibilità di cambiare setto-
re e le propone un’assun-
zione in una delle aziende 
di cui si occupa. Il dado è 
tratto. Emanuela accetta 
e nel 1989 cambia strada. 
Un percorso, il suo, veloce 
e gratificante, durante il 
quale accumula esperien-
za, sviluppa nuove cono-
scenze e ha modo di dimo-
strare le sue capacità or-
ganizzative. Nel 2000 ap-
proda all’Astercoop, im-
presa udinese specializ-
zata nella logistica, e sol-
tanto un anno dopo si ve-
de proporre un ulteriore 
salto di qualità: occuparsi 
di una controllata, la Ma-
dimer Srl.

Poteva rifiutare? Non 

ci pensa poi troppo, anche 
se ammette che all’inizio 
qualche timore lo ha avu-
to. “Devo dire che sono sta-
ta anche fortunata – am-
mette –, perché ho trova-
to un ottimo ambiente. Lo 
staff della Madimer è gio-
vane e motivato, abituato 
al lavoro di gruppo e alla 
condivisione delle respon-
sabilità, il che non è po-
co. Io credo di saper dele-
gare a sufficienza, mi fido 
dei collaboratori e questo 
è un elemento importante 
per far crescere lo spirito 
di squadra”.

Problemi di inserimen-
to, insomma, non ne ha 
incontrati, assicura, sfa-
tando così anche il luogo 
comune secondo il quale 
una donna difficilmente 
riesce a “comandare” in 
un’impresa dove la mag-
gior parte dei dipendenti è 
di sesso maschile. L’orga-
nico della Madimer, infat-
ti, è composto da 35 autisti 
(fra dipendenti e padronci-
ni), dieci amministrativi e 
12 persone che lavorano in 
magazzino.

“Non credo proprio che il 
genere faccia la differenza 
– commenta pensierosa –
: le persone sono valide o 
no, tutto qui”. Alle donne, 
però, Emanuela riconosce 
una marcia in più: la ca-
pacità organizzativa. “Do-
vendo gestire una fami-
glia pur lavorando – con-
ferma –, siamo abituate a 
svolgere più attività con-
temporaneamente, a tene-
re sempre tutto sotto con-
trollo, a modificare rapida-
mente la tabella di marcia; 
quando cambiano le con-

dizioni, insomma difficil-
mente ci troviamo in pan-
ne e questo, non c’è dubbio, 
aiuta, soprattutto in cam-
pi come quello dove opero 
attualmente”.

Sposata, madre di un 
bimbo di sette anni (“che 
durante la settimana vedo 
davvero poco”, ammette), 
Emanuela arriva in azien-
da alle otto del mattino e ci 
resta fino alle otto di sera. 
“Il lavoro, qui, si concentra 
soprattutto nel tardo po-
meriggio – spiega –, per-
ché le partenze sono sera-
li e l’imprevisto è sempre 
dietro l’angolo, nonostante 
gli sforzi per pianificare al 
massimo l’attività”.

Soddisfatta, adesso, 
Emanuela lo è, e molto. 
“Amo la dinamicità del mio 
lavoro – afferma –; le dif-
ficoltà rappresentano uno 
stimolo e i nuovi proget-
ti mi coinvolgono sempre 
tantissimo”.

L’ultima realizzazione, 
in particolare, la conside-
ra il vero fiore all’occhiel-
lo della Madimer.

Nell’area aziendale, in 
via Oderzo, nella Zona in-
dustriale udinese, da un 
anno a questa parte è sta-
ta costruita una cella spe-
ciale, di 600 metri quadra-
ti, per la conservazione dei 
vini, in grado di contenere 
500 mila bottiglie. Un im-
pianto apposito tiene sot-
to controllo temperatura e 
umidità, registra gli even-
tuali scostamenti e li rie-
quilibra per garantire il 
mantenimento di condi-
zioni ottimali di conserva-

zione. “L’idea ci è venuta – 
chiarisce – perché molti dei 
nostri clienti sono aziende 
agricole di piccole dimen-
sioni, sempre alle prese 
con la necessità ricavare 
spazi per il magazzino op-
pure di destinare parte del 
personale al controllo delle 
spedizioni. Abbiamo pen-
sato che la nostra struttu-
ra, orami, ci consentiva di 
offrire loro l’opportunità di 
esternalizzare magazzino 
e spedizioni. Ci siamo ra-
pidamente attrezzati e og-
gi i nostri clienti si limita-
no a controllare, via inter-
net, la loro merce”. Inaugu-
rata nel marzo del 2003, 
la cella è già al massimo 
della sua capacità, “tan-
t’è che stiamo pensando 
di ampliarla”.

All’iniziale funzione di 
piattaforma che garanti-
sce la distribuzione della 
merce sul territorio regio-
nale ai grandi gruppi con 
i quali è convenzionata, 
la Madimer ha via via af-
fiancato un’attività di di-
stribuzione in proprio a li-

vello nazionale, la gestione 
esternalizzata dei magaz-
zini e ora pensa a un ser-
vizio commerciale riserva-
to in particolare ai prodot-
ti tipici friulani.

La flotta della Madimer 
oggi è composta da 40 au-
tocarri e 15 mezzi coiben-
tati per trasporti a tem-
peratura controllata, un 
parco mezzi che garanti-
sce puntualità nelle conse-

gne e tempi rapidi. Tempo 
libero a disposizione, per 
Emanuela,  praticamente 
pari a zero. “Cerco, nei li-
miti del possibile, di stare 
a casa il sabato e la dome-
nica e dedico il mio tempo 
alla famiglia. Per fortuna 
ho un marito comprensi-
vo, con il quale condivi-
do tutte le piccole incom-
benze della quotidianità 
familiare, ma per il resto 
devo ammettere che ci-
nema, teatro, letture, re-
lax, trovano ben poco spa-
zio nella mia vita. Ho pro-
vato a inserire nella mia 
giornata l’attività fisica. 
Mi sono iscritta in pale-
stra, con l’idea di andarci 
nell’intervallo di pranzo, 
ma non è stata una gran-
de idea, perché le volte in 
cui ho rinunciato hanno 
superato di gran lunga 
quelle in cui sono riuscita 
ad andarci”.

Non se ne preoccupa 
troppo, Emanuela (che per 
la verità non sembra pro-
prio aver bisogno di “sta-
re in linea”), preferisce 

concentrare le sue ener-
gie sul lavoro. “Curo mol-
to i rapporti con i clienti 
– chiarisce – perché sono 
loro i nostri migliori spon-
sor. Cerco di capire le pro-
blematiche della aziende 
che si rivolgono a noi per 
individuare le soluzioni 
migliori al costo più con-
tenuto. È senza dubbio la 
politica che dà i miglio-
ri frutti”. 

Storia di Emanuela Iaconcig, alla guida di una azienda di trasporto

Amministratrice di Madiner
leader nel trasporto di collettame
di Raffaella Mestroni

Emanuela Iaconcig

«Le donne
hanno
una marcia
in più»

«In azienda
una cella
per la
conservazione
dei vini”

Grande interesse ha 
suscitato il bando-
regolamento del 

progetto Imprenderò, che 
ha messo a disposizione 
circa 400.000 euro qua-
le aiuto finanziario alle 
donne che hanno avvia-
to impresa sul territorio 
del Friuli Venezia Giulia 
a partire dal 19 dicembre 
2002 (data di avvio del pro-
getto Imprenderò) o lo fa-
ranno entro l’autunno del-
l’anno in corso.

Si tratta di un contri-
buto finanziario per la co-

pertura del 50% delle spe-
se di costituzione e di av-
vio, per l’acquisizione di 
servizi per la consulenza 
specialistica, per l’acquisto 
di beni immateriali e stru-
mentali, e, in alternativa, 
quale contributo destina-
to a incrementare il capi-
tale sociale.

Attualmente è in fase di 
ultimazione l’esame preli-
minare delle domande, al 
fine di verificare la pre-
senza dei requisiti utili al-
l’ammissibilità e per veri-
ficare la completezza della 

documentazione presenta-
ta, prima di procedere alla 
formazione della graduato-
ria, per redigere la quale si 
terrà conto di vari elemen-
ti, tra cui i titoli di studio 
e il percorso professiona-
le, le caratteristiche delle 
imprese realizzate, la com-
posizione della compagine 
sociale e le caratteristiche 
del progetto.

Il contributo Finreco si 
inquadra nell’ambito del 
progetto Imprenderò, pro-
getto promosso dall’Ammi-
nistrazione regionale, che 

ha visto la partecipazione 
di ben 19 partner coinvol-
ti su diversi interventi mi-
ranti a diffondere la cul-
tura imprenditoriale e a 
supportare l’avvio di nuo-
ve imprese.

La Camera di commer-
cio di Udine, partner di 
Imprenderò, attraverso il 
Punto Nuova Impresa si 
è impegnata in particolar 
modo sul versante del so-
stegno alla creazione d’im-
presa al femminile, attra-
verso un percorso di forma-
zione in aula che ha coin-

volto 60 donne per un to-
tale di 450 ore di formazio-
ne e con consulenze tecni-
che individualizzate che, 
dall’inizio del 2004, han-
no permesso a 115 aspi-
ranti imprenditrici di uti-
lizzare ben 654 ore di as-
sistenza gratuita per veri-
ficare la fattibilità del pro-
getto imprenditoriale e per 
pianificare l’attività della 
propria azienda.

In totale, dall’avvio del 
progetto Imprenderò, av-
venuto a dicembre 2002, si 
sono rivolte al Punto Nuo-

va Impresa ben 608 donne 
per essere orientate e for-
mate e sono state avviate 
ben 92 nuove imprese, di 
cui 29 imprese attive nel-
l’attività commerciale, pari 
al 31% del totale; 21 impre-
se artigiane, pari al 23% 
del totale; 20 imprese nei 
servizi e nell’intermedia-
zione, pari al 22% del tota-
le; 19 imprese nel settore 
della somministrazione al 
pubblico di alimenti e be-
vande, pari al 21%, e 3 im-
prese nel settore dell’agri-
coltura, pari al 3%.

Progetto Imprenderò, aiuti alla creazione d’impresa 

Imprenditoria femminile, arriva la graduatoria
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L’Azienda speciale 
Ricerca & Forma-
zione progetta e or-

ganizza corsi di formazio-
ne, specializzazione e ag-
giornamento per diverse fi-
gure professionali, in cor-
rispondenza alle esigenze 
manifestate dalle impre-
se attraverso le associazio-
ni di categoria; supporta le 
imprese per quanto riguar-
da i bisogni di formazione 
delle risorse umane e pro-
muove la nascita di nuo-
ve realtà imprenditoriali, 
favorendo la diffusione di 
una cultura imprendito-
riale. È accreditata secon-
do il Dpr 207/pres/2002 da 
parte dell’Amministrazio-
ne regionale, che l’abilita a 

operare, con il sostegno di 
fondi comunitari, nei set-
tori della formazione su-
periore e della formazio-
ne continua per adulti, e 
ha infine ottenuto la cer-
tificazione di qualità ISO 
9001:2000 (certif icato 
BVQI). Da giugno  2004 è 
operativo lo sportello Alto 
Friuli con sede a Tolmezzo 
in via Carducci 20, che tut-
te le mattine è a disposizio-
ne degli utenti per informa-
zioni e iscrizioni. A parti-
re da settembre, la Regione 
Friuli Venezia Giulia – at-
traverso la  Direzione cen-
trale del Lavoro formazio-
ne università e ricerca – ha 
realizzato il “Catalogo re-
gionale sperimentale della 

Formazione permanente” 
che raccoglie l’offerta for-
mativa rivolta a occupa-
ti e disoccupati tra i 18 e i 
64 anni. È un nuovo  stru-
mento che offre le informa-
zioni su tutti i corsi di al-
fabetizzazione proposti da 
tutti gli enti attivi sul ter-
ritorio regionale. 

I corsi dell’Azienda spe-
ciale presenti sul catalogo 
e sul sito camerale si divi-
dono in tre aree tematiche: 
l’informatica, le lingue e la 
gestione d’impresa. Ecco 
l’elenco dei corsi.

Informatica: informatica 
di base 80 ore; Ecdl, prepa-
razione ai livelli 1/7, 120 
ore; Office automation ba-
se, 80 ore; Office automa-

tion avanzato, 80 ore; Tec-
niche di amministrazione 
di rete1, 50 ore; tecniche 
di amministrazione di re-
te 2, 50 ore.

Lingue straniere: lingua 
inglese livello base A1, 80 
ore; lingua inglese livello 
base A2, 80 ore; lingua in-
glese livello autonomo B1, 
80 ore; lingua tedesca livel-
lo base A1, 80 ore; lingua 
tedesca livello base A2, 80 
ore; lingua tedesca livello 
autonomo B1,  80 ore.

Gestione d’impresa: con-
tabilità in azienda, 80 ore; 
pianificazione per il busi-
ness plan, 80 ore; controllo 
di gestione e lettura di bi-
lancio, 80 ore; l’impresa e 
il fisco, 80 ore; comunica-

zione professionale, 80 ore; 
gestione risorse umane, 80 
ore; marketing per il punto 
vendita, 80 ore; marketing 
per la Pmi, 80 ore; marke-
ting internazionale per la 
Pmi, 80 ore; logistica degli 
acquisti, 80 ore.

I corsi sono finanziati 
dall’Unione Europea, dal 
Fondo sociale europeo, dal 
Ministero del Lavoro e del-
le Politiche sociali, con ob-
bligo di frequenza, e, da 
quest’anno, prevedono una 
piccola quota di parteci-
pazione pari a 50 centesi-
mi per ora. I corsi saranno 
attivati, a seconda delle ri-
chieste, nelle sedi di Udi-
ne, Tolmezzo, Gemona del 
Friuli e Tarvisio.

A chi rivolgersi: a Udine 
, allo sportello FormOrien-
ta in viale Palmanova 1/3, 
dal lunedì al giovedì dal-
le 9 alle 13 e dalle 14 alle 
18; il venerdì dalle 9 alle 
13. Telefono 0432-526333, 
fax 0432-624253, e-mail: 
ricercaeformazione@ud.
camcom.it ,  sito www.
ud.camcom.it /formazio-
ne/formazione.htm; a Tol-
mezzo allo sportello For-
mOrienta, via Carduc-
ci 20, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 13 (te-
lefono 0433-41063, fax 
0433-468224), e-mail: 
formazionealtofriuli@ud.
camcom.it ,  sito www.
ud.camcom.it/formazione/
formazione.htm. 

Curati dall’Azienda speciale Ricerca & Formazione

I nuovi corsi di formazione
della Camera di commercio

Il corso “l’impresa e l’Eu-
ropa: fonti di finanzia-
mento” si propone di 

fornire ai partecipanti la 
professionalità necessa-
ria a conoscere le offerte di 
agevolazioni attualmente 
esistenti a livello europeo, 
nazionale e regionale a fa-
vore delle Pmi, a capirne il 
funzionamento, a indivi-
duare le fonti di finanzia-

mento maggiormente com-
patibili con le varie attività 
imprenditoriali, a guidare 
le Pmi a usufruire di que-
ste agevolazioni.

Contenuti: introduzione 
alle agevolazioni finanzia-
rie dirette e indirette; ter-
minologia delle agevolazio-
ni comunitarie e naziona-
li; agevolazioni naziona-
li; agevolazioni regionali; 

agevolazioni comunitarie; 
gestione di un progetto co-
munitario e project work. 
I cosi sono finalizzati al-
la formazione di laurea-
ti occupati e disoccupati. 
Hanno una durata di 62 
ore. Cominciano il 4 ot-
tobre 2004. Orario biset-
timanale  dalle 18.30 al-
le 21.30. Attestato di fre-
quenza Fse.

Il corso  “europrogetta-
zione e finanziamenti co-
munitari per le Pmi” pre-
para una figura professio-
nale esperta di strumenti 
finanziari comunitari che 
può trovare la sua colloca-
zione sia in strutture pub-
bliche sia private. I compiti 
principali si possono iden-
tificare nell’analizzare le 
possibilità di reperire fondi 

di finanziamento e agevo-
lazioni per le attività d’im-
presa; analizzare e valuta-
re le possibilità di parteci-
pazione a bandi, progetti, 
creazione di partnership; 
utilizzare strumenti sta-
tistici adeguati a rileva-
re dati quantitativi sul-
l’andamento del sistema 
aziendale, gestire le prati-
che  amministrative lega-
te alla richiesta di finan-
ziamento, relazionare con 
gli enti che gestiscono i fi-
nanziamenti.

Contenuti: società del-
l’informazione; termino-

logia delle sovvenzioni co-
munitarie; fondi struttu-
rali; finanziamenti comu-
nitari; project manage-
ment; gestione e rendicon-
tazione della sovvenzione 
e project work. Il corso è 
per laureati occupati e di-
soccupati, una durata di 
68 ore, e comincia il 4 ot-
tobre 2004. L’orario è   bi-
settimanale dalle 18.30 al-
le 21.30. Attestato di fre-
quenza Fse. I corsi sono fi-
nanziati dall’Unione Euro-
pea, dal Ministero per il 
Lavoro e le politiche sociali 
e dalla Regione Fvg.

Fonti di fi nanziamento Ue

In due corsi tutti i segreti

Il Documento di pro-
grammazione economi-
ca e finanziaria 2002-

2006 del 16 luglio 2002 
promuove la modernizza-
zione dell’attività ammini-
strativa e l’erogazione on li-
ne di servizi. Il raggiungi-
mento di tali obiettivi pas-
sa attraverso la creazione 
di portali di informazione 
in grado di andare oltre i 
problemi legati alla diffu-
sione delle competenze e 
conoscenze inerenti all’Ict 
e al rapido sviluppo delle 
reti informatiche che non 

ha favorito una seria rifles-
sione sulle difficoltà di un 
comune utente del web.

In questo contesto nasco-
no le reti civiche on line: lo 
sviluppo dell’e-government 
e l’uso di internet offrono 
alla Pubblica amministra-
zione e alle aziende priva-
te l’opportunità di coinvol-
gere il cittadino nella vi-
ta sociale e di raggiunge-
re in tempi brevi potenzia-
li clienti. Lunghi tempi di 
caricamento, pagine che 
non permettono un sem-
plice orientamento e diffi-

coltà nel selezionare le in-
formazioni possono diven-
tare vere e proprie barrie-
re: diventa fondamentale 
trovare gli strumenti ade-
guati per predisporre ca-
nali utili per una reale co-
municazione tra l’utente, 
l’amministrazione pubbli-
ca e/o l’azienda privata. Da 
queste necessità nasce il 
corso di formazione “Tec-
niche di gestione delle Re-
ti civiche on line” organiz-
zato dall’Azienda specia-
le Ricerca & Formazione - 
Cciaa di Udine, finanziato 
dal Fondo sociale europeo, 
tenutosi da febbraio a mag-
gio 2004 e rivolto alla crea-
zione di una figura profes-
sionale, il Freenet Director, 
in grado di utilizzare effi-
cacemente le risorse della 
comunità virtuale (e-mail, 
newsgroup, forum).

Una prima verifica sul-
l’utilità della figura pro-
fessionale di riferimento 
si è avuta grazie all’incon-
tro tra  il Comune di Ta-
vagnacco e il Corso stes-
so: gli allievi hanno crea-
to un Cd-Rom contenente 
una proposta per l’aggior-

namento della pagina eco-
nomica del sito del Comu-
ne. Da parte del Comune, 
il progetto ha visto la  col-
laborazione del signor Ros-
si responsabile dell’Ufficio 
delle Attività economiche e 
del signor Sebastianutti, 
amministratore del Siste-
ma informativo; da parte 
del corso Fse, hanno dato 
il loro contributo la diret-
trice dei corsi Genero, le tu-
tor Morgante e Monacelli, 
i docenti Guadagnini, Ma-
nisi, Muccin, Padoan, Ros-
si e soprattutto gli allievi 
del corso: Argenta, Borto-
lin, Ciani, Cillo, Cimolino, 
Del Torre, Fioretti, Luc-
chetta, Mazzoran, Menot-
ti, Mura, Rosso, Turchetti 
e Zorat. A ringraziamento 
del lavoro svolto, il sinda-
co uscente,  Frezza, ha con-
segnato una targa ai par-
tecipanti.

In particolare, a partire 
dai dati messi a disposizio-
ne dalla Camera di com-
mercio di Udine, gli allievi 
hanno realizzato una pro-
posta per una pagina in-
ternet, inerente alla realtà 
economica del Comune.

Successo del corso dell’Azienda speciale

È on line il futuro degli Enti pubblici
Mud 2004, già disponibili
le dichiarazioni annuali

È disponibile nella banca dati Mud della 
Camera di commercio la quasi totalità 
delle dichiarazioni annuali dei dati am-

bientali Mud consegnate quest’anno.
La rapida acquisizione delle dichiarazioni 

2004, che superano le 223.800 unità, è stata 
notevolmente agevolata – oltre che dall’uti-
lizzo prevalente del supporto informatico in 
luogo della modulistica cartacea – dall’intro-
duzione della possibilità di invio telemati-
co della dichiarazione utilizzando la smart 
card. I dati ambientali raccolti con le dichia-
razioni Mud sono disponibili, nei limiti di tu-
tela dei dati personali previsti dalla legge, a 
tutti coloro che ne facciano richiesta.

Le prossime fasi di gestione dei dati Mud 
prevedono l’invio del repertorio 2003 al Ca-
tasto rifiuti all’agenzia regionale per la pro-
tezione dell’ambiente e l’elaborazione stati-
stica dei dati 
acquisiti.

Per ulterio-
ri informazio-
ni, contatta-
re l’Azienda 
speciale La-
boratorio chi-
mico merceo-
log ico Crad 
(0432-640942 
f a x  0 4 3 2 -
671176, e-mail: 
info@labcam-
udine.it.).

Giovanni Da Pozzo
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Sono più di 50 i pro-
getti presentati alla 
Camera di commer-

cio di Udine da aziende, 
gruppi di imprese, o sin-
goli imprenditori, interes-
sati a partecipare al “Pro-
getto Cina”. Trasportato-
ri, aziende di subfornitu-
ra (nel settore dell’auto e 
degli elettrodomestici), vi-
ticoltori, aziende di mobili 
e sedie i settori rappresen-
tati, ai quali si affiancano 
anche 4 aziende impegnate 
nel settore della moda (abi-
ti, bijoux e accessori), che 
hanno costituito un grup-
po ad hoc.

È questo il risultato del-
la prima fase di lavoro del 
Progetto Cina, che si è con-
clusa alla fine di giugno e 
che ha visto coinvolte le 
Camere di commercio di 
Udine e di Pordenone, im-
pegnate in un accurato la-
voro di promozione prima, 
e di selezione successiva-
mente. Partito ufficialmen-
te con il convegno organiz-
zato a Villa Manin di Pas-
sariano in aprile e al quale 
ha partecipato Cesare Ro-
miti, presidente della Fon-
dazione Italia-Cina, il pro-
gramma di lavoro è passato 
immediatamente alla fase 

operativa. Oltre 100 gli in-
contri di check-up azienda-
le organizzati dai due enti 
camerali sul territorio, fi-
nalizzati a illustrare le op-
portunità offerte dalla Ci-
na, sia come nuovo merca-
to di sbocco sia come Pae-
se dove avviare rapporti di 
collaborazione produttiva.

Man mano che le azien-
de presentavano i loro pro-
getti, il gruppo di lavoro 
istituito dalle due Camere 
di commercio e coordinato 
dalla consulente Patrizia 
Tambosso, profonda cono-
scitrice della realtà cine-
se, l’Ice di Pechino, attra-

verso la collaborazione con 
la sede di Trieste, avviava 
un accurato monitoraggio 
per individuare i possibi-
li partner di iniziative im-
prenditoriali, le reti com-
merciali interessate a di-
stribuire prodotti italiani, 
i referenti istituzionali più 
idonei ai quali fare riferi-
mento per mettere le basi 
di nuove relazioni.

Appena arriveranno le 
risposte, progetti presen-
tati potranno essere defi-
niti nei dettagli, sulla ba-
se delle informazioni rice-
vute. “La metodologia che 
abbiamo usato – spiega Pa-

trizia Tambosso – è assolu-
tamente innovativa rispet-
to al passato, perché è sta-
ta finalizzata, fin dall’ini-
zio, all’organizzazione di 
una missione non conosci-
tiva, ma operativa, che si 
svolgerà in novembre. Il 
meccanismo ha funziona-
to a meraviglia, tant’è che 
siamo riusciti a creare una 
vera e propria struttura di 
riferimento, con stretti le-
gami tra le diverse istitu-
zioni coinvolte”.

La delegazione regiona-
le che andrà in Cina in au-
tunno sarà composta quin-
di da una piccola task for-

ce di rappresentanti delle 
istituzioni del Friuli Vene-
zia Giulia, con il compito 
di “aprire la strada” e da 
una nutrita pattuglia di 
imprenditori con i proget-
ti già definiti.

“I risultati del lavoro 
impostato fino a ora – ag-
giunge Tambosso – sono 
stati così soddisfacenti da 
aver convinto la Regione a 
far proseguire il progetto 
anche nel 2005. Forti del-
l’esperienza acquisita, sa-
remo in grado di guidare 
con ancora maggior effi-
cacia nuovi gruppi di im-
prese”.

Internazionalizzazione
Un successo l’iniziativa delle Camere di Udine e Pordenone e della Regione

Cina, sono oltre cinquanta
i progetti presentati alla Cciaa

Entrata in vigore tre 
anni fa, la legge 21 
marzo 2001, n. 84, 

disciplina la partecipazio-
ne italiana alla ricostru-
zione, alla stabilizzazio-
ne e allo sviluppo dei Pae-
si dell’Area balcanica. La 
Camera di commercio di 
Trieste si è fatta promo-
trice di tre progetti a vale-
re sui fondi assegnati dal-
la Legge all’Unioncamere 
nazionale, tutti approvati 
e in avanzata fase d’attua-

zione. Essi hanno rispet-
tivamente per oggetto: la 
creazione di un’Associazio-
ne degli imprenditori del-
la Comunità nazionale ita-
liana in Croazia; il contri-
buto all’implementazione, 
per conto di Unioncamere, 
del portale “Balcani On Li-
ne”; l’intervento del siste-
ma camerale italiano a fa-
vore delle Camere per l’eco-
nomia della Bosnia ed Er-
zegovina.

Quest’ultimo progetto 

coinvolge tutte e 19 le Ca-
mere bosniache ed è at-
tuato con il partenariato 
di tutte le Camere di com-
mercio della Regione Friu-
li Venezia Giulia (e quindi, 
oltre alla capofila Trieste, 
le Camere di Gorizia, Udi-
ne e Pordenone), alle qua-
li si affiancano altri im-
portanti Enti del sistema 
camerale italiano. Due le 
finalità che il progetto si 
prefigge: l’assistenza tec-
nica, finalizzata all’intro-

duzione del Registro delle 
imprese nel sistema came-
rale della Bosnia ed Erze-
govina, e la creazione, sem-
pre all’interno del sistema 
camerale locale, di una re-
te di Centri di servizi per 
l’imprenditoria e l’interna-
zionalizzazione.

Nell’ambito della secon-
da fase saranno presenti 
nella nostra regione, du-
rante la prima decade del 
mese di ottobre, dicianno-
ve funzionari provenienti 

da ciascuna delle Camere 
della Bosnia ed Erzegovi-
na. Essi saranno destina-
tari dell’attività di forma-
zione che si svolgerà nei 
singoli Enti camerali regio-
nali, incentrata in partico-
lare sulle seguenti tema-
tiche: ruolo e servizi delle 
Camere nella promozione 
economica del territorio; 
organizzazione delle attivi-
tà di assistenza e consulen-
za, indirizzati alle imprese 
che desiderano internazio-
nalizzarsi; marketing ter-
ritoriale; strumenti finan-
ziari comunitari e italiani 
per il Sud-Est dell’Europa 
e per il sostegno all’inter-
nazionalizzazione delle im-
prese. La formazione pro-
seguirà nel corso del me-
se di ottobre, toccando le 

sedi degli altri Enti part-
ner italiani. La creazione 
di una rete di Centri ser-
vizi non si esaurirà soltan-
to nell’attività di formazio-
ne: obiettivo del progetto è 
anche la redazione di un 
programma di attività, in 
primo luogo promoziona-
li, che coinvolgeranno gli 
Enti camerali italiani e 
bosniaci. 

Un’opportunità, quin-
di, per la creazione di una 
rete di collegamento sta-
bile e capillare fra le di-
verse realtà economiche 
e i rispettivi territori. Per 
informazioni: Servizi per 
l’Internazionalizzazio-
ne, Lucia Pilutti (0432-
273270-273230; fax 0432-
503919) e-mail: eicit388d.
camcom.it.

L’iniziativa coinvolge le 19 Camere bosniache e Unioncamere

Anche Udine al lavoro 
per la formazione in Bosnia

Negli ultimi tre an-
ni il Pil della Croa-
zia è cresciuto oltre 

il 4% e nell’anno in corso 
il Pil pro capite supererà i 
7.000 dollari (nel 2000 era 
pari a 4.200). I parametri 
economici della Croazia 
sono in linea con le aspet-
tative europee e i negozia-
ti di adesione Ue-Croazia 
s’inizieranno a partire dal 
2005. Questo nuovo sta-
tus di candidato dà dirit-
to a nuovi finanziamenti 
pre-adesione.

L’Italia è, assieme alla 
Germania, al primo posto 
nella classifica dei Paesi 
fornitori (il 17% dell’import 
croato proviene dal nostro 
Paese, che è anche primo 
mercato di sbocco per i pro-
dotti croati). Le vendite ita-
liane vedono ai primi posti 
macchinari, auto e prodotti 
chimici. Per quanto riguar-
da gli investimenti, l’Italia 
compare in sesta posizione 
con 353 milioni di dollari. 
Le piccole e medie impre-
se sono attive in particola-
re nel settore tessile, del le-
gno e meccanico.

Il Progetto “Costituzione 
dell’Associazione economi-
ca degli Imprenditori della 
Comunità nazionale italia-

na in Croazia” – su inizia-
tiva della Camera di com-
mercio di Trieste e in col-
laborazione le Camere di 
commercio di Udine, Gori-
zia e Pordenone, alle quali 
si affiancano altri impor-
tanti Enti del sistema ca-
merale italiano – è in avan-
zata fase d’attuazione. La 
finalità è quella di promuo-
vere in Croazia la costitu-
zione di un’Associazione 
economica italiana. Questa 
nuova realtà raggrupperà 
gli imprenditori che fanno 
parte della Comunità na-
zionale italiana presenti 
nelle due regioni di Istria 
e Quarnero. 

Il Progetto, finanziato 
con i fondi messi a disposi-
zione dalla legge n. 84/2001 
nell’ambito della conven-
zione Ministero delle Atti-
vità produttive-Unionca-
mere nazionale, coinvol-
ge anche l’Unione italiana 
di Fiume, il Centro ricer-
che storiche di Rovigno, il 
Centro per l’informatica, la 
programmazione e l’orien-

tamento di Pola. L’Associa-
zione, che diverrà operati-
va nel primo semestre del 
prossimo anno, avrà il com-
pito di rendere più compe-
titiva la presenza impren-
ditoriale della minoranza 
italiana in Croazia, anche 
attraverso percorsi forma-

tivi, e di promuovere nuo-
ve occasioni di business so-
prattutto con operatori ita-
liani. Per selezionare le im-
prese italiane che operano 
in Croazia e che faranno 
parte dell’Associazione eco-
nomica italiana, sono sta-
te condotte delle interviste 

attraverso questionari, se-
guite da verifiche in loco ef-
fettuate da tecnici e consu-
lenti italiani. 

Tutte le informazioni 
raccolte saranno rielabo-
rate e inserite in una ban-
ca dati. Le aziende interes-
sate a entrare in contatto 

con le controparti croate 
ed essere informate gra-
tuitamente sulle opportu-
nità di business con la co-
munità italiana in Croazia, 
possono visitare il sito del-
la Camera di commercio di 
Udine  www.ud.camcom.it 
o contattare la Camera di 
commercio di Udine - Uffi-
cio Servizi per l’Internazio-
nalizzazione (0432-273230-
273270, fax: 0432-503919) 
e -mail :   eic it388 @ ud.
camcom.it.

Gli imprenditori italiani in Croazia
si riuniscono in un’associazione

Incontri tra imprenditori friulani e croati 

Workshop sul legno al Catas il 10 novembre

La Camera di Udine, nell’ambito del proprio programma di attività promozio-
nali, ha organizzato per mercoledì 10 novembre 2004 al Catas di San Giovan-
ni al Natisone, in collaborazione con la Camera di commercio della Contea di 

Fiume, un workshop per il settore legno tra gli imprenditori della provincia di Udine 
e quelli croati provenienti dalla Contea Litoraneo-montana di Fiume. L’iniziativa si 
inserisce nel programma di collaborazione avviato con la Camera di commercio del-
la Contea di Fiume e intende favorire lo sviluppo degli scambi tecnico-commerciali 
tra le imprese del settore legno. Gli incontri avranno luogo nella sede del Catas in via 
Antica 14 a San Giovanni al Natisone. In base alle richieste, sarà stabilita un’agenda 
di appuntamenti per ogni singola ditta partecipante. Durante gli stessi sarà garanti-
to il servizio di interpretariato dall’italiano verso il croato e viceversa. A conclusione 
del workshop, sono previste visite a ditte friulane. Le aziende interessate alla parteci-
pazione possono rivolgersi all’Ufficio Servizi all’Internazionalizzazione della Came-
ra (0432-273843-273516, fax 0432-503919). Infine, le imprese interessate a ricevere 
informazioni su Croazia, Bosnia ed Erzegovina, Serbia e Montenegro e Macedonia, 
possono contattare l’ufficio Desk Balcani della Camera (0432-273843-273516).

Balcani

Desk a Udine

Ogni primo lunedì 
pomeriggio del 
mese, è attivo a 

Udine il “Desk Balcani” 
che da informazioni su 
Croazia, Serbia e Monte 
Negro, Bosnia ed Erze-
govina e Macedonia. Le 
imprese, previo appun-
tamento telefonico, ri-
ceveranno un’assisten-
za a tutto campo. Infor-
mazioni all’Ufficio Ser-
vizi all’Internazionaliz-
zazione (0432-273843, 
fax 0432-503919).
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FIERE NELLA
REPUBBLICA CECA

30.09-02.10. 
COMPLET/HODINY 
A KLENOTY PRAGA
Fiera internazionale di 
orologeria, oreficeria, ar-
ticoli da regalo.
06.10-08.10. CHEMTEC 
PRAGA
Fiera internazionale di 
chimica e materiali pla-
stici.
06.10-08.10. 
PRAGODENT PRAGA
Fiera internazionale di 
strumenti, materiali e at-
trezzatura dentale.
06.10-08.10. 
CLEANTEC PRAGA
Fiera internazionale di tec-
nica per la pulizia, di tec-
nologie per la pulizia, chi-
mica, accessori e servizi.
11.10-15.10. INVEX
BRNO
Fiera internazionale di tec-
nologie di comunicazione e 
informazione.
21.10-24.10. 
TRANSPED, 
AUTOSHOW, ASA 
PRAGA
Fiera internazionale di 
trasporti, logistica, ma-
nipolazione, magazzinag-
gio, di trasporto ferrovia-
rio, nautico, aereo, di au-
tovetture ausiliari, di au-
tovetture personali, cara-
van, design nel settore au-
tomobilistico, di componen-
ti, accessori per auto.

FIERE NELLA 
REPUBBLICA 
SLOVACCA

05.10.-07.10. 
AGROFORUM - DOM 
TECHNIKY KOSICE
Fiera agricola e alimen-
tare – produzione, lavora-
zione e vendita dei prodot-
ti per alimentazione sana 
Bio Racio.
05.10-08.10. 
PRINTING 
BRATISLAVA 
Fiera internazionale di po-
ligrafia, di industria del-
la carta e di tecnica per 
imballo.
05.10-08.10. 
INTERMEDIA 
BRATISLAVA 
Fiera internazionale di 
comunicazione e marke-
ting.
05.10-08.10. 
EXPOMUSIC 
BRATISLAVA 
Fiera internazionale di 
musica.
05.10-08.10. SIGN 
BRATISLAVA 
Fiera internazionale di 
produzione di lettere e sim-
boli per la pubblicità.
05.10-08.10. PREZENT 
BRATISLAVA 
Fiera internazionale di ar-
ticoli da regalo.
05.10-08.10. 
BIBLIOTEKA, 
PEDAGOGIKA 
BRATISLAVA
Fiera internazionale di li-

bri, di pedagogia e tecni-
che didattiche. 
12.10-14.10. CASSO - 
COMP - DOM 
TECHNIKY KOSICE
Fiera della tecnologia per 
informatica, ufficio, televi-
sione, hardware, software, 
radiocomunicazione, servi-
zi, Pc - letteratura.
13.10-15.10. GIORNI 
DENTALI IN 
SLOVACCHIA 
BRATISLAVA
Fiera internazionale di 
stomatologia, di strumen-
ti, materiali e attrezzatu-
re dentali. 
13.10-15.10. 
SLOVMEDICA, 
SLOVFARMA, 
SLOVREHA 
BRATISLAVA

Fiera internazionale di 
tecnica medicale, di pro-
dotti farmaceutici, di stru-
menti ortopedici e riabili-
tazione.
14.10-18.10. 
AUTOSALON 
NITRA
Fiera internazionale di 
autovetture, autocarri, 
macchine ausiliari e ac-
cessori.
16.10-18.10. NATO 
EXHIBITION 
SLOVAKIA CCIE 
NITRA
Fiera internazionale Na-
to.
19.10-22.10. ELO SYS 
TRENCIN
Fiera internazionale di 
elettrotecnica, elettroni-
ca, energetica.

20.10-24.10. ART 
BRATISLAVA
Fiera internazionale di 
pittura. 
20.10-24.10. 
MODDOM, TZB, 
LUXDOM, 
TECHDOM, 
CLEANTECH 
BRATISLAVA
Fiera internazionale di 
mobili, design e comple-
menti immobiliari, di at-
trezzatura tecnica per edi-
lizia, di illuminotecnica, 
ceramica, vetro e bigiot-
teria, di elettrodomestici, 
di detersivi per la casa, di 
servizi.

RICHIESTE E 
OFFERTE 
DI AZIENDE 
SLOVACCHE

RICHIESTE 
KUBEK
Produttore di legname te-
nero e duro (tavole, tron-
chi eccetera) con parco in-
dustriale di alto livello of-
fre le proprie libere capaci-
tà di produzione e succes-
siva subfornitura. 
BBEXPO
Fiera Banska Bystrica in-
vita tutti gli operatori del 
settore alla fiera Sport Li-
nia (moda sportiva, acces-
sori). Maggiori informazio-
ni su richiesta. 
MASPOMA
Produttore di budelli di 
tutti i tipi, stomaci ecce-

tera, cerca una società in-
teressata a fare un inve-
stimento per costituire 
una società mista per in-
crementare la produzione 
(capannone libero già a di-
sposizione).
ALFA
Unico produttore di accu-
mulatori per tutti i tipi di 
auto in Slovacchia offre i 
propri prodotti per la ven-
dita ai grossisti/rivenditori 
italiani. Cataloghi a dispo-
sizione su richiesta.

RICHIESTE
AVIN
Produttore di ganci di trai-
no per autoveicoli ausiliari 
per trasporto merci cerca 
nuovi clienti italiani per la 
vendita dei propri prodotti. 
Cataloghi e descrizione dei 
prodotti a disposizione.
TVK
Produttore di trasformato-
ri per la misurazione della 
corrente, usati per la cor-
rente bassa con la frequen-
za da 50 Hz fino a 60 Hz, 
destinati al collegamento 
degli apparecchi d’integra-
zione (elettrometri) e simi-
li, sta cercando nuovi clien-
ti in Italia. Pagina web e 
cataloghi sono a disposizio-
ne per la visione.
SKRUTKAREN
Produttore di materiali di 
raccordo, viti, matrici per 
truciolato, lamiera, pla-
stica, cartongesso, cerca 
aziende italiane, produt-
trici di materiali di rac-
cordo, per collaborazione 
commerciale - interscam-
bio di merce.

Business nelle Repubbliche Ceca e Slovacca

Ogni secondo marte-
dì del mese è dispo-
nibile alla Camera 

di commercio un servizio 
di consulenza che offre agli 
imprenditori assistenza e 
informazioni per attivare 
collaborazioni con le realtà 
produttive delle Repubbli-
che Ceca e Slovacca e per 
entrare nei mercati dei due 
Paesi. Il servizio viene re-
so nell’ambito del progetto 
Arge 28 - Crescere assie-
me all’Europa. Per fissa-

re gli appuntamenti rivol-
gersi alla Camera di com-
mercio di Udine, Servizi 
all’internazionalizzazio-
ne (0432-273230-273826, 
fax 0432-503919, e-mail: 
eicit388@ud.camcom.it) o 
alla consulente dottoressa 
Martina Dlabajova (049-
5342187). 

Le prossime giornate so-
no il 13 settembre presso il 
Salone della sedia e il 12 
ottobre 2004 e il 9 novem-
bre 2004.

Giornate di consulenza
alla Camera di commercio

Conto alla rovescia 
per il Contact Con-
tract  che si svolge-

rà a Brno (Repubblica Ce-
ca) il 25 novembre (parten-
za mercoledì 24 novembre 
e rientro venerdì 26 no-
vembre).

L’incontro permette al-
le aziende di incontrare, 
nell’ambito del prestigioso 
quartiere fieristico di Brno 
e con l’assistenza di un in-
terprete, i potenziali part-
ner provenienti dai Pae-
si che attualmente hanno 
aderito all’iniziativa: Re-
pubblica Ceca, Slovacchia, 
Polonia, Ungheria, Au-
stria, Germania, Irlanda, 
Gran Bretagna, Francia, 
Olanda, Slovenia, Unghe-
ria, Serbia, Russia, Bulga-
ria, Ucraina. I settori coin-
volti sono: attività di pro-
duzione nel comparto del-
l’industria meccanica, dei 
metalli, elettromeccanica, 
elettronica, automobilisti-
ca e della protezione am-
bientale.

Gli incontri saranno de-
finiti e selezionati sulla ba-
se dei profili aziendali con-
tenuti in un primo catalogo 

disponibile on-line visitan-
do il sito www.ud.camcom.
it. La versione definitiva 
del catalogo, che conter-
rà tutti i profili azienda-
li, sarà realizzata entro la 
fine del mese di settem-
bre 2004 e permetterà di 
promuovere ad ampio rag-
gio le richieste di collabo-

razione delle imprese par-
tecipanti.

Gli incontri individuali 
tra le aziende saranno se-
lezionati sulla base delle 
esigenze espresse, con l’as-
sistenza di personale spe-
cializzato nell’ambito della 
struttura camerale.

È disponibile inoltre un 

servizio gratuito di consu-
lenza di base sulle opportu-
nità di business nei Paesi 
oggetto della fase di allar-
gamento dell’Unione Eu-
ropea verso Est, accessi-
bile su appuntamento ri-
volgendosi all’Ufficio Ser-
vizi all’Internazionalizza-
zione. Il programma Ar-

ge 28 prevede per l’impre-
sa partecipante un abbat-
timento del 50% delle spe-
se relative a viaggio, vitto 
e alloggio, purché rientri 
nella definizione europea 
di Piccola e Media Impre-
sa e qualora sussista la di-
sponibilità nel plafond indi-
viduale dell’azienda relati-

vo agli ultimi tre anni, su-
gli aiuti di Stato in regime 
de minimis. Per informa-
zioni, Camera di commer-
cio di Udine, Ufficio Servi-
zi per l’Internazionalizza-
zione (0432-273826/230, 
Fax 0432-503919); e-mail: 
eicit388@ud.camcom.it, 
www.ud.camcom.it.

Le imprese friulane alla fiera della Repubblica Ceca

Via al Contact-Contract
il 25 novembre a Brno

Internazionalizzazione

Posizionata nel cuo-
re della Mitteleuro-
pa, caratterizzata 

da un sistema industria-
le simile a quello del Friu-
li Venezia Giulia e ricca di 
materie prime, la Repub-
blica Slovacca si propone 
come partner privilegiato 
per le piccole e medie im-
prese della regione.

Le aziende che hanno 
maggiori possibilità di av-
viare nuove attività eco-

nomiche o commerciali so-
no quelle che operano nel 
settore della lavorazione 
del legno, nella meccani-
ca e nell’agroalimentare. 
Le potenzialità del merca-
to slovacco, le caratteristi-
che dell’economia e le op-
portunità offerte dalla gio-
vane Repubblica sono sta-
te illustrate ai rappresen-
tati delle categorie econo-
miche dal presidente del-
l’Unione delle Camere di 

commercio slovacche Peter 
Mihok, che recentemente, 
a Udine, nella sala giunta 
della Cciaa, è stato rice-
vuto dal presidente Adal-
berto Valduga, affiancato 
dall’ex parlamentare Gior-
gio Santuz, vicepresidente 
della Camera di commercio 
italo-slovacca di Bratisla-
va. “Tra i dieci Paesi che il 
1 maggio 2004 sono entra-
ti nella Ue – ha puntualiz-
zato Mihok, dopo aver sot-

tolineato i proficui rappor-
ti che da tempo intercorro-
no fra le due realtà came-
rali –, la Slovacchia è quel-
lo che presenta i segnali di 
crescita più alti, merito di 
riforme istituzionali, nuo-
vi regimi fiscali e forti in-
vestimenti stranieri.

Ci sono notevoli spazi 
per creare joint-ventures 
nell’ambito della lavorazio-
ne del legno, una risorsa 
di cui siamo molto ricchi e 
che vorremmo esportare in 
Italia non solo come mate-
ria prima, ma anche come 
semilavorato. Prometten-
te anche il comparto della 
meccanica, soprattutto in 
determinate aree del Pae-
se a forte offerta di mano-
dopera specializzata”.

Anche il comparto com-
merciale, con particola-
re attenzione ai prodotti 
agroalimentari di qualità, 
offre notevoli spazi di cre-
scita, secondo Mihok, “per-
ché anche in Slovacchia c’è 
una fascia di popolazione 
con buone disponibilità fi-
nanziarie, disposta a spen-
dere per prodotti di qualità 
che non sempre si trovano. 
Penso al prosciutto di San 
Daniele, ma anche ai vini 
e a tutti i prodotti di nic-
chia del Fvg”.

Altrettanto interessanti 
le collaborazioni nel settore 
del turismo, sia dal punto 
di vista del know-how sia 
per quanto concerne l’eno-
gastronomia e le scuole 
professionali.

Convegno alla Camera di commercio

Santuz: “In Slovacchia 
opportunità per il Friuli”
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Internazionalizzazione

Tra Vienna (capitale 
dell’Austria) e Bra-
tislava (capitale del-

la Slovacchia) ci sono sol-
tanto 63 chilometri di stra-
da. Una distanza inferiore 
a quella che separa Vien-
na da Graz o da Linz e Sa-
lisburgo, per citare alcune 
delle più importanti città 
del Paese transalpino. Per 
capire cosa significhi glo-
balizzazione nel commer-
cio al dettaglio nella nuo-
va Europa a 25, si può in-
cominciare anche da que-
sto confronto di chilome-
traggi. Un viennese, oggi 
che non esistono più da-
zi di frontiera, può trova-
re più conveniente per gli 
acquisti “importanti” fare 
una gita a Bratislava, do-
ve tra l’altro può mangia-
re bene spendendo la me-
tà e dove l’euro, anche se 
non è ancora la valuta lo-
cale, è sempre bene accet-
to. Quanto ai prodotti, tro-
verà gli stessi che vede nel-
le vetrine di Vienna, per-
ché sono le stesse anche le 
aziende che li producono. 
Può succedere, così, che la 
filiale austriaca dell’Ikea 

(colosso svedese del mobi-
le), incominci ad avvertire 
la concorrenza della cate-
na di negozi slovacchi del-
la Tesco, che sta ricopren-
do i muri dell’Austria con 
manifesti pubblicitari. Va 
precisato che la Tesco non 
è slovacca, ma una filiale 
dell’omonima multinazio-
nale inglese, che però in 
Slovacchia riesce a vendere 
a prezzi a cui non si può dir 
di no, semplicemente per-
ché lì il lavoro costa un de-
cimo. Il problema Vienna-
Bratislava si ripropone in 
forme analoghe lungo tut-
to il confine austriaco, che 
per alcune migliaia di chi-
lometri è soprattutto un 
confine con Paesi dell’Eu-
ropa centrale, ormai en-
trati a far parte dell’Unio-
ne Europea: oltre alla Slo-
vacchia, la Cechia, l’Un-
gheria, la Slovenia. Così 
da Graz si raggiunge in un 
batter d’occhio Maribor, da 
Klagenfurt Lubiana o Udi-
ne (ma per alcuni prodotti 
può bastare un viaggio fi-
no a Tarvisio). La concor-
renza di questi nuovi mer-
cati raggiungibili in mezza 

giornata, fra andata e ri-
torno in macchina, ha com-
portato una rivoluzione nel 
commercio austriaco, che 
fino a qualche anno fa vi-
veva secondo regole autar-
chiche, che potevano anche 
non tenere in alcun conto le 
esigenze dei consumatori. 
Proprio un anno fa, in que-
sta stessa “finestra”, aveva-
mo ricordato l’Austria dei 
negozi chiusi al sabato po-
meriggio e aperti negli al-
tri giorni soltanto fino alle 
17. E proprio un anno fa, in 
agosto, era arrivato dal go-
verno austriaco un primo 
provvedimento di estensio-
ne e liberalizzazione degli 
orari di apertura.

La situazione di allora 
(e di oggi) è grosso modo la 
seguente: i negozi possono 
restare aperti dalle 5 del 
mattino alle 21; al sabato 
fino alle 18. Resta confer-
mata la chiusura domeni-
cale. Ogni Land ha facol-
tà di stabilire le modalità 
di applicazione della legge 
nazionale, così come ogni 
negozio può stabilire co-
me crede il proprio orario, 
purché non superi le 66 ore 

settimanali (limite estensi-
bile dai presidenti di Land 
a 72, per esigenze partico-
lari). Deroghe esistono per 
i Comuni dichiarati turisti-
ci (in Carinzia ce ne sono 
70), dove tra il 1 maggio e 
il 30 settembre è consenti-
ta anche l’apertura dome-
nicale, tre le 8 e le 21, per 
un tempo non superiore al-
le 8 ore. Al personale spet-
ta una retribuzione doppia, 
ma non può essere impie-
gato per più di due domeni-
che il mese. Rispetto a un 
anno fa, la novità di oggi è 
il dibattito in corso – a li-
vello politico e di aziende 
commerciali – per consen-

tire l’apertura dei negozi 
anche alla domenica. An-
che questa volta la spinta 
viene dalla concorrenza dei 
grandi centri commerciali 
d’oltre frontiera, che riesco-
no a richiamare una grossa 
fetta di clientela austriaca, 
in molti casi non più o non 
soltanto per la competitivi-
tà dei prezzi (non è più que-
sto, ormai, il caso dei nego-
zi friulani), ma semplice-
mente perché la domeni-
ca è diventato l’unico gior-
no in cui marito, moglie e 
figli, liberi da impegni di 
lavoro e di scuola, possono 
muoversi insieme per gli 
acquisti. Una forte pres-

sione viene esercitata nei 
confronti del ministro del-
l’economia, Martin Barten-
stein, che per ora non ha 
preso posizione. Ma un al-
tro ministro dello stesso go-
verno, Karl-Heinz Grasser, 
si è schierato apertamente 
con il partito dell’apertura 
domenicale, suscitando un 
coro di critiche da tutti gli 
schieramenti. “L’elimina-
zione del riposo domenica-
le – ha sentenziato Peter 
Ambrozy, leader del Parti-
to socialdemocratico (Spö) 
in Carinzia – equivarreb-
be a una dichiarazione di 
bancarotta per la famiglia 
e per la vita sociale”.

 Una finestra sull’Austria

Si accende il dibattito
sul lavoro domenicale
di Marco Di Blas

AGROALIMENTARE

RICERCA 
IMPORTATORI 
FRUTTA ESOTICA
Dalla Colombia si cercano 
importatori interessati a frut-
ta fresca esotica.
(Rif. 2004.09.01)

EDILIZIA

RICERCA 
COLOMBIANA DI 
MATERIALE EDILE
Dalla Colombia si cercano 
fabbricanti di tegole, comi-
gnoli e grondaie in polipro-
pilene iniettato. 
(Rif. 2004.09.02)

SETTORE ELETTRICO

FUSIBILI ELETTRICI
Azienda colombiana interes-
sata alla distribuzione di fusi-
bili elettrici.
(Rif. 2004.09.03)

MECCANICA

RICERCA 
PROFILI
Azienda slovena ricerca pro-
duttori italiani di profili Npu 
(180, 200, 300, 400).
(Rif. 2004.09.04)

VARIE

CERCASI 
RAPPRESENTANTE 
PER DITTA 
CARINZIANA
Cercasi rappresentante con 
conoscenza lingua tedesca 
per rinomata ditta carinzia-
na, produttrice di mobili.
(Rif. 2004.09.05)

AFFITTASI NEGOZIO 
IN AUSTRIA
Affittasi negozio nel centro 
di Bad Kleinkirchheim, rino-
mato luogo di villeggiatura 
estivo e invernale del la 
Carinzia. Disponibile da 
subito.
(Rif. 2004.09t.05)

(La Camera di commercio di 
Udine non si assume alcuna 
responsabilità per le infor-
mazioni incomplete e/o 
inesatte contenute nel pre-
sente documento, né sull’af-
f idabil ità delle aziende 
inserzioniste).

SELL OR BUY
Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre di 
Udine direttamente da aziende estere oppure attraverso le re-
ti ufficiali create dalla Com ione Europea, dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da altre Istituzioni per promuovere la 
cooperazione transnazionale tra le piccole e medie imprese.

EUROAPPALTI

POLONIA - RZESZOV

SISTEMA DI 
CONTROLLO PAZIENTI
Appalto di fornitura sistemi 
di controllo dei pazienti a di-
stanza, monitor, monitor re-
spiratori.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 20.10.2004, 
ore: 10.
Lingua o lingue: polacco.

ITALIA - TRENTO

MOBILI 
PER UFFICI
Appalto di fornitura di arredo 
a misura per ufficio.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 20.10.2004, 
ore: 12.
Lingua o lingue: tedesco, 
italiano.

FRANCIA - PARIGI

COMPONENTI 
ELETTRONICI
Appalto di fornitura compo-
nenti elettronici.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 20.10.2004, 
ore 17.
Lingua o lingue: francese.

POLONIA - ZABRZE

MACCHINE A 
COMANDO NUMERICO
Appalto di fornitura macchi-
ne a controllo numerico per 
la lavorazione dei metalli.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 25.10.2004.
Lingua o lingue: polacco.

REPUBBLICA CECA
MILICIN

MACCHINARI PER 
AGRICOLTURA, 
ORTICOLTURA, 
SILVICOLTURA
Appalto di fornitura macchi-
nari per l’agricoltura, l’orticol-
tura, la silvicoltura, impianti 
di estinzione a spruzzo.
Termine per il ricevimento 
delle offerte: 25.10.2004, 
orE 10.
Lingua o lingue: ceco.

INFO FLASH

SERBIA E 
MONTENEGRO
Nel prossimo mese, il Par-
lamento serbo sarà chia-
mato a votare l’adozio-
ne del progetto di legge 
che prevede l’introduzione 
dell’Iva dal primo gennaio 
2005. La Serbia, assieme 
alla Bosnia, è infatti l’uni-
ca Repubblica dell’ex Ju-
goslavia a non aver ancora 
introdotto l’Imposta sul va-

lore aggiunto. 
(Fonte: www.informest.it).

ROMANIA
A Pitesti è attivo uno tra i pri-
mi tribunali commerciali del-
la Romania. Allo scopo di 
realizzare la necessaria ar-
monizzazione del diritto in-
terno romeno con le norme 
dell’UE in materia giuridica, 
è stato inaugurato nei gior-
ni scorsi a Pitesti un tribuna-
le romeno responsabile per 
le controversie commercia-
li. I magistrati si specializ-
zeranno in liti commerciali. 
Secondo Cristian Diacone-
scu, Ministro della giustizia, 
“l’apertura di questo tribuna-
le rappresenta un’importan-
te azione tesa ad aumenta-
re la fiducia degli investitori 
stranieri e romeni nella giu-
stizia romena”.
(Fonte: www.informest.it).

MOMENTO 
FAVOREVOLE PER I 
SETTORI AVICOLTURA 
E PER 
L’ALLEVAMENTO DI 
SUINI IN BRASILE
L’agrobusiness brasiliano ha 
avuto il record storico del-
l’esportazione nel 2003 e 
promette nuove mete nel-
l’economia brasiliana per il 
2004. Il saldo della bilan-
cia commerciale del setto-

re è stato positivo per US$ 
25,848 miliardi; 27% in più 
rispetto al 2002. La previ-
sione per il 2004 è di risul-
tati positivi per i settori del-
l’allevamento dei suini e del-
l’avicoltura.
L’anno scorso, le commer-
cializzazioni con suini sono 
aumentate del 7% rispetto al 
2002; sommando a un volu-
me imbarcato di 464,1 mila 
tonnellate; l’avicoltura brasi-
liana è stata leader mondia-
le nell’ esportazione.
Due fattori saranno decisi-
vi per l’aumento nel 2004 
delle esportazioni brasiliane 
nei due settori: la crisi del-
la mucca pazza nel bestia-
me degli Stati Uniti, che di-
minuirà ancora di più la dif-
ferenza nelle esportazioni 
fra i due Paesi, e l’“influenza 
del pollo” registrata in Asia, 
che già risulta in buoni af-
fari per le aziende avicole 
brasiliane.
(Fonte: www.globus.
camcom.it).

Selezione di gare d’appalto aperte a tutte le piccole e medie imprese dell’Unione Europea pub-
blicate nell’apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie S.

Uno strumento in 
più  a  garanzia 
della trasparenza, 

della qualità dei servizi e 
della centralità dell’uten-
te. È la “Carta dei Ser-
vizi”, predisposta dalla 
Camera di commercio di 
Udine a un anno dal con-
seguimento della certifi-

cazione Iso 9001:2000.
Il documento, che deli-

nea l’attività e gli impe-
gni dell’ente nei confron-
ti degli utenti, è a dispo-
sizione nell’Ufficio rela-
zioni con il pubblico, ma 
può anche essere scarica-
to direttamente dal sito 
(www.ud.camcom.it) del-

la Cciaa. Cittadini e im-
prese della provincia di 
Udine da ora in avanti 
saranno protagonisti del-
l’attività camerale, per-
ché, potranno monitora-
re la qualità delle pre-
stazioni fornite dall’en-
te e segnalare eventuali 
disservizi.

È on-line la Carta dei Servizi
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Gastronomia

San Daniele è una cit-
tadina-gioiello. È bel-
la da qualsiasi punto 

la si guardi. E la via Gari-
baldi è una delle tante per-
le che la adornano. Gli an-

tichi portici le conferiscono 
un’aura di signorilità. Le 
attività che vi s’affacciano 
sono eleganti e discrete al 
contempo. E poi c’è la chie-
setta di Sant’Antonio Aba-

te: vero e proprio scrigno 
d’arte, contenente dipinti 
– tra l’altro – di Vitale da 
Bologna e Pellegrino da 
San Daniele. Proprio a po-
chi passi da questo stupen-

do luogo di culto c’è il risto-
rante Da Scarpan, meta di 
settembre del nostro viag-
gio alla ricerca della gastro-
nomia di qualità.

Angelico Vatri e la con-
sorte Luigina Masotti, i ti-
tolari, propongono una cu-
cina legata ai prodotti del 
territorio, e quindi stagio-
nale, con chiari richiami 
alle ricette della tradizio-
ne friulana. Il tutto “con-
dito” con l’inventiva perso-
nale. Il menù cambia ogni 
tre-quattro settimane, ma 
ogni giorno sulla carta com-
pare un piatto nuovo. Na-
turalmente, ci sono cibi 
serviti tutto l’anno. Siamo 
a San Daniele, e dunque il 
re (il crudo, quello di Dan-
te Bagatto) e la regina (la 
trota di Pighin) in tavola 
non mancano mai, così co-
me i salumi di Pieruti Lo-
vison. Poi c’è il frico (quello 
in sfoglia con porcini, o al-
le verdure o con patate e ci-
polla). Ci sono le paste fre-
sche fatte in casa (tagliatel-
le, crespelle, rosette, gnoc-

chi...). Oppure le delizio-
se zuppe (creme di verdu-
re, anche con l’orzo). Tan-
ti i tipi di carne suggeriti: 
sono comunque le tagliate 
ad andare per la maggio-
re. E c’è pure un piatto ve-
getariano, molto richiesto: 
verdure grigliate e monta-
sio scottato ai ferri.

In questo periodo di fine 
estate, i funghi finiscono 
per farla da padroni (il lo-
cale, tra l’altro, è un apprez-
zato interprete di Friul-
fungo).

Ecco qualche esempio. 
Come antipasti, buone ri-
chieste per polenta morbi-
da coi funghi; sfoglia di fri-
co ai porcini; insalate allo 
speck (quello di Bruno Mo-
linaro, di Ragogna), con 
fondo di rucola, zucchine 
crude, pomodorini, condite 
con olio e limone; formaggio 
asìno servito con zucca gri-
gliata ed emulsione di basi-
lico. Tra i primi, da consi-
gliare la sope (zuppa), con 
pane raffermo, brodo e por-
cini o le crespelle con zuc-

ca e ricotta affumicata. Tra 
i secondi, non c’è che l’im-
barazzo della scelta: fun-
ghi alla griglia, gratinati, 
saltati, oppure un tenero 
guancialetto di vitello con 
funghi misti.

In lista, comincia ad ap-
parire anche l’oca in umi-
do con le verdure. Grande 
la scelta di dolci, tutti con-
fezionati dalle abili mani 
della signora Luigina. Ne 
suggeriamo due tra i tan-
ti: strudel di fichi e tortino 
al cioccolato.

La cantina – seguita per-
sonalmente da Angelico – 
elenca circa 150 etichette. 
Nell’ottima carta dei vini 
compaiono i migliori pro-
dotti friulani. Non manca-
no i piemontesi, i toscani e 
i siciliani.

Il locale può ospitare una 
quarantina di persone. Del-
la cucina si occupa la tito-
lare Luigina Masotti, con 
la collaborazione di Angela 
Ridolfo e Daniele Martina. 
In sala, con Angelico, c’è la 
fida Moira Baruzzo.

Tra le proposte del ristorante Da Scarpan, a San Daniele, anche un piatto vegetariano

Ricette del territorio
frutto d’inventiva e di ricerca
di Bruno Peloi

“Angelico e Lui-
gina? Li ho co-
nosciuti da gio-

vanissimi, quando lavora-
vano con me. Veri ragazzi 
friulani, nel vivere e nel-
l’operare. Schietti, sinceri, 
con una grande passione 
per il lavoro e non comuni 
capacità di apprendimen-
to. Tanto che, con loro, il 
rapporto professionale 
ben presto si è trasforma-
to in vera amicizia. E ta-
le è ancor oggi”. Chi parla 
è Aldo Morassutti, titola-
re del ristorante Da Toni, 
a Gradiscutta di Varmo. 
È proprio in quel celeber-
rimo locale che, a parti-
re dal 1967, Angelico Va-
tri apprende i primi segre-

ti della sua professione: il 
servizio in sala. Col passa-
re del tempo, diventa uno 
degli uomini di fiducia del 
“patron”. Poi, in cucina ar-
riva lei, Luigina Masotti. 
Galeotti furono i fornelli, 
insomma. Al punto che nel 
1987 i due convolano a giu-
ste nozze. E l’anno succes-
sivo fanno la scelta di met-
tersi in proprio.

Cominciano la nuova av-
ventura gestendo – a Car-
pacco di Dignano – la trat-
toria Al Passeggio. È la 
classica osteria con cucina. 
La scelta si rivela azzecca-
ta perché la nuova coppia 
di ristoratori trova a Car-
pacco un punto di parten-
za ideale. Lì può muovere 

in tranquillità i primi pas-
si e comincia farsi le ossa. 
Sono cinque anni intensi, 
quasi una prova generale 
per il salto di qualità. Che 
avviene nel 1993, quando 
Angelico e Luigina met-
tono radici a San Danie-
le. Dapprima si cimenta-
no Al Tirassegno. Poi, dal-
l’agosto 2000, al ristoran-
te Da Scarpan.

Ambiente molto cono-
sciuto, quest’ultimo (già 
trattoria Ai commercian-
ti), ribattezzato Da Scar-
pan per il soprannome af-
fibbiato al suo primo ti-
tolare, Valentino Di Giu-
sto, personaggio stimato 
e benvoluto nel centro col-
linare. Qui, qualche de-

cennio addietro, si veniva 
soprattutto per gustare le 
fragranti trippe e il ricer-
cato baccalà.

Ma, con l’arrivo dei co-
niugi Vatri, la rivoluzio-
ne in cucina si fa coper-
nicana. 

Le proposte gastrono-
miche si affinano. Come 
cuoca, Luigina si aggior-
na continuamente (tra l’al-
tro, ogni anno frequenta 
uno stage specialistico al-
l’Etoile di Chioggia) e non 
di rado le sue ricette sono 
frutto di appassionata di 
ricerca.

Oggi il locale ha una 
clientela altamente fideliz-
zata. Sia quella del pran-
zo (imprenditori, manager, 
impiegati) sia quella della 
cena (famiglie, gruppi di 
amici, coppiette desidero-
se di mangiare al lume di 
candela...).

Da Scarpan fa parte del-
l’Unione italiana ristorato-
ri, un sodalizio presente su 
tutto il territorio naziona-
le. Ogni aderente propone 
agli ospiti una propria spe-
cialità e, alla fine del pa-
sto, offre ai convitati una 
tavoletta d’autore. Con tali 
“mattonelle” – interpreta-
zione figurativa del locale 
– si possono realizzare in-
teressanti raccolte. Ange-
lico e Luigina si sono av-
valsi per questo della col-
laborazione del pittore naif 
udinese Pirac.

Angelico e Luigina, schietti
e sinceri ristoratori friulani La signora Luigina 

Masotti, cuoca e ti-
tolare del ristorante 

Da Scarpan, propone ai 
lettori di Udine Economi-
ca una ricetta estiva, leg-
gera, di facilissima esecu-
zione: Spaghetti con la 
trota “Fil di fumo”.

Ingredienti (per 
quattro perso-
ne): 320 gram-
mi  d i  sp a -
ghetti; 250 
grammi di 
trota “Fil 
di  f umo” 
(è prodotta 
dall’azien-
da Pighin); 
due mestoli 
di salsa di po-
modoro; olio d’oli-
va, aglio, peperoncino, 
prezzemolo e sale a pia-
cimento.

Esecuzione: tagliare 
la trota a cubetti. Farla 
quindi rosolare – in una 
padella antiaderente – con 

l’olio, uno spicchio d’aglio e 
un peperoncino. Di segui-
to, aggiungere la salsa di 
pomodoro e il prezzemolo 
tritato. Salare a seconda 
dei gusti.

Nel frattempo, cuocere 
gli spaghetti. Quindi, sco-
larli e farli saltare assie-

me al composto otte-
nuto.

A b b i n a -
mento: il ri-
storante Da 
S c a r p a n 
propone il 
Pinot gri-
gio di Va-
lentino Bu-

tussi (Cor-
no di Rosaz-

zo, Colli Orien-
tali del Friuli). Co-

lore giallo paglierino con 
riflessi ramati. Gusto sec-
co ma pieno, con sfumatu-
re amarognole. Da servir-
si negli appositi calici da 
vino bianco, a una tempe-
ratura di 12 gradi.

La ricetta

Angelico Vatri, il figlio Michele, Moira Baruzzo e la moglie Luigina Masotti

Come arrivarci e altre notizie

Il ristorante Da Scarpan si trova nel centro 
storico di San Daniele del Friuli, al nume-
ro 41 di via Garibaldi (guardando il Duo-

mo, la strada che scende sulla sinistra). Nu-
mero di telefono 0432-943066, fax 0432-941043, 
e-mail: scarpan@libero.it. La prenotazione è 
gradita.

Mediamente, il costo di un pasto comple-
to si aggira sui 25 euro a persona (bevande 
escluse).

Il locale accetta tutte le carte di credito. 
Giornate di chiusura: martedì sera e tutto 
mercoledì.
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di Bruno Peloi

Nel 1990 una dona-
zione al Museo del-
la Arti popolari di 

Tolmezzo, fatta dalla pro-
fessoressa Andreina Ni-
coloso Ciceri, di ritratti di 
personaggi carnici, vissu-
ti a cavallo fra il Seicento 
e l’Ottocento, aveva offer-
to lo spunto per uno studio 
di costumi e tessuti nella 
tradizione friulana. Nella 
pubblicazione erano messi 
in evidenza alcuni capi di 
abbigliamento, come i cal-
zoni o “bragoni”, il fazzo-
letto da collo, la “camisa”, 
il gilet, la cintura e l’abito 
signorile portato dai per-
sonaggi importanti.

Tanto di cappello – è pro-
prio il caso di dirlo – per 
una nuova pubblicazio-
ne, fresca di stampa, edi-
ta dalla Società Filologica 
Friulana, dal titolo “Mo-
di di vestire, modi di esse-
re. Abbigliamento popola-
re e costumi tradizionali 
del Friuli”. Un ricco e pre-
stigioso volume curato dal 
professor Gian Paolo Gri, 
etnologo e docente di sto-
ria delle tradizioni popola-

ri all’Università di Udine, 
con saggi dello stesso Gri, 
di Maria Beatrice Bertone, 
Maria Lunazzi Mansi, Gi-
na Morandini, Tiziana Ri-
bezzi, Carmen Romeo, Li-
na Tommasi Crudeli, Mi-
chela Villotta.

È il curatore della pub-
blicazione che introduce 
l’argomento mettendo in ri-
salto il vestire del passato, 
i materiali e i capi di pro-
duzione domestica, le tipo-
logie del vestire maschile e 
femminile, cominciando da 
un manoscritto del 1840, 
del medico Gio Batta Lu-
pieri, che descriveva così 
lo stato dell’abbigliamen-
to popolare della Carnia: 
“Vestivano già questi po-
poli rozzi panni e mezzala-
na opera delle loro mani, e 
poche erano le famiglie che 
avessero abiti di panno e 
drappi stranieri: oggi al-
l’incontro pochissime sono 
quelle che usano panni in-
digeni”. L’Ottocento – an-
nota Gri – resta caratteriz-
zato, anche in Friuli, da un 
duplice processo: la storia 
dell’abbigliamento popola-

re si fa, per un verso, sto-
ria dell’abbandono del ve-
stire tradizionale sul pia-
no reale e contemporanea-
mente storia della stilizza-
zione e della stereotipia di 
alcuni costumi da esibire 
non più per sé e nel proprio 
contesto di vita, ma per un 
pubblico esterno. Nel cor-
so del secolo – aggiunge lo 
studioso –, l’ambiente col-
to e cittadino pone sem-
pre maggior attenzione ai 
costumi popolari, trasfor-
mandoli nel simbolo stesso 
della cultura popolare pro-

prio mentre la gente se ne 
distacca.

Tradizione e innovazio-
ne, sempre riguardo ai co-
stumi, sono poi descritte 
tenendo conto dell’atten-
zione degli studi folclorici 
verso il vestire popolare. 
Ricercatori e ricercatrici 
si sono cimentati in atten-
te indagini sui diversi ca-
pi di abbigliamento.

Ed è proprio su questo 
filone che si colloca il nuo-
vo studio.

Gina Morandini tratta 
l’abbigliamento popolare 

in Friuli attraverso la col-
lezione Bertarelli. Si trat-
ta di una raccolta di costu-
mi delle popolazioni rura-
li dei dipartimenti del Re-
gno d’Italia che fanno par-
te della Civica raccolta di 
stampe Achille Bertarel-
li. Sono 185 disegni giun-
ti a noi grazie alla passio-
ne di questo collezionista. 
In queste stampe appare 
l’abbigliamento dell’uomo 
delle montagne di Claut, 
della donna di Aviano, del-
l’uomo del Coglio (sta per 
Collio), dei costumi del-
la “Schiavonia” e di quel-
li di Resia.

Modelli, tessuti, deco-
ri e accessori sono atten-
tamente descritti dalla 
stessa Morandini, da Car-
men Romeo, Lina Tomma-
si Crudeli ed è veramen-
te curioso... entrare nel-
l’abito, analizzarne le di-
mensioni, il taglio, le pie-
ghe, gli orli, le cuciture, i 
rinforzi, le fodere, i rica-
mi. Nel libro è stata inse-
rita anche una mappa del 
Friuli con i costumi tipici 
di Poffabro, Tramonti, Tol-

mezzo, Resia, Ciconicco.
Uno studio interessante 

è quello sull’abito da spo-
sa di Tramonti e su quello 
della festa e da lavoro del-
le varie comunità del Friu-
li e della Carnia. 

Nella bella pubblicazio-
ne, di grande formato e di 
316 pagine (euro 45), ar-
ricchita da molti disegni e 
da vecchie foto, Maria Bea-
trice Bertone si sofferma 
sul costume tradizionale 
della Carnia e di Sauris, 
della Valcanale, della Pe-
demontana occidentale, 
del Friuli Collinare e del-
le Valli del Natisone. Sono 
descritti abiti del tardo Ot-
tocento conservati nei mu-
sei etnografici e in collezio-
ni private.

Gli accessori del costu-
me, quelli che completano 
l’abito, sono invece prero-
gativa di Tiziana Ribezzi 
che ci fa conoscere la va-
rietà dei grembiuli, che 
non erano solo da lavoro, 
ma anche parte integran-
te dell’abito, dei fazzoletti 
da testa e da collo adope-
rati dalle donne dell’Otto-
cento, dei cappelli maschi-
li, delle calze, dei gambali 
e delle calzature.

Ancora una volta – chec-
ché se ne dica – l’abito fa 
il... monaco.

L’angolo dell’editoria friulana

Costumi tradizionali del Friuli
di Silvano Bertossi

È una cucina tipica 
friulana – quella 
proposta Alla Cit-

tà di Trieste, a Nogaredo 
al Torre –, e quindi legata 
ai prodotti del territorio e 
allo scorrere delle stagio-
ni. Ma è anche frutto di ri-
cerca e di continui aggior-
namenti, in qualche modo 
specialistica e nella quale 
non mancano riferimen-
ti alla gastronomia mitte-
leuropea.

“D’altronde – ci racconta 
Anastasia Petris Petrello, 
lady chef del locale –, que-
sta zona un tempo faceva 
parte dell’impero austro-
ungarico: il persistere di 
qualche accostamento con 
i cibi asburgici è perciò co-
sa logica. Anche il nome 

del locale è legato a quel-
l’epoca. Nogaredo era su 
un’importante via di co-
municazione con Trieste: 
l’accostamento si fa dun-
que chiaro”.

“Mio marito Enzo e io – 
dice ancora la signora Ana-
stasia – abbiamo acquista-
to l’ambiente nel 1970: vi 
si giocava alle carte e al-
le bocce, c’era una griglia 
e si mangiava alla buona, 
come si faceva allora nelle 
osterie. Noi abbiamo tra-
sformato quel modo di es-
sere. Abbiamo mantenu-
to il bar, che rimane sem-
pre un punto d’incontro 
per la gente del paese; ma 
gli abbiamo affiancato uno 
spazio per la ristorazione. 
Con gli anni, ci siamo fat-

ti conoscere e apprezzare. 
Nel 1994, abbiamo otte-
nuto anche una medaglia 
d’oro, con diploma di bene-
merenza, dalla Camera di 
commercio. Ora che Enzo 
non c’è più, ho passato la 
gestione a mia figlia Isa-
bella e a suo marito Ales-
sandro. Io, però, rimango 
ai fornelli”.

Entriamo, dunque, nel 
merito delle proposte di 
cucina. In questo mese di 
settembre, il piatto forte è 
rappresentato dai funghi. 
Tanta è la fantasia nel pre-
pararli, che si possono fa-
re vere e proprie degusta-
zioni. Qualche esempio di 
antipasti: funghi dorati 
da assaggiare con l’aperi-
tivo; insalatina di porcini 
con rucoletta, montasio e 
bresaola; crostone con po-

modori e porcini; 
saccottini di me-
lanzane e boleti. 
Tra i primi: vel-
lutata di funghi 
misti; il classico 
risotto; crespelle ai 
galletti; pappardelle 
con porcini saltati e cru-
do di Sauris (nella prepa-
razione, giocano un ruo-
lo importante pure aglio, 
vino bianco, brodo vegeta-
le, sedano, cipolla, carota, 
prezzemolo e il latte. Con 
abbinamento di un giovane 
Merlot, il piatto è una bon-
tà). Tra i secondi: una deli-
ziosa pasticciata di polenti-
na fresca e porcini o, sem-
pre con i porcini, le profu-
mate grigliate.

Naturalmente, chi non 
ama i miceti ha ugualmen-
te di che scegliere: otti-

mi gl’in-
s a c c a -
ti di ca-
sa (sop-
pressa, 

b r e s ao -
la, salame 

con cipolla) e 
il crudo di Sau-

ris, il frico morbido. Mol-
to richiesti i risotti e le pa-
ste, gli gnocchi (al ragù o 
con ricotta affumicata), la 
deliziosa zuppa di fagioli 
e patate. 

E, poi, stinco di maiale 
al forno cotto con la birra 
o gulasch (carni di maiale 
e manzo) con patate e pa-
prica. Tra i dessert, strudel 
con mele e cannella, cro-
state di marmellate fatte 
in casa, dolcetti vari.

“Col mutare delle sta-
gioni – afferma la signo-
ra Anastasia –, aggior-
niamo il nostro menù. Co-
sì, in ottobre avremo tan-
ti piatti a base di casta-
gne e la selvaggina da piu-
ma e da pelo. Coi mesi più 
freddi le carni di maiale. 
In primavera gli aspara-
gi. Nel periodo delle Cene-
ri, prepariamo l’aringa in 
12 modi (anche con la pa-
sta e in frittata). Il pesce 
lo cuciniamo tutto l’anno, 
preferibilmente su ordi-
nazione”.

Il locale dispone di due 
sale. Quella del caminetto, 
può ospitare 35-40 persone; 
quella più piccola è l’idea-
le per una ventina di com-
mensali. La cantina (segui-
ta da Alessandro) propone 
soltanto vini sfusi. Sono 
prodotti beverini: Prosecco 
di Valdobbiadene, Tocai di 
Brazzano, Verduzzo di Fae-
dis, Merlot e Cabernet sau-
vignon di Prepotto.

Ai fornelli, come detto, la 
signora Anastasia, più un 
aiuto. In sala, ad accoglie-
re gli ospiti, Isabella e Ales-
sandro. La clientela è fatta 
soprattutto da famigliole, 
coppiette, gruppi di amici. 
Il locale è anche attrezzato 
per il servizio catering (fino 
a 250 persone). Il costo me-
dio di un pasto è di 25 euro 
pro capite, più le bevande. 
C’è anche un menu a prezzo 
fisso (primo, secondo, con-
torno, bevanda e caffè): 11 
euro. Alla Città di Trieste, 
di Isabella Petrello, ha sede 
in via Udine 13, a Nogaredo 
(comune di San Vito al Tor-
re). Telefoni: 0432-997760 
o 997012. Turno di chiusu-
ra: giovedì. Per le speciali-
tà stagionali, sono gradite 
le prenotazioni. Il locale ac-
cetta tutte le carte di cre-
dito. Non ci sono problemi 
di parcheggio.

Mangiar bene nelle nostre osterie - Sosta Alla Città di Trieste, a Nogaredo al Torre

Cucina tipica friulana
con influenze mitteleuropee

Attualità

L’esterno del locale

Isabella Petrello con Alessandro, Arianna e mamma Anastasia

Coniugi di Paularo (1915) Anna Maria Rainer Fabris
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Il 64,9% dell’economia 
del Fvg ruota intorno al 
manifatturiero. È que-

sto uno dei dati più signi-
ficativi emersi dallo stu-
dio sul quadro economi-
co regionale che l’Assindu-
stria di Udine ha affidato 
a un gruppo di ricercatori 
del Dipartimento di Scien-
ze economiche dell’Univer-
sità di Udine, coordinato 
dalla professoressa Cristia-
na Compagno, in collabora-
zione con il Centro Studi 
Confindustria. L’esito del-
la ricerca è stato illustra-
to a Palazzo Torriani nel 
corso del convegno dal ti-
tolo “Centralità del mani-
fatturiero nel Friuli Vene-
zia Giulia”. 

La professoressa Com-
pagno ha spiegato i crite-
ri adottati per individua-
re nel 64,9% il peso effet-

tivo del manifatturiero in 
Fvg. Questo settore – che 
come valore aggiunto inci-
de in modo diretto sul pro-
dotto dell’economia regio-
nale per il 28,2% nel 2003 
– in realtà ha un impatto 
moltiplicatore sul valore ag-
giunto complessivo, calcola-
to attraverso la misurazio-
ne dell’effetto della doman-
da del manifatturiero sugli 
altri settori (in particolare 
trasporti e soprattutto nuo-
vi servizi alle imprese, logi-
stica, consulenza professio-
nale, finanziaria e proget-
tazione, attività di ricerca 
e sviluppo). Utilizzando il 
moltiplicatore, calcolato in 
base alle matrici di interdi-
pendenza settoriale, pari a 
2,41, il contributo diretto e 
indiretto al valore aggiun-
to regionale dell’industria 
è pari al 64,9%. 

Sul piano della specializ-
zazione produttiva, la re-
gione consolida il suo ruo-
lo nei settori “tradizionali” 
(mobili, legno, autoveicoli, 
meccanica e metallurgia) 
mentre si sta despecializ-
zando soprattutto nei set-
tori dell’industria legge-
ra (tessile abbigliamento e 
alimentare). Sul piano del-
l’export, la più significativa 
specializzazione riguarda 
il settore del legno (2,97). 
Udine è inoltre fortemente 
specializzata nel settore dei 
prodotti in metallo (2,34) e 
della meccanica (1,17). Per 
quanto riguarda le dimen-
sioni, il Fvg si conferma 
avere una ossatura econo-
mica di Pmi: il 93,8% del-
le 96 mila aziende esisten-
ti ha al massimo 9 dipen-
denti; il 5% da 10 a 50, lo 
0,98% da 50 in su. Sopra i 

250 addetti operano in re-
gione solo 64 aziende. Ne-
gli ultimi dieci anni le mi-
cro-imprese sono comunque 
diminuite del 22% mentre 
le medie sono aumentate 
del 25%. 

Il dottor Alessandro Ter-
zulli, del Centro Studi di 
Confindustria, ha rimar-
cato come, dall’analisi del-
le imprese manifatturiere 
del Fvg, emerge un qua-
dro molto dinamico. Dal 
confronto sia con il Nord-
Est sia con le altre riparti-
zioni territoriali italiane, 
il Fvg esce, con riguardo 
soprattutto agli indicatori 
di redditività, con risulta-
ti complessivamente in li-
nea con le altre ripartizio-
ni territoriali.

“Non si può, quindi, so-
stenere, se non per alcuni 
casi eccezionali – ha detto 
Terzulli –, che le imprese 
friulane mostrino debolez-
ze più accentuate rispetto a 
quelle delle imprese italia-
ne”. L’analisi mostra, tut-
tavia, che le lacune di tipo 
strutturale delle imprese 
friulane non sono poi dissi-
mili da quelle delle impre-
se industriali del Nord-Est 
e, per certi versi, anche del 
Paese. Lo sviluppo delle at-
tività di ricerca, sia pubbli-
che sia private, diviene fon-
damentale. Il capitalismo 
familiare, con un finanzia-
mento della crescita basa-
to in prevalenza sui mez-

zi propri, è stato ed è an-
cora un punto di forza; va 
tuttavia favorita una mag-
giore separazione tra pro-
prietà e gestione che possa 
consentire l’apertura delle 
imprese friulane al merca-
to globale.

Per il presidente dell’As-
sindustria Giovanni Fanto-
ni, “i risultati di questa ri-
cerca, tutt’altro che un’au-
tocelebrazione, sono com-
plessi e richiedono una let-
tura attenta. Un dato è pe-
rò chiaro: non può esserci 
politica industriale in Fvg 
che non tenga conto del ruo-
lo del manifatturiero. Non 
può esserci sviluppo rea-
le senza l’industria”. Fan-
toni non ha poi nascosto 
i punti di criticità emersi 
dallo studio: in primis, la 
crescita dimensionale del-
le imprese che procede an-
cora troppo a rilento e un 
sistema che non è capace 
di esprimere validi dati di 
redditività.

Nel suo intervento, il pre-
sidente dell’Assindustria, 
che ha altresì sottolinea-
to la forte specializzazione 
in regione di settori consi-
derati a torto maturi e su-
perati, ha dedicato un pas-
saggio alla necessità di uno 
sviluppo condiviso e concer-
tato con le parti sociali. La 
crescita di un’area passa at-
traverso l’industria. Lo di-
mostra anche l’esempio de-
gli Stati Uniti, dove il 75% 

delle professionalità uscite 
dall’università vengono as-
sorbite dal sistema manifat-
turiero. “Quindi, se perde la 
manifattura – ha aggiunto 
Fantoni –, perdono i centri 
di ricerca e perde il territo-
rio”. Da ultimo, il presiden-
te ha auspicato un rilancio 
del ciclo di investimenti da 
parte del mondo impren-
ditoriale anche nei settori 
tradizionali. Il rettore del-
l’Università Furio Hon-
sell ha evidenziato l’impe-
gno dell’Ateneo a operare 
in simbiosi con il territorio. 
“Ci sono premesse straor-
dinarie per sviluppare as-
sieme il territorio. Le occa-
sioni da cogliere – ha detto 
– sono tantissime”. Le con-
clusioni all’incontro sono 
state tratte dall’assessore 
regionale alle Attività pro-
duttive, Enrico Bertossi, 
che non è rimasto sorpreso 
dai dati della ricerca. “So-
no dati che in parte cono-
scevamo già. Il manifattu-
riero è importante dal mo-
mento che supera abbon-
dantemente il 50% del Pil 
regionale. Non per nien-
te abbiamo predisposto lo 
scorso anno un documen-
to per il suo rilancio, indi-
viduando le aree critiche 
dove intervenire: ovvero 
sulla crescita dimensiona-
le, sulla scarsa manageria-
lità, sulle poche reti com-
merciali esistenti all’estero 
e sulla promozione”. 

Il monito dell’Assindustria della provincia di Udine

Fantoni: manifatturiero centrale
per l’economia friulana

Honsell, Bertossi, Fantoni

“La r ipresa c ’è, 
ma va sostenuta 
aiutando le im-

prese ad investire in pro-
mozione e innovazione e a 
crescere dimensionalmen-
te”. Lo ha detto il presiden-
te dell’Api Massimo Panic-
cia presentando i dati del-
l’indagine congiunturale 
del primo semestre 2004 e 
quelli relativi alle previsio-
ni per il secondo semestre. 
“Una crescita, quella in at-
to, a macchia di leopardo – 
ha aggiunto Paniccia – che 
ha premiato le imprese che 
hanno avuto capacità di in-
novare anche se alcuni set-
tori, come quelli dell’edili-
zia, del legno e del tessile, 
stanno attraversando una 
fase delicata”.

Il campione dell’indagi-
ne comprende 145 impre-
se del settore manifattu-
riero con sede nel territo-
rio provinciale, suddivise 
per categoria merceologi-
ca, più precisamente tra 
i seguenti settori dell’ali-
mentare; chimico-gomma-
plastica; grafico-editoria-

le-cartario; legno-arreda-
mento; edile-lapideo; mec-
canico-elettromeccanico; 
servizi alle imprese; tes-
sile-abbigliamento-pelli-
scarpe e trasporti-logisti-
ca. I settori che da soli in-
cidono per oltre il 50% sul 
risultato finale, sono il le-
gno-arredamento e il mec-
canico-elettromeccanico. Il 
90% delle imprese intervi-
state conti meno di 50 di-
pendenti; il numero di im-
prese con più di 50 dipen-
denti si attesta intorno al 
12% del campione. Il qua-
dro generale. La congiun-
tura economica evidenzia 
una situazione generale di 
lieve flessione, dopo la fa-
se di crescita attestata nel-
la seconda metà del 2003. 
Circa un terzo dei comparti 
registra una fase positiva 
caratterizzata da crescita 
ed espansione, l’altra par-
te, invece registra una fa-
se che desta qualche preoc-
cupazione proprio perché 
si trova in un momento di 
recessione più o meno pe-
sante a seconda del com-

parto produttivo. I settori 
che stanno attraversando 
una fase positiva caratte-
rizzata da un’espansione 
sono il comparto alimenta-
re, meccanico-elettromec-
canico, trasporti-logistica, 
come ha sottolineato Fle-
bus, e dei servizi alle im-
prese. Si registra una fase 
di lieve recessione nel set-
tore chimico-gomma-pla-
stica e legno arredamento, 
che, come ha fatto notare 
Gianni Burlina, hanno evi-
denziato una riduzione del 
fatturato e degli ordinativi 
rispetto al precedente se-
mestre. Per i comparti edi-
le-lapideo, come ha eviden-
ziato il responsabile Fer-
rante Pitta, una flessione 
è dietro l’angolo e se non 
ci sarà una ripresa degli 
appalti pubblici si ipotiz-
za una lieve recessione nel 
comparto. Così anche per 
il grafico-cartario-editoria-
le e tessile-abbigliamento-
pelli-scarpe, la situazione 
versa in una fase di forte 
rallentamento. 

Analizzando il campio-

ne da un punto di vista 
complessivo, nel globale, il 
38% delle imprese intervi-
state dichiara che il volu-
me del fatturato si è man-
tenuto stabile rispetto al 
precedente semestre, men-
tre per il 36% delle azien-
de, sono rimasti invaria-
ti anche gli ordinativi.  Il 
fatturato è aumentato per 
il 30% delle aziende inter-
vistate ed, è diminuito per 
il 32%; gli ordinativi sono 
aumentati per il 30% del-
le imprese del campione e 
sono diminuiti per il 34%. 
I costi d’acquisto sono au-
mentati per circa il 50% 
degli intervistati, seppu-
re in misura differente da 
caso a caso. I motivi sono: 
l’aumento dei prezzi delle 
materie prime e dei semila-
vorati, l’incidenza del costo 
del lavoro a seguito del rin-
novo del contratto colletti-
vo del lavoro, e infine l’in-
flazione generalizzata dei 
prezzi. Per il 42% delle im-
prese, i costi d’acquisto so-
no rimasti stabili e solo per 
un 8% sono diminuiti.

Il costo del lavoro rima-
ne stabile per il 52% del 
campione, per il 2% cala 
e per il 46% aumenta. Gli 
oneri finanziari conferma-
no la tendenza all’aumento 
di tutti i costi: per il 55% 
stabili, per il 37% in au-
mento e soltanto per l’8% 
in diminuzione. I prezzi 
di vendita si adeguano so-
lo parzialmente all’aumen-
to generalizzato dei costi, 
per tenere conto della ac-
cesa concorrenza e della ri-
duzione della domanda: in-
fatti, il 55% delle imprese 
li mantiene costanti, solo 
il 28% li aumenta, mentre 
una percentuale del 17% 
addirittura li diminuisce. 
Le imprese ritengono che 
sia rischioso adottare una 
politica di rialzo dei prezzi, 
infatti, potrebbe compor-
tare l’immediata perdita 
di alcune quote di merca-
to. Molto spesso le impre-
se preferiscono ricorrere a 
delle strategie promoziona-
li, continuando comunque 
ad investire, per mante-
nersi competitive, anche a 

fronte di un generale rin-
caro dei costi, delle mate-
rie prime e dei costi di tra-
sporto in particolare.

Anche l’occupazione è 
nel complesso stabile (per 
il 63%). Il 22% delle impre-
se dichiara di aver amplia-
to l’organico e il 15% affer-
ma di averlo ridotto. Inol-
tre l’11% degli intervista-
ti è ricorso negli ultimi sei 
mesi alla cassa integrazio-
ne, mentre nel semestre 
precedente il valore si at-
testava al 5%.

Indagine dell’Api sull’andamento del primo semestre 2004

Paniccia: “La ripresa c’è, ma va sostenuta”

Massimo Paniccia
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Il presidente provinciale 
di Confcommercio Gio-
vanni Da Pozzo invita a 

non sottovalutare i segna-
li, seppur timidi, di ripre-
sa. Ma aggiunge: “Non per-
diamo di vista una situa-
zione congiunturale ancora 
complessa”. Le previsioni 
del dopo-ferie impongono 
alla categoria di non con-
siderare alle spalle il mo-
mento difficile, “ma l’ot-
timismo fa parte del dna 
dei nostri operatori ed è 
naturale rivolgere grande 
attenzione alle sensazio-
ni positive e cercare di ca-
valcarle”.

Dopo due anni di stagna-
zione dei consumi, qualco-
sa sembra finalmente cam-

biare. “Una timida ripre-
sa si fa spazio nel settore 
manifatturiero – osserva il 
presidente Da Pozzo –, in 
particolare per quel che ri-
guarda l’export”.

È un segnale di inver-
sione del ciclo economi-
co chiaro, ma è comunque 
troppo presto per conside-
rare scontata una rapida 
crescita. “Soprattutto nel 
comparto del terziario, e 
in particolare del commer-
cio – prosegue il presiden-
te provinciale di Confcom-
mercio –, i cambi di rotta 
si sentono in ritardo. Sa-
remo gli ultimi, nella fi-
liera, a beneficiarne, ma 
dobbiamo farci trovare 
preparati”.

Certo, l’autunno non si 
preannuncia facile. L’inco-
gnita di nuovi aumenti è in 
agguato. Ma proprio questi 
segnali possono rappresen-
tare elementi di fiducia in 
un momento in cui il rialzo 
improvviso dei prodotti pe-
troliferi porterà nuove ten-
sioni e inevitabili aumenti 
dei costi dei trasporti, del-
l’energia, del riscaldamen-
to. “Ciò inciderà non poco 
su aziende e famiglie – sot-
tolinea Da Pozzo –. Ci au-
guriamo che si tratti so-
lo di un fattore momenta-
neo e che non debba inve-
ce trasformarsi in un al-
tro elemento di congiunta 
negativa”.

Attenzione anche al tu-

rismo. “Sarà molto im-
portante valutare gli esiti 
complessivi della stagione 
turistica – dice ancora Da 
Pozzo –, in quanto questo 
comparto porta un grande 
valore aggiunto all’econo-
mia regionale. Non rappre-
senta, infatti, un elemento 
di redistribuzione di red-
dito, ma un vero e proprio 
fattore di crescita del Pil 
regionale”. Ma la stagione 
turistica 2004 com’è dav-
vero andata? “Se all’inizio 
gli indicatori congiunturali 
turistici a livello europeo, 
nazionale e regionale non 
erano favorevoli, abbiamo 
poi verificato, soprattutto 
nel mese di agosto e ci au-
guriamo anche a settem-

bre, un lieve recupero, so-
prattutto per quel che ri-
guarda i turisti provenien-
ti dall’estero”.

Al di là delle previsioni, 
una certezza: gli operato-
ri del commercio, del turi-
smo e dei servizi dovranno 

attendere almeno fino al-
la primavera 2005 per po-
ter capire se le modifiche 
strutturali del sistema eco-
nomico regionale potran-
no ritrovare nuovi equili-
bri. “L’autunno-inverno – 
conclude Da Pozzo – sarà 
un banco di verifica fonda-
mentale. In particolare, le 
aziende dovranno gestire 
con attenzione le loro po-
litiche di marketing. Da 
parte nostra, come Con-
fcommercio, garantiamo 
il massimo impegno nel-
l’offrire il consueto suppor-
to al sistema economico e 
nel porci come interlocuto-
re primario tra l’economia 
e la politica, in particolare 
quella regionale”.

Il presidente dell’Ascom intravede la fine del tunnel

Da Pozzo: “Non sottovalutiamo
i segnali di ripresa dell’economia”

Da Pozzo

“Segnali di ripre-
sa nel settore 
tecnologico? Ci 

sono, ma troppo timidi per 
anticipare una decisa in-
versione di tendenza. An-
che il commercio dell’infor-
matica, dei telefoni cellu-
lari, delle tecnologie di ul-
tima generazione paga la 
crisi e la diminuita capa-
cità di spesa del consuma-
tore. Le novità, comunque, 
si difendono bene”. Oscar 
Chiapolino, membro di 
giunta dell’Ascom provin-
ciale e vicepresidente del 

mandamento di Tolmez-
zo, parla di “salute preca-
ria” del comparto, ma evi-
denzia comunque la vitali-
tà dei prodotti più innova-
tivi. “I notebook, i palma-
ri, gli schermi lcd – spie-
ga – stanno avendo un di-
screto successo. Al contra-
rio, prodotti ormai maturi 
come pc e consolle per i vi-
deogiochi sono in una fa-
se di calo”.

E i telefonini? “La situa-
zione è un po’ contrastante, 
perché sul nostro territorio 
non riscontriamo un parti-

colare movimento, mentre 
a livello globale i numeri 
parlano di un +15% di ven-
dite. La crescita è il frutto 
dell’inserimento nelle sta-
tistiche di mercati emer-
genti come quelli della Ci-
na e del Brasile”.

Ma quali sono le ve-
re difficoltà, oggi, per un 
commerciante del settore 
tecnologico? “In una città 
piccola come Udine – pro-
segue Chiapolino –, si fa-
tica a contrastare la pre-
ponderanza della grande 
distribuzione, fortissima 

proprio nell’offerta di tec-
nologia. Meno preoccupan-
te, invece, è la concorrenza 
in provincia”.

Soluzioni? “Le piccole im-
prese devono necessaria-
mente insistere nella fase 
del servizio post-vendita, 
che il cliente non può non 
apprezzare, soprattutto a 
confronto con la “freddez-
za” che si può trovare da-
vanti in un centro commer-
ciale al primo guasto o al 
primo necessario aggiorna-
mento di un acquisto”.

Il futuro? “L’evoluzione 
tecnologica è rapida, un 
certo tipo di cliente ha per-
fino la necessità di cam-
biare. La speranza è di ri-
conquistare la massa una 
volta superato il periodo di 
stagnazione”.

Commercio tecnologico: si vendono
i prodotti di ultima generazione

Sarà riproposta anche 
quest’anno, sempre 
con l’organizzazione 

di Confcommercio provin-
ciale, “Le tavole del maia-
le”. “Confcommercio – ri-
corda il presidente provin-
ciale, Giovanni Da Pozzo – 
organizza e promuove an-
che nel 2004 tre diverse 
rassegne gastronomiche: 
i sapori della Carnia per 
l’area montana, quelli di la-
guna per la zona litoranea 
e la Bassa e appunto quel-
la dedicata al maiale, che 
interessa la fascia territo-
riale di mezzo. Con queste 
manifestazioni ci voglia-
mo identificare con il ter-
ritorio, cercando di unire 
le diverse realtà della pro-
vincia”. Nel turismo di og-
gi l’enogastronomia si col-
loca al secondo posto come 
elemento di attrazione ed 
è quindi fondamentale of-
frire iniziative di qualità. 
Pio Costantini, presidente 

mandamentale di Tarcen-
to, fa proprio riferimento 
alla crescita di professio-
nalità e qualità degli ope-
ratori e del servizio, sotto-
lineando la novità di que-
st’anno: “Abbiamo ritenuto 
opportuno mettere a dispo-
sizione dei ristoratori ade-
renti alle Tavole del maia-
le – spiega Costantini – la 

possibilità di una serie di 
lezioni di degustazione e 
abbinamento vino-cibo cu-
rate da un professionista 
come Walter Filipputti”. 
L’iniziativa riunirà più di 
venti prestigiosi ristoranti 
della provincia, con un’ “in-
cursione” anche di qualche 
collega isontino. Per tutto il 
periodo della manifestazio-

ne i ristoranti proporran-
no sia un piatto elaborato 
per l’occasione sia un me-
nu tutto giocato sul tema 
del maiale. 

Chi lo degusterà riceve-
rà in dono un piatto di ce-
ramica bianca a forma di 
maiale, con il nome del ri-
storante. Una gradita sor-
presa attenderà i commen-
sali più fedeli, i quali, do-
po aver collezionato sei 
“timbri-presenza”, avran-
no in regalo un vassoio o 
un grembiule della Tessi-
tura carnica.

Le tavole del maiale: qualità 
nel rispetto della tradizione

Costantini, Da Pozzo e l’assessore Iacop

Esordio in grande stile 
per Cucina senza con-

fini, la rassegna enogastro-
nomica ideata dal Ducato 
dei vini friulani, con il pa-
trocinio, fra gli altri, an-
che dalla Camera di com-
mercio di Udine. È stato il 
ristorante Da Toni a tene-
re a battesimo la rassegna. 
Si tratta d’un gran premio 

internazionale in dodici 
tappe, con trasferte pure 
in Slovenia e Austria, ol-
tre che nel vicino Veneto. 
Durante le serate, a ogni 
portata un’apposita giu-
ria è chiamata a valutare 
il miglior abbinamento ci-
bo-vino. A Gradiscutta di 
Varmo, perfetta l’organiz-
zazione di Aldo Morassutti 

e della consorte Lidia. Ar-
duo il lavoro dei giurati, at-
tenti a dare il giusto peso 
non tanto ai piatti (uno mi-
gliore dell’altro) e nemmeno 
agli eccellenti vini, bensì, 
appunto, alla migliore ar-
monia ottenuta dal connu-
bio tra i due. L’ha spuntata, 
per pochi centesimi di pun-
to, un delizioso riso e ver-

ze con fegato d’oca al Re-
fosco, “sposatosi” alla per-
fezione con il Bianco Jelka 
2002 dell’azienda agricola 
Picech Roberto. Questo ab-
binamento parteciperà alla 
serata finale del concorso, 
prevista al ristorante Del 
Doge, a Villa Manin di Pas-
sariano, il 9 dicembre. Il 17 
settembre s’è svolta la se-
conda tappa delle kermes-
se al da Franko, a Capo-
retto. Le prossime date so-
no: 24 settembre Da Cele-
ste (Venegazzù, Treviso), 1 

ottobre Devetak (Savogna 
d’Isonzo, Gorizia), 8 otto-
bre Gigetto (Miane, Tre-
viso), 15 ottobre Raduha 
(Bled, Slovenia), 22 ottobre 
Arkadenhof (Klegenfurt, 
Austria), 29 ottobre Ba-
chler (Althofen, Austria), 
5 novembre La Primula 
(San Quirino, Pordenone), 
12 novembre Kellerwand 
(Kotschach-Mauthen, Au-
stria), 26 novembre Dal-
l’Amelia (Mestre, Venezia), 
3 dicembre Pri Lojzetu (Ze-
mono, Slovenia).

Il ristorante Da Toni lancia un nuovo concorso

Cucina senza confi ni
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Agricoltura

Non più progetti sin-
goli, ma un solo pro-
getto condiviso dal-

le principali associazioni di 
categoria, oltre che dalle 
istituzioni, per lo sviluppo 
sostenibile dell’area mon-
tana. Era questo l’obiet-
tivo che Coldiretti si era 
data organizzando lune-
dì 30 agosto, a malga Po-
zof in comune di Ovaro, il 
Consiglio direttivo di fi-
ne estate aperto, per l’oc-
casione, alle maggiori as-
sociazioni di categoria. Ed 
era esattamente questa la 
proposta che il presidente 
di Col diretti Roberto Ri-
gonat ha posto all’attenzio-
ne del presidente di Assin-
dustria Giovanni Fantoni, 
dell’Uapi Carlo Faleschini, 
affiancato dal presiden-
te della Carnia Licia Ci-
menti, dell’Ascom Giovan-
ni Da Pozzo e del vicepre-
sidente dell’Api Bernardi-
no Ceccarelli, alla presen-
za dell’assessore regionale 
all’agricoltura e alla mon-
tagna Enzo Marsilio. “No-
stra intenzione – spiega Ri-
gonat – era quella di pro-
porre un patto fra le prin-
cipali associazioni di cate-
goria che le impegni tut-
te a elaborare un proget-
to di sviluppo integrato 
di tutti i settori economici 
dell’area montana in gra-
do di rilanciare sviluppo e 
occupazione”. Una propo-
sta che è stata accolta an-
che dal presidente di As-
socoop Giampaolo Zampa-
ro, e che dovrà ora trova-
re concretizzazione in un 
documento nel quale ogni 
categoria elaborerà pro-
pri progetti, ma in un’otti-
ca di sistema”. Un passo, 
questo, salutato positiva-
mente dall’assessore Mar-
silio. “Se c’è un errore che 
non dobbiamo commettere 
più – ha detto – è quello di 
calare dall’alto progetti di 
sviluppo. Questa iniziati-

va di Coldiretti sarà im-
portante per individuare 
i percorsi da fare”.

 I lavori della giornata 
sono stati aperti dal presi-
dente Rigonat che, salutati 
gli ospiti, ha dato la parola 
a Gian Pietro Tomat, pre-
sidente di Coldiretti della 
Carnia, che ha evidenzia-
to la situazione di grande 
sofferenza delle imprese 
agricole, ma anche la vi-
talità di molti giovani im-
prenditori che proprio nel-
l’area montana stanno in-
vestendo. Sono seguiti gli 
interventi di Licia Cimen-
ti, presidente dell’Uapi del-
la Carnia, che ha parlato 
della necessità che si av-
viino forme di collabora-
zione soprattutto fra arti-
giani, commercianti, eser-
centi e col diretti; del vi-
cepresidente dellApi, Ber-
nardino Ceccarelli, che, 
ricordando l’intervento di 
De Rita al convengo sul-
la montagna voluto dal-
l’Arcidiocesi di Udine, ha 
detto che occorre puntare 
su piccoli progetti concre-
ti a medio e lungo termi-
ne piuttosto che insegui-
re chimere; del presidente 
di Assindustria, Giovan-
ni Fantoni, che ha sottoli-
neato la necessità di risol-
vere alcuni nodi struttura-
li che frenano lo sviluppo 
della grande e della media 
impresa, quali la viabilità 
e i servizi alle imprese, e 
come queste sollecitazioni 
non vogliono e non debbono 
essere in contrapposizione 
con le esigenze di sviluppo 
di altri comparti. Il presi-
dente dell’Ascom, Giovanni 
Da Pozzo, ha parlato del-
la necessità di far decolla-
re finalmente un progetto 
di sistema all’interno del 
quale si inseriscono quelli 
delle categorie che debbo-
no prevedere un’economia 
integrata almeno fra agri-
coltura, artigianato, com-

mercio e turismo. Giam-
paolo Zamparo, presiden-
te Assocoop, ha sostenuto 
la necessità di puntare su 
formazione e integrazione 
fra imprese, mentre Mau-
ro Donda, direttore del-
la Coldiretti di Udine, ha 
puntato l’attenzione sul-
l’integrazione fra le eco-
nomie. “L’integrazione si-
gnifica dialogo, significa 
superare antiche diffiden-
ze e steccati, ma è l’unico 
modo per generare effetti 
moltiplicatori benefici per 
tutta l’area”. Sono inoltre 
intervenuti Franco Sulli 
della Comunità Montana 
della Carnia, Diego Zamo-
lo presidente di sezione di 

Coldiretti di Venzone, Ma-
risa Piussi presidente del-
la Coldiretti di Val Cana-
le e Canal del Ferro, Nella 
Costantini responsabile del 
Comitato per l’imprendito-
ria femminile, Pietro Gor-
tani in rappresentanza del-
la famiglia Gortani che ge-
stisce malga Pozof.

Presente, per la prima 
volta sulla scena friulana, 
il neopresidente regionale 
di Col diretti, Dimitri Zbo-
gar, che ha posto in eviden-
za due nodi: quello della 
frammentazione e polveriz-
zazione fondiaria, sul quale 
da tempo stanno lavorando 
Coldiretti, Cirmont e Uni-
versità di Udine, e la ne-

cessità di avviare proget-
ti di filiera integrati che 
coinvolgano tutte le catego-
rie nell’area montana dan-
do vita a un circolo virtuo-
so fra economia e territorio 
a vantaggio delle comunità. 
L’assessore all’agricoltura 
della Provincia di Udine 
Vittorio Caroli, presente 
con il vicepresidente della 
Giunta provinciale Rena-
to Carlantoni e con il pre-
sidente del Consiglio pro-
vinciale Fabio D’Andrea, 
ha ricordato il “patto ter-
ritoriale” per l’area mon-
tana elaborato dalla Pro-
vincia nel 2001, sottoscrit-
to dalle categorie economi-
che, ma mai fatto proprio 
dalla Regione. I lavori sono 
stati conclusi dall’assesso-
re Marsilio che, oltre a ri-
spondere alle sollecitazioni 
ed essersi congratulato per 
l’iniziativa, ha detto che la 
formazione sarà al centro 
del progetto per la monta-

gna che la Regione sta ela-
borando. “Registriamo che 
in montagna mancano – ha 
detto – molte figure profes-
sionali: dobbiamo formar-
le, se non vogliamo essere 
costretti a importarle dal-
l’estero. Mancano sia figu-
re altamente professiona-
lizzate sia quelle meno, in 
tutti i settori: dal turismo 
all’agricoltura, dall’indu-
stria all’artigianato. Ne-
cessaria infine l’integra-
zione fra i settori econo-
mici e una revisione degli 
strumenti pubblici che in-
tervengono in area monta-
na”. Fra i presenti il sinda-
co di Ovaro, Lino Not, che 
ha portato i saluti della co-
munità, il presidente del-
l’Area, Graziano Zanello, 
il presidente del Ledra Ta-
gliamento, Dante Dentesa-
no, il presidente di Feder-
Doc, Adriano Gigante, il 
vicedirettore di Coldiretti, 
Gianfranco Drigo.

Proposto da Coldiretti, condiviso da Assindustria, Api, Uapi, Ascom e Assocoop

Un patto fra le categorie
per rilanciare l’area montana

I partecipanti alla riunione di Pozof di Ovaro, organizzata dalla Coldiretti

Il presidente di Confa-
gricoltura Udine, Da-
niele Cecioni, ha volu-

to affrontare i problemi di 
maggiore attualità e nel 
merito ha parlato di quo-
tazioni in picchiata per i 
cereali e costi in aumento 
di tutti i fattori della pro-
duzione. A fronte di pro-
duzioni medie per quanti-
tà e qualità, si riscontra un 
crollo nelle quotazioni dei 

cereali estivi, penalizzati 
anche da una dispersione 
dell’offerta che si contrap-
pone a una domanda sol-
vibile sempre più concen-
trata. Una dimostrazio-
ne ulteriore, se ce ne fosse 
bisogno, che solo con pro-
grammi condivisi da tutte 
le componenti del settore 
agricolo si può affrontare 
un mercato sempre più ag-
gressivo e competitivo.

Per quanto riguarda poi 
la manodopera, nell’im-
minenza delle operazio-
ni di raccolta della frutta 
e delle vendemmie, Cecio-
ni ha affermato che si ri-
presenta il problema del-
la insufficiente disponibi-
lità di manodopera extra-
comunitaria e della prati-
ca impossibilità di ricorso 
ai pensionati, penalizzati 
da trattenute insostenibi-
li in busta-paga. 

Non è più accettabile, ha 

affermato, che un proble-
ma di questa portata, che 
limita fortemente le possi-
bilità di sviluppo del setto-
re, non sia affrontato e ri-
solto una volta per tutte. 
Non vi è conflitto di inte-
ressi per nessuna categoria 
e non vi è quindi nessuna 
ragione seria per non af-
frontarlo e risolverlo.

E per finire, sulla rifor-
ma della Pac, ha evidenzia-
to la decisione di attuare il  
disaccoppiamento presso-
ché totale dei premi non-
ché l’introduzione a regi-
me già dal 2005 con un evi-
dente  impegno burocrati-
co-amministrativo senza 
precedenti da parte della 
pubblica amministrazio-
ne, con un potenziale con-
tinuo conflitto tra Regio-
ni e Ministero e, soprat-
tutto, con trattenute che 
appaiono eccessive sui pa-
gamenti diretti spettan-

ti agli agricoltori, in par-
ticolare nel settore dei se-
minativi (8%) e della car-
ne bovina (5%). C’è un ri-
schio, ha affermato il pre-
sidente di Confagricoltura, 
ora che sono state indivi-
duate le opzioni applicati-
ve, che non ci si concentri 
attentamente sulla stra-
tegica fase della determi-
nazione e dell’attribuzione 
dei diritti. 

Non vorremmo che il si-
stema amministrativo na-
zionale non reggesse alle 
richieste di correzione dei 
dati, di sistemazione delle 
anomalie e di gestione del-
la riserva.

 I “casi particolari” desti-
nati a produrre incertezze 
applicative della riforma 
saranno infatti certamente 
tanti e tali da poter essere 
affrontati solo con un lar-
go ricorso a una fase tran-
sitoria semplificata.

Il presidente di Confagricoltura lancia l’allarme

Cecioni su quotazioni, manodopera
e riforma della Politica comunitaria

Daniele Cecioni
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“Dobbiamo passa-
re da un mo-
dello di svilup-

po quantitativo a uno qua-
litativo. E a questo pro-
cesso di cambiamento e 
di evoluzione del sistema 
produttivo delle imprese 
artigiane, le associazioni 
di categoria come la no-
stra devono poter parteci-
pare da protagoniste”. 

È questo uno dei pas-
saggi centrali della rela-
zione che il presidente del-
la Cna provinciale di Udi-
ne, Denis Puntin, ha tenu-
to all’Assemblea annuale 
dell’Associazione. Pur ri-
marcando nel suo inter-
vento la tenuta sostanzia-
le del comparto artigiano 
dimostrata dal saldo atti-
vo nel 2003 tra ditte nuove 
e ditte cessate, Puntin non 
ha infatti nascosto che la 
sofferenza di un numero 
crescente di imprese “im-
pone un complessivo salto 
di qualità”. “La sfida per il 
Friuli Venezia Giulia non 
è tanto quella di combat-
tere il declino industriale, 
quanto quella di qualifi-
care il sistema produttivo 

mantenendo e sviluppan-
do funzioni e ruoli azien-
dali a più elevato contenu-
to di conoscenza e di inno-
vazione. Il documento sul-
la produzione manifattu-
riera presentato dall’as-
sessore Bertossi contiene 
una lucida e condivisibile 
analisi della situazione e 
indica efficacemente linee 
di cambiamento e di qua-

lificazione del 
sistema pro-
duttivo sicura-
mente necessa-
rie. La nostra 
preoccupazione 
è che sia evi-
tato il rischio 
concreto che 
politiche, risor-
se e strumenti 
– teoricamen-
te disponibili 
per le imprese 
– siano difficil-
mente accessi-
bili alle impre-
se artigiane, 
come purtrop-
po spesso è ac-
caduto. Rela-
tivamente al-
le problemati-

che territoriali della no-
stra provincia, Puntin ha 
ricordato come è intenzio-
ne della Cna di Udine di 
porre, alla ripresa annua-
le, il problema del Manza-
nese tra i punti prioritari 
dell’iniziativa sindacale. 
“L’obiettivo – ha spiegato 
– è quello di definire un 
progetto per un profondo 
processo di qualificazio-

ne e riconversione del Di-
stretto, a cominciare dal-
le imprese della subforni-
tura, l’anello più debole 
della filiera, per favorire 
processi di aggregazione e 
di internalizzazione di re-
spiro strategico, superan-
do le scorciatoie di una de-
localizzazione spesso mio-
pe e di corto respiro”. Ca-
pitolo montagna: occorre 
un nuovo percorso di svi-
luppo. “Quello individua-
to dalla Cna, e largamen-
te condiviso – ha sottoli-
neato il direttore Giovan-
ni Forcione –, è basato sul-
la valorizzazione delle ri-
sorse del territorio e del-
la gente, sullo sviluppo di 
un diffuso sistema di mi-
croattività commercia-
li, artigianali, cooperati-
ve, agricole capaci di pro-
durre un alto livello di at-
trattività turistica che de-
ve costituire l’asse portan-
te dello sviluppo economi-
co di queste aree”.

Sul fronte interno, Pun-
tin ha precisato come, a li-
vello associativo, l’Associa-
zione provinciale di Udine 
ha registrato nel 2003 un 

incremento di circa il 10% 
di iscritti, un riconosci-
mento numerico che pre-
mia gli sforzi della Cna a 
potenziare la presenza 
sul territorio provincia-
le (9 sedi di zona più tre 
sportelli, aperti di recen-
te), a implementare il si-
stema di servizi offerto 
agli associati e a mostra-
re il suo dinamismo e la 
sua capacità di coinvolgi-
mento con una serie di im-
portanti iniziative attiva-
te dalle diverse categorie 
(impiantisti-manutentori 
Anim, Assoedili, gli au-
totrasportatori della Fi-
ta, gli autoriparatori del-
l’Aira, i pulisecco del Sa-
tla, gli odontotecnici del-
lo Sno eccetera, finanche 
la novità del “Cna in pro-
prio”, finalizzato a tute-
lare i diritti delle nuove 
figure professionali non 
iscritte ad albi od ordini 
professionali, quali pub-
blicisti, informatici, inter-
preti, consulenti azienda-
li, e così via).

Insieme con gli iscritti 
alla Cna, crescono anche 
gli iscritti (oltre 1.800 nel 

2003) alla Fnap/Cna pro-
vinciale (Federazione dei 
pensionati autonomi), in-
cremento che segnala l’esi-
genza di maggiore atten-
zione e sostegno alle poli-
tiche e alle iniziative a fa-
vore degli anziani, ma che 
evidenzia anche la difficol-
tà di tradurre questa for-
za potenziale in capacità 
di aggregazione e di svi-
luppo di attività sindaca-
le mirata.

La presidenza provin-
ciale della Cna si è poi al-
tresì espressa anche sul-
la ricomposizione del ver-
tice regionale dell’Associa-
zione avvenuta con l’ele-
zione del presidente re-
gionale Granara e del se-
gretario Giorgini. “Augu-
ro buon lavoro con l’auspi-
cio di una proficua colla-
borazione che superi le in-
comprensioni passate. Og-
gi più che mai c’è bisogno 
– ha sostenuto Forcione – 
di un forte e riconosciuto 
vertice regionale per in-
terloquire efficacemente 
con la Regione e realizza-
re le sinergie utili a tutte 
le associazioni”.

Assemblea provinciale della Cna di Udine

Puntin: “Serve più qualità
alla nostra economia”

Artigianato

Si chiama “credito 
al consumo”: è una 
delle nuove propo-

ste delle Banche di Cre-
dito Cooperativo al siste-
ma economico e produtti-
vo del Fvg, una linea di 
credito che sta crescendo 
al ritmo del 10% annuo e 
che è stata subito “sposa-
ta” dagli artigiani di Con-
fartigianato dei settori 
del marmo e della pietra, 
una sessantina di impre-
se associate per comples-
sivi 250 addetti nella sola 
provincia di Udine. Sono 

stati il presidente di Con-
fartigianato di Udine Car-
lo Faleschini e della fede-
razione delle Bcc del Fvg 
Italo Del Negro a firmare 
il 9 agosto a Udine nella 
sede di Confartigianato 
un accordo di collabora-
zione che ha come fina-
lità proprio la promozio-
ne e la regolazione di fi-
nanziamenti volti a favo-
rire lo sviluppo del credi-
to al consumo e del paga-
mento rateale nei settori 
del marmo e della pietra. 
“Il credito al consumo – ha 

spiegato il presidente del-
le Bcc, Italo Del Negro – è 
uno strumento innovativo 
che sta crescendo molto e 
che sta già contribuendo 
alla crescita dell’economia 
nel suo insieme, e in par-
ticolare dell’artigianato, 
con il quale le Bcc vanta-
no un rapporto privilegia-
to da sempre, testimonia-
to dalla quota di mercato 
regionale negli impieghi 
che supera il 27% ”.

“Con questo nuovo ac-
cordo – ha aggiunto il pre-
sidente di Confartigiana-

to Faleschini, affianca-
to da Luca Nardone e da 
Feliciano Medeot – speri-
mentiamo con le Bcc una 
nuova forma di collabora-
zione che mette a disposi-
zione nuovi strumenti fi-
nanziari alle imprese ar-
tigiane”. 

L’accordo prevede che le 
Bcc riceveranno dai mar-
misti convenzionati le se-
gnalazioni di interesse per 
un finanziamento al con-
sumo che le Bcc poi istrui-
ranno direttamente con 
l’artigiano, riducendo co-

sì i tempi d’attesa per la 
delibera della pratica e 
soprattutto contenendo i 
costi del finanziamento a 
condizioni più che compe-

titive. L’importo massimo 
finanziabile è di 5.000 eu-
ro e la durata massima di 
ogni singolo finanziamen-
to è di 36 mesi.

Siglata da Del Negro e Faleschini

Credito al consumo
convenzione Bcc-marmisti

Del Negro e Faleschini

Denis Puntin

“L’aumento verti-
ginoso del co-
sto del gasolio 

alla pompa sta metten-
do in crisi il settore del-
l’autotrasporto merci. In 
molte aree del Paese l’at-
tività delle nostre impre-
se è diminuita del 20%. 
Se poi si considera l’inci-
denza del carburante sul 
costo totale per chilome-
tro, pari a circa il 30%, 
appaiono chiare le riper-

cussioni negative su tut-
to il sistema economico e 
produttivo del Paese”.Lo 
denuncia il presidente di 
Confartigianato Traspor-
ti del Fvg Pierino Chian-
dussi che ribadisce la ri-
chiesta di “interventi ra-
pidi per attenuare l’impat-
to degli aumenti” e sottoli-
nea “la necessità di stru-
menti contrattuali, come 
ad esempio clausole di sal-
vaguardia, che consenta-

no di adeguare elastica-
mente le tariffe naziona-
li di trasporto all’incre-
mento dei costi dei prodot-
ti petroliferi. Un problema 
di cui si è resa interprete 
la Commissione Europea 
che, nel Libro bianco sui 
trasporti, raccomanda di 
armonizzare le clausole 
minime dei contratti di 
trasporti al fine di per-
mettere la revisione delle 
tariffe nel caso di aumen-

ti dei costi (ad esempio il 
carburante)’”. Il presiden-
te di Confartigianato Tra-
sporti del Fvg sollecita la 
riduzione generalizzata di 
euro 0,25/litro del prezzo 
del gasolio da autotrazio-
ne, tenuto conto che l’in-
cidenza della tassazione è 
di circa il 60% sul prezzo 
del gasolio. Inoltre, chie-
de l’aumento di almeno 
il 3% delle tariffe di tra-
sporto merci e l’introdu-
zione di una clausola di 
salvaguardia che adegui 
il prezzo dei trasporti al-
l’aumento delle componen-
ti di costo, prima tra tutte 
il gasolio. Chiandussi ri-

tiene altresì indispensabi-
le l’avvio di iniziative a li-
vello comunitario che per-
mettano di istituzionaliz-
zare lo sconto sul gasolio 
per il settore del traspor-
to di merci e di persone. 
“Chiediamo – conclude - 
l’intervento del ministro 
delle Attività Produttive 
e del Ministro dell’Eco-
nomia. In assenza di ini-
ziative da parte del Go-
verno, non escludiamo il 
ricorso a manifestazioni 
di protesta degli autotra-
sportatori da attuarsi nel 
rispetto del codice di au-
toregolamentazione della 
categoria”.

Pierino Chiandussi (Confartigianato Trasporti): pronti a scendere in piazza

Gasolio, il Governo intervenga

Pierino Chiandussi



38 - UdineEconomica Settembre 2004 N. 8

Il settore della pesca 
maranese sof fre da 
tempo di una crisi che 

grava sull’economia lo-
cale basata prevalente-
mente sul comparto itti-
co. L’Associazione Coo-
perative Friulane, preoc-
cupata per la situazione, 
attraverso il presidente 
Gianpaolo Zamparo lan-
cia un appello alla Regio-
ne impegnata a emanare 
lo specifico regolamento 
per la gestione dell’attivi-
tà di acquacoltura.

“Nel 2001 – spiega Zam-
paro - le competenze sulle 
concessioni degli specchi 
d’acqua sono state trasfe-

rite dal demanio maritti-
mo alla Regione.

L a  le g ge  r e g ion a le 
12 /2003 prevede infat-
ti l’emanazione di un ap-
posito regolamento, an-
cora in itinere, che disci-
plini le concessioni delle 
superfici.

Con questo atto l’Am-
ministrazione regiona-
le è chiamata a definire 
il modello e la politica di 
sviluppo della laguna di 
Marano e l’Assocoop au-
spica che ciò avvenga in 
una logica che salvaguar-
di l’economia locale e gli 
interessi degli operatori 
della pesca”.

“Che l’economia mara-
nese, a causa delle pro-
gressive azioni di  prelie-
vo e delle difficoltà di rin-
novo naturale della risor-
sa, sia in crisi da tempo è 
un fatto risaputo – conti-
nua Zamparo - e ora è ne-
cessario definire al più 
presto un quadro di svi-
luppo e trovare soluzioni 
che garantiscano proces-
si di ripopolamento delle 
risorse naturali promuo-
vendo razionali program-
mi di semina e accresci-
mento”.

Due sono i punti fon-
damentali sui quali As-
socoop chiede l’interven-

to della Regione. “Innan-
zitutto il rispetto e la sal-
vaguardia degli usi civici 
- sottolinea Zamparo - che 
da sempre sono in vigore a 
Marano, in virtù dei qua-
li solo i residenti possono 
usufruire della laguna. E 
poi l’individuazione di un 
organismo collettivo uni-
co che rappresenti la mag-
gioranza dei pescatori, ed 
in ogni caso aperto a tut-
ti, per una gestione collet-
tiva della stessa”. 

Secondo l’Assocoop, in-
fatti, il rischio è che il re-
golamento si orienti verso 
la concessione degli spec-
chi lagunari alle singole 

imprese con la conseguen-
za di un eccessivo frazio-
namento della laguna che 
creerebbe evidenti proble-
mi di gestione soprattut-
to sulle pesche tradiziona-
li che auspichiamo siano 
tutelate”.

Assocoop propone quin-
di che per la gestione del-
l’attività di acquacoltura 
sia individuato un organi-
smo collettivo in grado di 
dare organicità alle atti-
vità anche qualora vi fos-
sero molte concessioni sin-
gole ed auspica che i lavo-
ri per la stesura del rego-
lamento procedano velo-
cemente.

Appello del presidente Gianpaolo Zamparo: “Subito il regolamento”

Assocoop, la Regione
rilanci la pesca a Marano

Cooperazione

Ha sfiorato i 4 mila 
500 euro la somma 
raccolta all’asta du-

rante il convegno “Il doma-
ni del settore agro-alimen-
tare: innovazione nella tra-
dizione, sviluppo nell’eco-
sostenibilità”, organizzato 
dalla Bcc di Manzano per 
festeggiare i cinquant’anni 
dalla fondazione. Un’asta 
che ha visto grande af-
fluenza di pubblico per gli 
undici lotti di vini pregiati 
di alcune fra le più presti-
giose aziende vinicole del 
Fvg e il cui ricavato è sta-
to destinato all’apertura 
dell’Università di Scienze 
Gastronomiche di Pollenzo 
(Cn) e Colorno (Pr). A rag-
giungere il record è stato 
il lotto conclusivo, compo-
sto da una Magnum Lis 
99 dell’azienda Lis Neris, 
una Magnum Collio To-
cai Friulano di Villa Rus-
siz e una 1x5L. Cop Bian-
co Rosazzo Terre Alte 99 
di Livio Felluga, “battuto” 
a 620 euro.

Se l’asta è stata un suc-
cesso, non di meno il con-
vegno, moderato dal gior-

nalista Rai Nereo Peder-
zolli, con relatori d’eccezio-
ne: il presidente Mondiale 
di Slow Food, Carlo Petri-
ni, Riccardo Illy, presiden-
te Fvg, e Giulio Colomba, 
presidente di Agra Promo 
Fvg. Nel corso del suo in-
tervento, articolato e a vol-
te provocatorio, Petrini ha 
sottolineato come “la scien-
za ufficiale deve dialogare 
con la sapienzialità conta-
dina; la logica della capan-
na non facilita il confron-
to ed è importante aprir-
si alla multilateralità. Se 
noi sposiamo la multilate-
ralità apriremo con facili-
tà nuovi mercati”.

Petrini si è sofferma-
to, in particolare, sul con-
cetto di agro-ecologia ri-
cordando come il trasfe-
rimento della logica indu-
striale nell’agro—alimen-
tare sia fuori natura e co-
me i tempi siano maturi 
per la “nuova agricoltura” 
in grado di passare da un 
concetto di agronomia ad 
un concetto di agro-ecolo-
gia. “Mentre la prima ha 
contribuito ad aumentare 

la produzione – ha detto - 
la seconda dovrà ridurre 
questo processo e puntare 
sulla qualità”.

Ospite a sorpresa Lui-
gi Veronelli che ha sotto-
lineato l’importanza del-
le denominazioni comu-
nali volte a tutelare alcu-
ne produzioni significati-
ve, disegno di legge che è 
stato bocciato dalla prece-
dente legislatura e che Ve-
ronelli ha auspicato ven-
ga approvato. Un proget-
to, questo, sostenuto anche 
da Riccardo Illy, al lavoro 
per attuare una legge re-
gionale per la creazione di 
tali denominazioni.

Inserito nell’ambito dei 
festeggiamenti per i cin-
quant’anni della fonda-
zione della Bcc di Manza-
no, l’evento rientra in una 
stagione di convegni ed ap-
puntamenti che hanno toc-
cato e toccheranno argo-
menti di grande interes-
se sia a livello nazionale 
sia locale.

“Agricoltura e settore 
vitivinicolo – ha spiegato 
Pierluigi Zamò, presiden-

te dell’istitu-
to di credito 
manzanese - 
sono due set-
tori che devo-
no coniugare 
tradizione e 
innovazione. 
Innovare, in 
questo ambi-
to, significa, 
da un punto 
di vista stret-
tamente pro-
duttivo, risco-
prire tecniche 
“del passato” 
c he  d a n no 
più qualità al 
prodotto e più 
qualità alla vita. La banca 
dà tradizionalmente soste-
gno al settore vitivinicolo 
individuato come uno dei 
più promettenti dell’econo-
mia regionale; è vicina ai 
produttori che attraversa-
no una fase di transizione 
in questo difficile momen-
to economico e appoggia le 
iniziative degli stessi volte 
a migliorare l’introduzio-
ne nel mercato di prodotti 
di qualità”.

La Bcc di Manzano, da 
sempre attenta al terri-
torio, si caratterizza per 
una filosofia fondata sul-
l’innovazione e sull’offer-
ta di servizi avanzati e, 
anche in periodi di con-
giuntura sfavorevole, si 
distingue per il sostegno 
alle aziende. Questa filo-
sofia le ha permesso di ac-
quisire consensi, stima e 
credibilità, qualità che le 
sono state accreditate an-

che dall’impegno nel so-
ciale che ha sempre pro-
fuso: un impegno che si è 
concretizzato, dal 1954 ad 
oggi, in oltre 9milioni di 
euro, che hanno permesso 
interventi in tutti i cam-
pi, dal culturale al socia-
le, dal religioso allo spor-
tivo, per sostenere le pic-
cole realtà che hanno rap-
presentato e rappresenta-
no ancora il tessuto socia-
le del territorio.

Convegno con Illy, Petrini e Colomba sull’agro-alimentare

La Bcc di Manzano festeggia i cinquant’anni

Zamò, Petrini, Illy, Colomba, Pederzolli

Tutte le 16 Bcc del 
Friuli Venezia Giu-
lia hanno aderito al 

Fondo di garanzia degli 
obbligazionisti (Fgo). Co-
stituito a Roma e operati-
vo entro la fine dell’anno, 
il Fgo ridurrà, quasi del 
tutto il rischio di insolven-
za delle tante obbligazioni 
emesse dalle singole Bcc a 
livello locale.

“La costituzione del Fon-
do è un traguardo impor-

tante per tutto il sistema 
del Credito cooperativo – 
è il commento di Italo Del 
Negro, presidente regiona-
le della Federazione del-
le Bcc – presupposto indi-
spensabile per ottenere al 
più presto un rating dalle 
agenzie specializzate, raf-
forzandone così le caratte-
ristiche di solidità e affi-
dabilità”. Il Fondo, che rap-
presenta una novità asso-
luta per il sistema banca-

rio italiano, consentirà ai 
risparmiatori, clienti del-
le Bcc, senza alcun aggra-
vio di costi, di ottenere la 
garanzia del rimborso del-
le obbligazioni sottoscrit-
te in caso di default della 
banca emittente.

Dopo i recenti crack fi-
nanziari di grandi azien-
de industriali, il Credi-
to Cooperativo ha senti-
to l’esigenza di dare una 
risposta forte al pubblico 

dei risparmiatori, metten-
do in campo una iniziati-
va innovativa che intende 
andare incontro alle esi-
genze di tanti piccoli ri-
sparmiatori che affidano 
i loro risparmi ad istituti 
nei quali ripongono piena 
fiducia.

“In tutti questi anni – 
sottolinea Del Negro – 
nessun cliente delle Bcc 
ha mai perso una lira, a 
conferma della solidità, 
del dinamismo e dell’eti-
cità che caratterizzano il 
mondo del Credito coope-
rativo”.

L’adesione al Consorzio 
che gestisce il fondo è vo-
lontaria, “com’è nello spi-

rito del nostro movimen-
to – ribadisce il presiden-
te Del Negro – che non 
regola la partecipazione 
con strumenti coercitivi, 
ma intende favorire il più 
ampio consenso in una lo-
gica di sussidiarietà. Que-
sta iniziativa è stata pre-
sentata, infatti, anche 
nella nostra assemblea di 
Federazione che ha avu-
to luogo a Pordenone, co-
sì come è accaduto in tut-
te le altre regioni d’Italia. 
In questo caso, “fare siste-
ma” ha significato riuscire 
a ottenere le migliori con-
dizioni di rating, a confer-
ma che, insieme, il piccolo 
si fa grande”.

Le Bcc del Fvg aderiscono
al Fondo garanzia obbligazionisti

Italo Del Negro

Gianpaolo Zamparo
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